
Quando c'è una tragedia così grande come quella che è accaduta a L'Aquila è

importante che imusicisti non rimangano fuori. Perché lamusica non è una cosa che sta

fuori dalla vita reale». Il direttore d'orchestra Daniel Barenboim, 11 aprile 2009
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Lamacchinina sulla bara di Lorenzo gliela
aveva regalata lamaestra Alice, che ora è
due file e sei posti a sinistra, il giorno che
aveva fatto pace conMatteo. Della classe
dellamaestraAlice nove si sono salvati, otto
no. Ecco, quella è Sara. Quello Corrado che
si chiamava come il nonno. È un’altramae-
stra che ci guida in questa incomprensibile
geometria del destino. Parla al presente
delle persone nelle bare, «Sara è bravissima
inmatematica». Piange. I vecchi si chiama-
noEmidio, Panfilo,Maria Incoronata. Le loro
badanti Kristina, Carmen, Darika. I fili che li
unisconodisegnanouna ragnatela nel piaz-
zale. Un secolo di vite, classi sociali, amici e
nemici, compagni di scuola, generazioni e
intrecci di amori. Una città intera distesa,
allineata. Duecento bare. Imorti sono quasi
trecento, forsemolti di più. Dei clandestini, si
mormora, nessuno racconta né racconterà
mai la storia. Vivevanonegli scantinati, non
hannonome, non hanno chi li cerchi. Una
sconcezza a cui nella vita ci siamo assuefatti
perché conviene, è lamorte a restituircela
per quello che è: indecente, lercia.

Poisidiceanche: lecasenondovevanocrol-
lare così, erano fatte di stracci. Questo gior-
nale lo dice fin dal primogiorno, dalmo-
mento in cui i vigili del fuoco cominciavano
a scavare tra piloni di cemento armato
sbriciolato dicendo proprio così: sono fatti
di stracci. Di sabbia, di polvere, di gesso, di

qualcosa che costa dimeno e vale dimeno
di quel che serve a fare il cemento quello
vero, quello che non si sfarina.
Speriamoche chi conduce l’inchiesta sia

messo in gradodi portare a termine il suo
lavoro senza essere intimidito o zittito. Puni-
re i colpevoli non resusciterà Lorenzo né
Saramapotrebbe fare inmodo che i loro
fratelli sopravvissuti abbiano case degnedi
questo nome. Che quella bambina bionda
che rideva tra le bare con un fiore inmano
abbia il futuro che le spetta e non il destino
già scritto, alla prossima scossa che non
sappiamoquando arriveràma certo arrive-
rà.

I giornali avvisano che la popolarità di Sil-
vio Berlusconi è arrivata al 73 per cento
dopo il terremoto. C’è da vergognarsi a
riferirlo. Incredibile pensare che sia stato
commissionato un simile sondaggio. La
sedia del premier vuota, il giorno dei funera-
li, parlava da sola. Lui non era tra le autorità,
era a baciare e carezzare e piangere ad uso
di telecamera, a dire «darò lemie case a
questa gente». Quali case?Quelle di Anti-
gua o la villa sul LagoMaggiore? È vero.
Anche far polemica in giorni così costa
fatica. Preferiremmo tacere. Preferiremmo
nondover dire faccia silenzio, signor presi-
dente, e stia composto al suo posto. Se
desidera rendere un servizio agli abruzzesi
faccia inmodo che si sappia subito chi ha
speculato, raddoppi e triplichi le forze di chi
indaga. Poi vigili sulla ricostruzione. Pietra
supietra rifaccia l’Aquila proprio dov’era e
ne parliamodopo. Ci vorranno anni, pazien-
za. Possiamo aspettare, anzi dobbiamo.
Questa voltamostri di realizzare le promes-
se. Dopo, semmai, potrà anche commissio-
nare un sondaggio.
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FRASE
DI...
Pierluigi
Bersani

5 risposte da

Unposto al Sole

1. Le parole a Schifani
Ho chiesto solo un po’ di attenzione per noi
tutti. Mi dispiace che la mia frase sia stata
strumentalizzata. Non era mia intenzione of-
fendere o attaccare il presidente del Senato.
C’è pure che sono molto stanca: ho lavorato
di seguito per 48 ore senza una pausa.

2. La passerella dei Vip
Era tutta la mattina che diversi politici e non,
come Emanuele Filiberto di Savoia, veniva-
no a fare le loro passerelle e a stringere mani
mentre decine di persone lavorano nell’om-
bra cercando di dare il massimo.

3. L’ospedale da campo
Nell’ospedale da campo di piazza d’Armi alle-
stito a L’Aquila non manca niente e tutti i
giorni visitiamo centinaia di persone. Di fat-
to dobbiamo gestire una città trasferitasi nel-
le tende con pazienti che vanno dai 18 giorni
ai 95 anni.

4. I miei studi
Ho 28 anni, sono di Teramo e specializzanda
in Scienze dell’alimentazione a Roma. Fac-
cio la spola ogni giorno dalla mia città a
L’Aquila.

5. Quello che vorrei
Vorrei che una volta passata l’emergenza,
sia la politica che i media non si dimenticas-
sero del grande lavoro dei volontari ma, so-
prattuto, degli abruzzesi. Questa gente ha bi-
sogno di noi.

J
ohnny Raiotta, il giornalista siculo-amerega-
no per via della camicia bianca e della cravat-
ta blu, ha dato il suo addio al Tg1 martedì col

memorabile autoelogio, affidato alle sapienti lab-
bra di Susanna Petruni, degli «ascolti record regi-
strati in tutte le edizioni della giornata del terremo-
to in Abruzzo». Più i morti aumentavano, più lo
share saliva. Un trionfo, una goduria. Tre giorni
dopo, Johnny l’Ameregano si paracaduta sulla pri-
ma pagina del Sole-24 Ore per salutarne gli incol-
pevoli lettori, che avevano appena scampato un al-
tro pericolo: l’arrivo alla direzione di Roberto Na-
poletano, quello beccato in un fuorionda da Stri-
scia la Notizia mentre commissionava ai capiredat-
tori del messaggero un titolo purchessia per mette-
re in prima pagina Casini, genero del suo attuale

editore Caltagirone. Nel suo pensierino autoaugu-
rale di 14 righe, il partigiano Johnny riesce a scrive-
re che va a dirigere il giornale della Confindustria
«nella stagione che trasformerà il mondo» (il nesso
logico tra i due eventi è chiaro a tutti). A citare «la
fine della Guerra Fredda» (peraltro avvenuta 20
anni fa, sempre col suo fattivo contributo) e «il poe-
ta Enzensberger». E a promettere il proprio valido
quanto imprecisato apporto per «preparare un esi-
to condiviso» della «crisi del 2008», pur nella «co-
scienza della radicalità della nostra stagione» e nel-
la «fiduciosa e serena saggezza necessaria per
uscirne rafforzati». Non si capisce bene cosa voglia
dire, ma Johnny assicura che seguiterà a dirlo «co-
me sempre al servizio di voi lettori». Ai quali, natu-
ralmente, va tutta la nostra solidarietà. ❖

«Gli italiani sarebbero d'accordo con l'imposta una tantum pro-
posta da Amato, ma bisogna guardare ai prossimi mesi. E siamo
pronti a fare nostre proposte su come trovarli»
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Adesso che non hanno più niente,
che il terremoto ha cancellato il
passato, gli abruzzesi si sostengo-
no con il loro orgoglio, solidi «co-
me la roccia del Gran Sasso», e pro-
vano ad afferrare il futuro. E si de-
stano contro chi vuole spazzar via
anche quello.

CON STEFANIAPEZZOPANE

I sindaci colpiti dal sisma stanno
con Stefania Pezzopane, il presi-
dente della provincia che venerdì
ha fronteggiato Berlusconi, prima
chiedendo sobrietà in un giorno co-
sì luttuoso e poi respingendo l'idea
di una ricostruzione comandata
dal capo e dai suoi uomini. E dai
suoi gusti, «sarà come Milano 2 e
Milano 3». Loro rivogliono l'Abruz-
zo 1, edificato con coscienza:
«Non ci sono da tirare su solo case,
c'è da rigenerare la nostra cultura,
persa con i centri storici polverizza-
ti». Sono le parole più cortesi di
Gianni Costantini, sindaco di San
Pio, il comune di Franco Marini.
«Sul borgo medievale della frazio-
ne di Castelnuovo avevamo inve-
stito tutto. Sparito. Cosa vuol dire
“ricostruire?”. Dove e per chi? È
un'idiozia pensare che fare alloggi
significhi “ricostruire”: c'è di più,

vogliamo farlo noi».
C'è una cintura intorno a L'Aquila

che è dimenticata dai politici nazio-
nali e quindi dalle telecamere. L'uni-
co che si è ricordato di loro è stato il
terremoto: «Nessuno si occupa di
noi”, senti dire agli sfollati di questi
borghi dell'altopiano di Campo Im-
peratore, nel cuore del massiccio
del Gran Sasso. Nicola Menna è sin-
daco di Poggio Picenze: «Non si è vi-
sto nessuno delle istituzioni». Eppu-
re il paese è scomparso: «Non c'è più
il Municipio, è crollata la scuola, la
parrocchia».

SOLO FOTORICORDO

Il centro storico è una foto ricordo,
come a Barisciano, al km 18 sulla
statale nella piana dei Navelli, verso
Pescara. Mille ottocento abitanti,
tutti senza casa, ma le tende sono

arrivate solo giovedì. Il sindaco è Do-
menico Panone, ha dormito nella
sua Fiat Marea, dev'essere stato sco-
modo visto che è alto un metro e no-
vanta, «e doveva starci anche mia
moglie...». Adesso sente parlare di
soldi, i 500 milioni dell'Europa, i pri-
vati, la nuova città, le 100 zone pro-
getto, sei grandi aree...i commissa-
ri... «giù le mani dall'Abruzzo, non
può essere il governo centrale a deci-
dere tutto». Vogliono essere artefici
della propria rinascita. Il sindaco di
San Demetrio, Silvano Cappelli, era

così sconcertato dal fiume di parole
del capo del governo che si è fatto
sentire con un comunicato stampa:
«Questa è gente attaccata alle pro-
prie tradizioni, alle piccole piazze,
le chiese fatte in un certo modo.
Non puoi umiliarla con i laghetti ar-
tificiali...». E nemmeno con le stret-
te di mano, ripetute e vuote, che
hanno stizzito la dottoressa Federi-
ca Fabiocchi, nella tendopoli dell'
Aquila. Si è grintosamente proposta
al presidente del Senato Renato
Schifani: «In tanti ci hanno stretto la
mano. Ci sono molte esigenze da ri-
solvere, vogliamo fatti concreti».

La ricostruzione, dunque. Due fi-
losofie: quella spettacolare, case su-
bito per tutti, che fa leva sulla neces-
sità degli sfollati e sull'emotività
dell'opinione pubblica. E quella

identitaria: «Siamo abruzzesi e dob-
biamo ricomporre il nostro tessu-
to», fa il sindaco dell'Aquila, Massi-
mo Cialente, la barba incolta sulle
guance scavate, provato da una set-
timana infame, appena un po' risto-
rato dalla prima nottata passata sul
vecchio camper di famiglia dopo
giorni senza sonno. «Certo, adesso
dobbiamo superare l'emergenza, ac-
casare tutti i bisognosi. Poi ragione-
remo insieme: cosa crede il gover-
no, che la città sia solo un agglome-
rato di case? Forse a Milano 2...qui
non è così. Bisogna coinvolgere gli
enti locali». Cialente è stato citato
da Berlusconi: «La new town? Ma la
vuole il vostro sindaco...», disse ai
cittadini aquilani, perplessi dall'in-
glesismo. «Se l'è inventata”, rassicu-
ra Cialente. Ne eravamo certi.❖

La terra continua a tremare in

maniera anche intensa nell'

aquilano. Una scossa conmagnitudo

2.8 è stata avvertita ieri alle 18.18, epi-

centro la Valle dell' Aterno. In prece-

denza poco prima delle 18 scossa sui

Monti della Laga.

Qualcunovuole toglieregli stu-

denti dall’università de L’Aqui-

la. In prima pagina su «Il Giornale»

l’università degli studi E- campus of-

fre lapossibilitàaglistudentiresidenti

inAbruzzodicompletareglistudigra-

tuitamente da loro. Tutto compreso.

Cosa si mette in moto
dentro la tragedia

Qualcuno vuole togliere
gli universitari a L’Aquila

La terra continua a tremare
L’epicentro si sposta

«Basta strette dimano»

I sindaci: date anoi i fondi

Strappare via chi ami dal cuore della carne

è come sradicare imuri dalla terra.

Manessun urtomai, per quanto sia violento,

riesce a estirpare da dentro il fondamento.

La forza che si avventa e che l'afferra

smuove la base e la dissesta dal suo centro,

spezza e squarcia fette intere, svelle

molti dei suoi bracci lasciati lì sospesi

dallepareti aperte come l'armadioe la credenza

nella cascata livida dellamateria inerte

ormai disidratata di ogni vivida presenza,

senza però arrivare nell'imodel più fondo

mozzata sì la testa,ma non le sue radici

ancora più attecchite nel fianco dell'abisso

dove intanto resta, sia pure violentata,

contro ogni furto e errore la vita abbarbicata.

p Ieri Schifaniha trovato unmedico che ha fatto una cortese polemica: ora i fatti

p Ricostruzione Inmolti condividono la Pezzopane: non ci siano scelte fatte altrove

LA POESIA di PAOLORUFFILLI

Primo Piano

Che siano gli abruzzesi a deci-
dere come ricostruire e dove.
Altro che new town come vor-
rebbe Berlusconi, La posizione
di Stefania Pezzopane esposta
all’Unità è condivisa da quasi
tutti gli amministratori.

INVIATOAL’AQUILA

«Cosa crede il governo
che la città sia solo un
agglomerato di case?»

Dalle pareti aperte

www.unita.it

Sisma
e scosse

MARCO BUCCIANTINI

Cialente
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Foto Reuters

Ancora operazioni di soccorso ieri a L’Aquila

«Mi servono sei crediti, altri-
menti chi me la paga l'universi-
tà?»: Per questo Davide Centofan-
ti, 19 anni, una delle vittime del
crollo della Casa dello studente,
non ha voluto lasciare L'Aquila nel-
la notte del terremoto. I suoi fune-
rali sono stati celebrati a Vasto
(Chieti), dove viveva con la madre
e la sorella Lilli, lontano dai funera-
li solenni. La sua famiglia ha prefe-
rito così e ieri ha lanciato un appel-
lo ai parenti delle altre vittime del
crollo della Casa dello studente
perchè si faccia chiarezza sulle re-
sponsabilità. «Lanciamo un appel-
lo alle famiglie dei ragazzi morti
sotto le macerie della Casa dello
studente per costituire un comita-
to e avviare un iter legale per accer-
tare le responsabilità», dice la zia
di Davide, Antonietta Centofanti,
dalla tendopoli di Centi Colella,
all' ingresso dell'Aquila. Davide fre-
quentava il primo anno di Ingegne-
ria gestionale nell'università dell'
Aquila e per lui essere in regola
con gli esami era importantissimo:
gli mancavano sei crediti e non vo-
leva perdere tempo. Sapeva che,

pieno di amici com'era, tornando a
casa si sarebbe distratto.

«I figli dei poveri hanno gli affet-
ti personali e lo studio come uni-
che cose su cui contare», dice la so-
rella di Davide, Lilli, 22 anni, stu-
dentessa di Architettura a Pescara.
Per Lilli «la questione di fondo è
che garantire sicurezza non signifi-
ca solo combattere la criminalità,
ma è anche avere progettisti che
abbiano un'etica della costruzio-
ne». «Per noi che non abbiamo al-
tro - prosegue - l'università è il futu-
ro, e il futuro del Paese siamo noi.
Nel momento in cui viene fatto
qualcosa a noi si tagliano le gambe
al futuro del Paese». Per questo,
prosegue, ieri non avrebbe avuto
senso partecipare ai funerali solen-
ni: «Uno Stato - conclude - che per-
mette che si risparmino soldi sulla
costruzione di edifici che servono
alla collettività, come la Casa dello
studente, l'ospedale e la Prefettu-
ra, non è uno Stato civile». ❖

P

«Non è civile uno Stato
che risparmia sulla
sicurezza degli edifici»

PARLANDO

DI...

La profezia
di Sulmona

Aseigiornidalladrammatica scossaSulmona trema. Soprattuttodopo ledichiarazioni

e le profezie di geologi ed esperti del settore. Da un paio di giorni la città si trova al centro di

unapolemica tra esperti conoscitori del territorio abruzzese. «Ci aspettiamochepossaverifi-

carsi anche lì, magari tra unoe dieci anni, un evento analogo a quello dell'Aquila».

Casa dello studente
Un comitato
per accertare
le responsabilità

L’atto di accusa
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«Quelli che oggi dicono: subito dal-
le tende alle case, bisognerebbe
renderli inoffensivi, nella migliore
delle ipotesi hanno buona volontà,
ma scarsissimo senso pratico»: a
chi sta parlando Diego Carpenedo,
ingegnere che collaborò alla rico-
struzione del Friuli? A che cosa, in-
vece, mirino queste parole si intui-
sce: la sua è una risposta all'idea
che ci si possa muovere, nella rico-
struzione di ciò che in Abruzzo il
terremoto ha distrutto, lungo lo sci-
volo delle new town, delle nuove
città. Una filosofia che, a dispetto
della brillantezza d'immagine, ha i
suoi anni e anche le sue non belle
responsabilità in ciò che non è av-
venuto. In Belice, per esempio, op-
pure sotto il Vajont. «Nel 76 – ricor-
da Carpenedo, che dopo quell'espe-
rienza divenne consigliere regiona-
le e poi senatore per la Dc – abbia-
mo rovesciato quella impostazione

condensando l'iniziativa sotto que-
sto principio: riparare il riparabile e
ricostruire dov'era e com'era».

E funzionò. Al punto da appiccica-
re all'esperienza friulana un post-it
con su scritto “modello”, un paradig-
ma positivo, abbastanza raro in Ita-
lia. Ma anche l'Italia di allora era al-
tra cosa rispetto a ciò che è oggi e lo
si può capire ascoltando ciò che rac-
conta un altro interprete di quella
stagione politico-istituzionale, Ren-
zo Travanut allora nel Pci: «I perni di
quel successo furono l'autonomia
dei comuni e l'unità dei partiti, cre-
do. Il commissario Zamberletti gestì
la fase di emergenza con tutti i parti-
ti e con le istituzioni, ma non dimen-
tichiamo che eravamo dentro il cli-
ma della cosiddetta solidarietà na-
zionale». Siamo lontani da quella
cultura, così come lo siamo da termi-
ni come autonomia o decentramen-
to. Lo sapete cosa accadeva nella se-
de del Pci nei mesi immediatamente
dopo il terremoto? C'era una riunio-
ne ogni mattina di un gruppo di lavo-
ro dedicato esclusivamente a que-
sto. Le emergenze e i bisogni dei pae-
si e delle cittadine venivano raccolti

da funzionari che si prendevano cu-
ra di due-tre realtà e poi il tutto veni-
va portato sui tavoli operativi istitu-
zionali. «Oggi – commenta Travanut
– sarebbe una soluzione impensabi-
le, vista l'antipatia che i partiti riscuo-
tono, ma senza le forze politiche così
raccordate quel successo sarebbe sta-
to impossibile», archeologia? Fatto
sta che poco dopo il terremoto arri-
vò in Friuli Enrico Berlinguer e al Pa-
lasport di Udine diede il via alla nuo-
va fase: collaborazione piena e tota-
le con tutti i partiti dell'arco costitu-
zionale, si diceva così per scremare i
neofascisti e quelle forze che non si
riconoscevano nella Resistenza.

Che capogiro, vero? Andiamo
avanti col modello. I soldi li racco-
glieva la Regione, i sindaci dei comu-
ni colpiti venivano trasformati in
funzionari regionali e sulle loro spal-
le ricadeva tutta la responsabilità de-
gli interventi e della spesa, perché i
soldi li amministravano proprio i co-
muni, cellule antiche e nobili della
nostra collettività. Si creano, allo
scopo, due organismi: la commissio-
ne speciale per la ricostruzione che
provvede esclusivamente alla legi-

slazione e alla normativa in mate-
ria, e un ufficio operativo centrale
con dentro tutti i partiti che provve-
de agli appalti e ai prezzi. I comuni
dicono di cosa hanno bisogno, i sol-
di arrivano, la gara d'appalto si av-
via, le opere vengono realizzate, il
comune paga. «Ricordo l'ingegner
Chiavola – questo è Travanut che
parla – un vecchio conservatore
della Dc, persona perbene, che insi-
steva a voler i comunisti, certo as-
sieme agli altri, nella commissio-
ne. Ed era del Pci anche il responsa-
bile della commissione speciale
per la ricostruzione: perché? Sape-
vano che sarebbe stato più facile
non cadere in tentazione, non lo vo-
levano. Poi, lì dentro tutti control-
lavano tutti e nessuno faceva por-
cherie». Tanto è vero che in quella
gigantesca macchina si registraro-
no solo pochissimi episodi, e molto

marginali, di corruzione: un mira-
colo, senza esagerare. E tutti d'ac-
cordo, in un luogo d'Italia forte-
mente cattolico e professante, a se-
guire questa scaletta di priorità nel-
la ricostruzione: prima le fabbri-
che, poi le case e poi le chiese. Nien-
te male. Dieci anni di tempo e il ter-
remoto stava solo sui libri di storia.
New town?❖

Renzo Travanut

«Sbagliato dire di voler
passare dalle
tende alle case»

Il perno del successo
fu l’autonomia
dei Comuni

Foto Ansa

Carpenedo

Ieri e oggi

tjop@unita.it

Pasquacon il terremoto

In dieci anni, dal 1976 al 1986, l’emergenza è finita. L’ingegner Carpenedo:
la filosofia era «riparare il riparabile e ritornare a comeera». Così è stato

ROMA

Primo Piano

Ricostruire dov’era

Ilmodello Friuli

Terremoto del 6maggio 1976 in Friuli (magnitudo Richter 6,1 - 976morti)

TONI JOP
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Rate del mutuo sospese per un an-
no. Il governo ha annunciato il
provvedimento in pompa magna,
anche se molti istituti erano già
pronti a intervenire. Il primo ad an-
nunciare l’iniziativa è stato il Mon-
tepaschi: gli altri sono venuti dietro
uno a uno. Ma nessuno ha chiarito
bene cosa accade se la casa per cui
ci si è indebitati è crollata. Rate so-
lo sospese, o debito azzerato? Da-

vanti a questa domanda si apre un
buco nero. «In punta di diritto il debi-
to esiste ancora», replica qualcuno.
Dunque, tra 12 mesi si dovrà ripren-
dere a pagare per un cumulo di mace-
rie. Niente interessi, per carità, nien-
te penali né commissioni, come pro-
mette l’ordinanza del governo. Ma
pagare si deve: anche se la casa non
c’è più.

CHE FARE

Se l’immobile è incenerito, anche la
garanzia della banca è ridotta a un
mucchio di calcinacci. Ergo, se non si
paga nulla, finisce tutto in cavalleria.
Come si usa dire: chi ha dato ha dato,
chi ha avuto ha avuto. È davvero co-
sì? Anche qui il diritto è ferreo: non si
è più solventi, e la banca potrebbe ri-
farsi su altri beni, visto che quando si
accende un mutuo si richiede anche
una garanzia personale. Insomma,

una vera beffa per i mutuatari che re-
stano con il debito e un cumulo di ce-
nere. È chiaro a questo punto che il
tema sarà ineludibile al tavolo ban-
che-governo sull’emergenza terremo-
to. Martedì l’Abi, insieme ai vertici
bancari abruzzesi, terrà una confe-
renza stampa proprio all’Aquila pres-
so la scuola della Guardia di finanza,
per dare informazioni sullo stato del-
l’arte. Troppo presto per dire quanti
mutui siano collegati ad abitazioni di-
strutte. Siamo solo a grandi numeri.
La Carispaq (cassa di risparmio del-
l’Aquila) è esposta per 200 milioni di
euro con le famiglie (senza contare i
prestiti alle imprese di costruzioni,
che hanno lo stesso problema). l’Uni-
credit parla di qualche migliaio di mu-
tui. Per ora il sistema del credito pen-
sa all’emergenza immediata.

La Carispaq è la più colpita dal si-
sma. Giovedì sarà costretta a tenere
l’assemblea all’aperto, con i convitati
vestiti obbligatoriamente casual, sti-
le tendopoli. Arriveranno anche i ver-
tici della capogruppo, la Bper, in se-
gno di solidarietà con i colleghi colpi-

ti. Delle 53 agenzie della cassa, le 13
aquilane sono chiuse. Da dopo Pa-
squa ci sarà uno sportello mobile, per
garantire le operazioni alla clientela
(come hanno già fatto le Poste presso
le tendopoli). Prima che arrivi il «ban-
comobile» i clienti possono rivolgersi
a qualsiasi altra agenzia di Avezzano,

Pescara o Sulmona: lì potranno apri-
re un nuovo conto a costo zero, con
nuovo bancomat e carta di credito.
Tutti i dati relativi ai depositi sono sal-
vati telematicamente e quindi recupe-
rabili. Il gruppo Unicredit ha riaperto
l’altroieri due agenzie sulle 5 nel cen-
tro storico che erano statate chiuse

dopo il sisma. I clienti delle tre anco-
ra inagibili vengono dislocati nelle
due appena riaperte. Quelli del-
l’Agenzia Duomo e della Sallustio
possono rivolgersi alla Madonna di
pettino. Quelli dell’Agenzia Vittorio
Emanuele a Campo di Pile. (in ogni
caso c’è il numero verde 8000
66660). La sospensione delle rate dei
mutui per Unicredit si allarga anche
ad altri eventuali interventi di ristrut-
turazione. I dipendenti del gruppo
hanno inviato 20 camper ai colleghi
aquilani in segno di solidarietà e la
banca ha stanziato un milione di eu-
ro. Anche Intesa Sanpaolo ha un nu-
mero verde per le emergenze
(800-303302). Le tre filiali dell’Aqui-
la di Banca dell’Adriatico sono state
riattivate provvisoriamente a Sulmo-
na e Teramo. È comunque possibile
eseguire presso qualsiasi sportello
del gruppo operazioni bancarie, co-
me versamenti e prelevamenti, e il re-
cupero di bancomat e carte di paga-
mento. Montepaschi dal canto suo
ha messo sul piatto 500 milioni per
imprese e famiglie.❖

bdigiovanni@unita.it

Foto Reuters

Pasqua con il terremoto

Se non si è più
solventi la banca può
rifarsi su altri beni

Ratemutuo
Il debito resta
anche se la casa
nonc’è più

ROMA

Niente interessi e niente
penali né commissioni
Ma tra 12 mesi si ripaga

PrimoPiano

Come funziona

Le banche si attrezzano per
l’emergenza. Carispaq in as-
semblea all’aperto, dipendenti
Unicredit inviano 20 camper.
Ma sui mutui resta un proble-
ma: anche se la casa è in frantu-
mi, bisogna finire di pagare.

BIANCA DI GIOVANNI

Una donna seduta sulle sue cose rimaste e accatastate a L’Aquila

Dodicimesi di tempo
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Che ne è dei titoli di proprietà degli
aquilani? Con la conservatoria
«bombardata» dalle scosse, il cata-
sto colpito al cuore, gli studi notarili
in frantumi o inagibili, sono in molti
a chiederselo. In pochi secondi la me-
moria immobiliare della città è stata
messa a rischio. Roba da brividi. Le
planimetrie, le mappature, i fogli ca-
tastali: tutto è ancora off -limits. An-
che se dall’Agenzia del Territorio as-
sicurano: è solo questione di giorni.
Basta entrare per recuperare tutto.
L’edificio non è crollato - sostengo-
no - dunque gli scaffali e gli armadi
che contengono i materiali cartacei
dovrebbero essere al sicuro. Certo, il
condizionale è ancora d’obbligo.

TUTTO IN SALVO

«Ma le informazioni sono tutte sal-
ve», dichiara Franco Maggio, diretto-

re centrale della cartografia, catasto
e pubblicità immobiliare. Tutto sal-
vo grazie alla banca dati informatiz-
zata, che contiene dati catastali, la
cartografia e la pubblicità immobilia-
re. «Tutte le compravendite e le noti-
fiche relative agli ultimi 20 anni -
spiega Maggio - anzi, meglio, dal pri-
mo ottobre ‘88, sono salvate . Il no-
stro sistema informatico (sister) con-
sente già oggi l’ispezione ipotecaria
del periodo informatizzato. Natural-
mente finché l’ufficio resta inaccessi-
bile, non si può fare l’accettazione fi-
sica». In altri termini, si potrebbe già
da oggi verificare la proprietà di un
immobile, o procedere a un aggior-
namento a seguito di una compra-
vendita. Gli atti si possono già invia-
re,, utilizzando come luogo tempora-
neo di lavoro le sedi di Sulmona o di
Avezzano. La nuova titolarità reste-
rebbe «sospesa» (come si fa ordina-
riamente durante i week-end) fino a
quando non si potrà trascrivere fisi-
camente sul documento cartaceo.
Tempi più lunghi per chi voglia fare
una ricerca storica che vada oltre i
20 anni. Anche se, spiega ancora
Maggio, incrociando i dati della con-
servatoria con quelli catastali (già
tutti informatizzati) si può riscostrui-
re la proprietà anche prima degli ulti-
mi 20 anni. L’Agenzia del territorio

ha già avviato una fitta collaborazio-
ne con la protezione civile, formnen-
do tutte le foto aeree della zona ter-
remotata. In segno di solidarietà,
poi, oltre a una sottoscrizione, già
una quarantina di tecnici e ingegne-
ri dell’Agenzia si sono offerti di colla-
borare ai soccorsi. C’è ancora molto
lavoro da fare.

Lo sanno bene i notai, che hanno
sospeso tutte le attività. «In alcuni ca-
si sono andati distrutti i sigilli e le
smart card - spiega il presidente dei
notai aquilani Antonio Battaglia - Ab-
biamo già informato la questura che
non siamo in grado di assicurare la
custodia degli atti originali». In ogni
caso esistono le copie, che tutti i no-
tai sono tenuti ad inviare alla conser-
vatoria entro un mese dalla stipula.
Anche i testamenti vengono inviati
in busta sigillata al Registro genera-
le dei testamenti. Gli unici documen-
ti non recuperabili sono i testamenti
olografi e i preliminari di vendita,
che quindi dovranno essere ripetuti.
Ma il vero problema dei 7 professio-
nisti che esercitano all’Aquila è il lo-
ro lavoro nei prossimi 2-3 anni. Pre-
sumibilmente l’attività sarà molto ri-
dotta. l’ordine sta valutando l’ipote-
si di concedere la possibilità di eserci-
tare temporaneamente nelle zone vi-
cine, come Avezzano o Sulmona.❖

Vedere anche

www.protezionecivile.it

Per avere informazioni

vederewww.governo.it

www.unita.itwww.unita.it

Un anziano con le uova di Pasqua ricevute dal Vaticano attraversa la tendopoli dove è ospite

ROMA

Foto Reuters

La lettera

Vi scrivo dalla Sala Operati-
va della Protezione Civile. Qui, da
130 ore, tutte le forze lavorano per
coordinarsi e gestire le emergenze
che si accavallano. Io sono pendo-
lare da giorni tra macerie, Di.Co-
ma.C. (Direzione di Comando e
Controllo) e campi di accoglienza.
La prospettiva mediatica mi giun-
ge di riflesso. Sento comunque il
bisogno di rivolgervi un appello.
L'attenzione dell'intero Paese ver-
so il nostro dramma non ci ha fatto
sentire soli. E impotenti. I vigili del
fuoco, le forze armate, le colonne
mobili di protezione civile di ogni
regione e tanti altri si sono riversa-
ti sull'Aquila.

Un contro-esodo degli aiuti. Qui
c'è l'Italia della solidarietà fattiva e
dell'altruismo. Punta dell'iceberg
dell'Italia che raccoglie beni e con-
tributi in quantità commovente.
Marco, il ragazzo con gli occhiali
di fronte a me del Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile,
al quale rivolgersi per ogni proble-
ma; Raffaele, il ragazzo con i capel-
li lunghi del Friuli, che ci aiuta con
la mappa dei campi. Questo è il Pa-
ese che amo. Il mio Paese. Di fron-
te ad una difficoltà riscopre il suo
essere una sola comunità naziona-
le.

Le vittime e il dolore di una ter-
ra saranno un sacrificio inutile se
non produrranno una “scossa” du-
ratura nella coscienza civile e poli-
tica dell'intero Paese. Certo, doma-
ni avremo tutti voglia di tornare a
ridere. Toglieremo il lutto e rico-
minceremo a vivere. Ma altra cosa
è dimenticare. Saranno politici e
giornalisti onesti quelli che conti-
nueranno a raccontare la nostra
storia. I miei figli leggeranno la cro-
naca di una catastrofe con stupore
perché, intanto, le norme antisi-
smiche saranno rigidamente ri-
spettate, la prevenzione e la piani-
ficazione saranno la regola, sarà
stata firmata la tregua tra l'uomo
ed il territorio, la protezione civile
non sarà più affidata alla Divina
Provvidenza ma sarà diventata
una voce importante dei bilanci
delle amministrazioni ad ogni li-
vello. Dipende da ognuno di noi.
MICHELE FINA

Assessore alla Protezione Civile
della Provincia dell'Aquila

Planimetrie e titoli, Internet
salva lamemoria catastale

Conservatoria e Catasto sono
off-limits. Che ne sarà delle map-
pe e delle cartografie? «Tutte le
informazioni sono recuperate in
banche dati informatiche », assi-
curano all’Agenzia del territo-
rio. Preoccupazione tra i notai.

B. DI G.

Serve una scossa
duratura
nella coscienza
del Paese
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S
follato è una brutta paro-
la. Evoca la perdita di tut-
to. La casa, i beni, l'identi-
tà. Finanche la dignità.
Essere uno sfollato è un

dramma, anche se sei ospitato in
un albergo a quattro stelle. E sul
mare, per giunta. Montesilvano,
l'aria è dolce, il sole fa il suo dovere,
la hall del “Serena Majestic” è pie-
na di bambini. È un albergo enor-

me, 500 stanze. Che in questa parte
della stagione si riempie di turisti e
convegnisti. Oggi è pieno di famiglie
de L'Aquila. Sfollati, appunto. Il si-
gnor Antonio Cianini viveva nella cit-
tà del terremoto. Ha in mano una
gabbietta con due pappagalli. «La ve-
de? È tutta piegata, terremotata co-
me noi. La mia casa si è salvata, ma ci
hanno portato qui per precauzione».
Ex direttore dell'Aci quando era anco-
ra in attività, il signor Antonio è in
albergo con la moglie e una figlia.
«Ci trattano bene, l'ospitalità è ma-
gnifica, tutti hanno sempre il sorriso
sulle labbra, ma cosa vuole, non è
una situazione normale».

Già, la normalità. Ti volti in giro,

osservi i volti e la compostezza di
queste persone sedute nell'ingresso
dell'albergo e capisci che hai di fron-
te un ceto medio fatto di impiegati,
piccoli artigiani, professionisti, gen-
te che con fatica aveva conquistato
tutto quello che serve per vivere con
dignità. Ora, dopo il terremoto, per
ogni cosa, deve dipendere dagli altri.
«Mi creda è una sensazione spiacevo-
le». Franco De Paolis: «C'è una gran-
de solidarietà attorno a noi. Tutti,
singoli cittadini, il Comune, le asso-
ciazioni, si sono mobilitati per farci
stare meglio. Mi ha commosso un ot-
tico privato. Domenica notte siamo
fuggiti da casa nostra lasciando tut-
to, anche gli occhiali da vista di mio

figlio. Li ho ordinati a lui e quando
sono andato per pagare non ha volu-
to i soldi. Tutto ciò è commovente».
Un bus giallo del Comune fa da na-
vetta gratuita per gli sfollati che deci-
dono di andare al centro del paese.
Da un punto di raccolta degli aiuti
vengono distribuiti vestiti, generi di
conforto, uova di Pasqua e giocattoli
per i bambini. Ci sono tanti ragazzi.

«Il nostro tempo – racconta Piero, 17
anni – è scandito dai ritmi dell'alber-
go. Colazione, pranzo, cena. Faccia-
mo due passi sul lungomare, parlia-
mo tra noi, ma poi? Quando c'era
L'Aquila era tutto diverso. Il terremo-
to ci ha tolto gli amici, ha cancellato i
nostri spazi». Rossella Pietramico ha
il naso rosso del clown, il camice
bianco chiazzato di colpi di pennarel-
lo ed è circondata da bambini scate-

Il reportage

ENRICO FIERRO

SOS

efierro@unita.it
INVIATOAMONTESILVANO (PESCARA)

È attivo dalle ore 12 di ieri il nu-
meroverde800719270perga-
rantire le informazioni in mate-
ria di assistenza farmaceutica
destinataallapopolazionecolpi-
ta dal sisma.

Pasqua con il terremoto

AMontesilvano al «SerenaMajestic» tra gli sfollati «andati almare»
secondo il premier. «Non trasformateci in terremotati a vita»

PrimoPiano

Sette giorni in hotel
«Vogliamonormalità»

Cittadini dell'Aquila attendono in fila il permesso di tornare nelle proprie case per recuperare quanto risparmiato dal sisma
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nati. «Siamo volontari dell'associa-
zione “Wil Clown”. Il problema più
grande è aiutare i bambini a dimenti-
care».

Nella hall ci sono tanti anziani, il
loro sguardo appare assente. «Insie-
me ai bambini sono i soggetti più
esposti. Gli anziani soffrono della
perdita di punti di riferimento certi.
Hanno paura del futuro». Massimilia-
no Mascitelli è uno psichiatra milita-
re, era in ferie a Chieti la domenica
del sisma. Ora assiste da volontario
gli sfollati che ne hanno bisogno. «I
giovani stanno reagendo bene, han-
no una forte progettualità, ma le per-
sone anziane no. Molti hanno paura
di perdere la loro identità. L'albergo
è il classico non luogo. È bellissimo,
mi dicono, ma non è la mia casa».
Ora di pranzo, si mangia nell'enor-

me sala pranzo. Tutto è in ordine, pu-
lito, il pranzo è caldo – ed è esatta-
mente quello che mangerebbero i tu-
risti – ma è preparato da altri, lo devi
consumare con persone che non co-
nosci. Devi aspettare di essere servi-
to. «Noi ringraziamo tutti, stanno
dando il massimo e il meglio – dice
una donna sulla quarantina – ma
non possiamo rimanere a vita negli
alberghi. Dobbiamo tornare presto
alla nostra normalità, non possiamo
trasformarci in terremotati a vita».

Montesilvano, insieme ai paesi
della costa, è il polmone turistico
dell'Abruzzo. La presenza degli sfol-
lati inciderà sulla prossima stagio-
ne? Gerardo Fatone è il direttore del
«Serena Majestic». «Chiariamo un
dato: la parola sfollati non mi piace.
Queste persone per noi sono i nostri
amici aquilani. Detto questo credo di
no, non penso che la loro presenza
possa disturbare i turisti. Abbiamo
500 stanze, ne abbiamo messe a di-
sposizione quasi la metà. La Protezio-
ne civile ci ha detto che questa situa-
zione non durerà molto, che per
l'estate non ci saranno problemi. In
quanto ai turisti dico che se vogliono
davvero aiutare l'Abruzzo c'è un mo-
do per farlo: venire qui in vacanza a
godersi il nostro mare».❖

FrancoDe Paolis

Foto Ansa

«Chi vuole aiutare
l’Abruzzo venga in
vacanza da noi»

«C’è grande
solidarietà
intorno a noi»

Il direttore d’albergo

«Sì, è....quella...».
La casa è quella. L'enorme boc-

ca spalancata sul muro vomita
fuori una poltiglia di stracci, le-
gno, intonaco. È l'orizzonte dell'
Aquila anno zero. Vinicio è immo-
bile, gli occhi assottigliati dalla
polvere e dalla luce accesa di mez-
zogiorno. Si tormenta le mani toz-
ze. La notte della fuga non sapeva
cosa si era lasciato alle spalle. La
moglie Maria Laura invece trova
lacrime da chissà dove. Credeva
di averle finite ai funerali di vener-
dì: la prima bara della terza fila
era quella della nipote Enza. La
terra si è presa altri due parenti
che vivevano nello stessa abitazio-
ne in via Sant'Andrea.

Quello che resta della famiglia
Venuti è davanti a quello che re-
sta della loro casa. Due mutilazio-
ni si fronteggiano, il vigile del fuo-
co aspetta la risposta a una do-
manda fatta dieci minuti prima:
«Cosa devo prendere?». Vinicio
borbotta qualcosa, con pudore.
Maria Laura vorrebbe le foto di En-
za, ma sono nella stanza crollata.
«Allora prenda un po' di vestiti
nell'armadio bianco». Hanno an-
cora addosso i panni della trage-
dia. Cercano un po' di decoro, so-
no dentro un pozzo: «Non possia-
mo sopravvivere ai nostri ragaz-
zi». La loro casa è precipitata in
modo strano: è calata d'un piano.
I pilastri su cui si reggeva il garage
si sono spiattellati e la struttura è
scesa. Enza era in garage.

IL RITORNO

All'inizio di via XX settembre si ra-
dunano gli sfollati. Un gruppo per
volta, i pompieri li accompagna-
no verso le case a prendere quello
che ancora si può recuperare,
quello che serve in fretta. La gente
indica il posto. Dentro vanno solo
loro, i professionisti, perché la ter-
ra trema ancora, a momenti più
forte, spesso più piano. Ma ogni

scossa cade qualcosa, un calci-
naccio, un sasso, un mobile.
Troppo pericoloso calarsi nelle
viscere inquiete. Eliana Pavone
è una studentessa di Ascoli. Ha
scampato la tragedia perché nel
fine settimana lavora in pizze-
ria, nelle Marche, per permetter-
si gli studi. L'appartamento che
divide con due amiche è in via
San Francesco, davanti alla pre-
fettura. L'accesso dalla piazza è
impossibile: un cumulo di mace-
rie fa da tappo. Eliana ha una cri-
si isterica. «Qual è il tuo civico?»,
le domanda il vigile. È il 13, è dal-
la parte destra, quella meno dan-
neggiata. Si può entrare, i vigili
le sorridono, «vengo anche io,
appena un minuto, per dirvi
dov'è la roba...».

Non se ne parla. «Quando arri-
vano davanti alla casa tutti vo-
gliono vedere, toccare, afferra-
re, abbracciare un cuscino, una
coperta», racconta il caposqua-
dra Claudio Bassani. Guida il
quartetto dei comaschi, Stefano
Guasconi, Fausto Marconato, Fa-
bio Guerra. Tornano dalla ragaz-
za con una foto: «È casa tua?». Si
vede una moretta con gli occhia-
li da sole ridere e un ragazzo a
petto nudo abbracciarla. «Sono
Ilaria e Angelo, dio mio!», urla e
piange di emozione. È casa sua,
è la foto sul comodino dell'ami-
ca. «Prendetemi qualche vestito,
e il pc portatile...».

CINQUANTACOSE ESSENZIALI

I vigili s'addentrano e riescono
con una valigia stipata di oggetti
e indumenti. Lei rammenta al-
meno cinquanta cose essenziali
e necessarie che ha dimenticato
di chiedere. Il caposquadra ride.
Eliana ha tre armi dalla sua: le
lacrime vere, commosse. Due oc-
chi azzurro chiaro, disarmanti.
E la dolcezza dell'ultima prete-
sa: «Prendetemi la tartaruga...al-
meno quella». I pompieri sanno
che certi fronzoli curano la no-
stalgia meglio di beni più utili.
Fausto torna con la tartaruga di
stoffa. Scendendo fra le macerie
vede un cane nel cortile del civi-
co 15. Da lontano sembra un la-
brador. Immobile sui massi spor-
genti, aspetta un padrone che
non c'è più. Fausto posa un po'
d'acqua vicina, il cane si scuote e
beve.❖

mbucciantini@unita.it

P

La ricerca delle cose perdute
Con i vigili dentro le case
«Ora datemi unvestito»

INVIATOAL’AQUILA

PARLANDO

DI...

NewYork
Times

«L'Italia non è l'America» dove l'arte è ridotta a una litania di prezzi esorbitanti di

venditeall'astae«gli italianinonvisitanomolto imusei,èvero,perchégiàvivononeimusei

enonpossonofarneameno».Loscrive il«NewYorkTimes»,spiegandochecisonoanche

l'arte e la cultura italiana tra le vittime del terremoto in Abruzzo.

Un momento di grande commo-
zione. Chi cerca di tornare là, do-
ve tutto è cominciato, in quelle
case ora ridotte a scheletri. Ma
dove qualcosa resta, anche se
spesso lì sotto hanno perso gli af-
fetti più cari.

MARCO BUCCIANTINI
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T
empestivo, determina-
to a intraprendere in
Abruzzo il «metodo Na-
poli», gestire in prima
persona l’emergenza

terremoto passo passo, vestire i

panni del tecnico, Silvio Berlusconi
nella settimana della tragedia si è ri-
volto solo alla gente attraverso la
moltiplicazione mediatica. Dagli
sfollati sopravvissuti ai telespettato-
ri, arrivando così agli elettori. Per
stracciare ogni filtro ha comunicato
solo in tv, onnipresente e dilagante
in ogni tg Rai e sulle sue reti Media-
set, fino alla celebrazione stucchevo-
le che ne ha fatto Matrix, su Cana-
le5, nel venerdì Santo del funerale.

Un’intervista telefonica del con-

duttore che ha sostituito Enrico
Mentana, Alessio Vinci. Parole e rac-
conti esaltati dalle immagini ripetu-
te a loop, a rullo continuo: Silvio
che prega, che abbraccia una signo-
ra che ha perso i suoi cari, che acca-
rezza un ragazzo, che si mischia con
i volontari della Protezione civile e
che si tira fuori dalla fotografia im-
mobile e granitica delle figure di Sta-
to. Dalla (sua) tv ripete che offre tre
delle sue case agli sfollati, per met-
tersi alla pari con gli italiani a cui ha

chiesto un atto di generosità, na-
scondendo il metro di paragone fra
appartamentini sulla costa e le sue
Ville accomodate in luoghi ameni.

È l’esaltazione di un culto della
personalità messa in atto sulle televi-
sioni di sua proprietà. Qualcosa che,
forse, tracima in modo sgradevole
da quella che, tutto sommato, è ap-

parsa una reale commozione del
premier e una immedesimazione
nel dolore collettivo.

Ma è stato proprio Berlusconi, a
sorpresa, ad avere cancellato le me-
diazioni fin dalla prima sera. Quan-

Foto Ansa Foto Reuters

SOTTOSCRIZIONI

Il caso

N.L.

«Dedicare all'opera di ricostru-

zione i milioni di euro elargiti

ogni seradai vari quiz televisivi,

dagli enalotto e superenalotto,

e così via»: lo propongono Vita

(Pd) e Giulietti (Articolo 21)

nlombardo@unita.it
ROMA

Silvio Berlusconi conforta un'anziana signora, nel centro storico dell'Aquila devastato Prega accanto ai volontari della Protezione civile, durante il funerale a Coppito

Pasqua con il terremoto

Nella tragica settimana Berlusconi ha comunicato direttamente con gli
italiani dalle tv. Rai eMediaset nemoltiplicano l’immagine. E la popolarità

PrimoPiano

Premier a reti unificate
Monologhi dalle rovine
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do, dopo il primo consiglio dei mini-
stri lunedì 6, mentre i cronisti aspet-
tavano a Palazzo Chigi l’annunciata
conferenza stampa, il premier ha
scelto il messaggio a reti unificate,
di fatto, nella ormai sempre più con-
solidata Raiset, dove i confini pro-
prietari fra tv pubblica e privata so-
no slabrati. Le doppie telefonate, a
Matrix e a Porta a Porta, per comuni-
care agli italiani che Lui era sul cam-
po, aveva rinunciato ad andare a
Mosca per volare a L’Aquila.

Una costante, dal giorno dopo.
Sottolineata dalle conferenze stam-
pa quotidiane, oculatamente previ-

ste in orario per il Tg1 e gli altri, mo-
strandosi come «l’uomo del fare» in
maglioncino, con mappe e carte e ca-
sco accanto al nuovo angelo custo-
de Bertolaso; annunci e correzioni
sulle New Town, spot utili a far
pre-digerire il Piano casa. Di matti-
na parla ancora a Canale5 con Bel-
pietro (in corsa per il Tg1) e, da Ro-
ma, si esalta sul (suo) sondaggio
che vedrebbe schizzare la sua popo-
larità oltre il 70 per cento, nonostan-
te le gaffes delle tendopoli, cliché no-
tati ormai solo dai giornali stranieri.

Laprostrazionemediatica si ri-
pete anche su Rai1: La Vita in diret-

ta venerdì dispensa una lunga inter-
vista con tono enfatico e compreso.
E ancora ieri in tutti i tg l’immagine
fissa di Silvio ha lanciato messaggi,
nonostante sia entrata in vigore la
par condicio. Ma l’uomo del «ghe
pensi mi» è sfuggente quando deve
associarsi a una denuncia del Capo
dello Stato sulla responsabilità di co-
struttori. E oggi sarà di nuovo lì: dal-
le tendopoli alle tavole del pranzo
di Pasqua degli italiani. ❖

Ogni giorno da L’Aquila

Foto Ansa

Intervista a Alessandro Amadori

Il sociologo e psicologo: «Berlusconi bypassa
lemediazioni e crea un rapporto diretto con
l’opinione pubblica. E le tv fanno un reality show

Conferenze stampa
«operative» in perfetta
sincronia con i tg

Lo spot suMatrix
Lunga intervista con
immagini a loop
del premier che prega

«Leadermessianico
e populista
come era Peron»

I
l “fenomeno messianico” Berlu-
sconi non è razionale, è pre-po-
litico: bypassa tutte le media-
zioni e entra in rapporto diret-
to con l’opinione pubblica. E i

media si appiattiscono in un mono-
logo, un reality show»: Alessandro
Amadori, psicologo, semiologo e
fondatore di Coesis Research; sulla
strategia comunicativa di Silvio Ber-
lusconi nel 2001 scrisse il libro «Mi
consenta».
Secondo lei la sovraesposizione me-

diatica sul dramma del terremoto è

stata voluta dal premier?

«A me è sembrato che Berlusconi ab-
bia manifestato una parte reale del
suo modo di essere. La parte che
chiama e riesce a instaurare il con-
tatto messianico con l’opinione pub-
blica. Esiste la categoria dei leader
messianici, un leader che bypassa i
filtri, supera i corpi intermedi di me-
diazione e cerca di entrare in riso-
nanza diretta col proprio popolo. È
la base del populismo. Questa volta
credo Berlusconi sia stato sponta-
neo, non voluto o costruito. È così».
Quindiandarefra lagenteal funerale,

piuttostochefra leautorità,nonèsta-

to un calcolo preciso?

«Lo escluderei. Esiste un meccani-
smo, sottovalutato, che porta al lun-
go successo di Berlusconi: questa ca-
pacità di risonanza diretta. Un gran-
de punto di forza per lui, ma che
espone a rischi di una deriva perso-
nalista, più che autoritaria. Non lo
immagino aspirante dittarore».
Già ma il volere più poteri per il pre-

mier, il vivere il Parlamento come un

freno, non sono rischi?

«Sì, ma non tanto per volontà autori-
taria, quanto per questo rapporto
messianico, diretto».

Vuol fare tutto da solo?

«In un certo senso sì. È una forma
di empatia portata all’estremo, e
questo lo rende insofferente per i
processi di mediazione. Ma non lo
accomunerei a Mussolini, a Stalin
o a Hitler, quanto a leader come
De Gaulle e Peron, soprattutto que-
st’ultimo. Berlusconi è più impulsi-
vo che machiavellico».
Chi lo conosce dice che non fa nien-

te a caso...

«Forse sì, ma più nella politologia
classica che quando è in mezzo al-
la gente. In questo è davvero allie-
vo di Bossi, si somigliano. Insom-
ma, al funerale mi è sembrato un
leader popolare, anche populista,
con un rapporto stretto, diretto e
reciproco con la sua opinione pub-
blica».
Berlusconi capisce la gente anche

quandofalebattutedeltipo:unava-

canza “in campeggio” o “al mare”?

«Sì. anche se nel voler sempre
sdrammatizzare gli sfuggono bat-
tute distoniche. Ma la gente gliele
perdona, subito dopo il meccani-
smo si rimette in moto. Però nes-
sun altro leader ha questo rappor-
to con i suoi elettori. Franceschini,
infatti, oltre alla gravità del mo-
mento, ha capito che sarebbe stato
fuori luogo attaccare o ironizzare
su Berlusconi, semmai bisogna ri-
fletetre su questo rapporto».
Controcampo: le televisioni alimen-

tano il culto della personalità?

«Ho notato un forte appiattimento
dell’offerta televisiva. Tutto è rac-
contato nello stesso modo, senza
capacità di elaborazione, quasi in
“presa diretta”. Ecco, i media han-
no seguito il format del reality
show. Un monologo visivo senza
pluralismo delle voci, tutti gli altri
sono scomparsi. Capisco che per le
tv è difficile sottrarsi al fascino po-
larizzante di Berlusconi, ma la sce-
na, oggi, è un monologo».

FRASE

DI...

DONATELLA

PORETTI

(Pd-radicali)

Con Bertolaso la conferenza stampanella sede operativa della Protezione Civile

nlombardo@unita.it
ROMA

F
«Vittime del terremoto sono anche gli animali domestici che,
lontani dai padroni o fuori del loro contesto familiare, o nelle
sistemazioni di fortuna, soffrono al pari degli umani»

NATALIA LOMBARDO
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La perturbazione atlantica arri-
vata ieri sulla Sardegna, si esten-

derà nella giornata di oggi alle regioni
meridionalieaquelleadriatiche,appor-
tando condizioni di spiccata instabilità
con fenomeni a prevalente carattere
temporalesco, anche sull'Abruzzo.

È di un diciasettenne l’ultimo
corpo recuperato dai vigili del

fuocosottolemaceriediunedificio in
prossimità della Casa dello studente.
Inunprimomomentoera statodetto
che si trattava di un adulto, un uomo
intorno ai trent'anni.

Levittimedelterremotoaccer-
tate fino a ieri sera sono 293.

Malacifranonsembraesseredefiniti-
vaancheseèstatostabilitochesisca-
verà sotto le macerie solo fino alla
giornata odierna. Gli sfollati sono più
di 50mila.

N
el 1992, a Sulmona, do-
ve da giorni migliaia di
persone dormono in
macchina terrorizzate
da un sisma imminen-

te, buttò acqua ragia sulla famiglia
italiana. Per “Parenti Serpenti”, ri-
tratto senza sconti della nostra isti-
tuzione più celebrata, Mario Moni-
celli visse in Abruzzo per mesi. Un
bel ricordo, una partecipazione sin-
cera: «Sulmona è a forte rischio, ca-
pisco gli abitanti e mi dispiace mol-
to. Si vive bene con gli abruzzesi:
gente generosa, disponibile, mai ser-
vile». In “Totò cerca casa” del ‘49 in-
vece, Beniamino Lomacchio, perde
la casa dopo la guerra. Da sfollato,
trova ospitalità in una scuola. Uno
scenario che 50 anni dopo, riporta

all’oggi. Il regista è a Roma. A mag-
gio, gli anni saranno novantaquat-
tro. Osserva il presente, non è ottimi-
sta.

«Quando eravamo una penisola
di sole macerie, come l’Aquila ades-
so, trovammo la forza di ricostruire
il paese in 15 anni di lavoro non cu-
po, solidarietà, invenzioni, allegria
e assistenza reciproca. Il periodo
più felice della mia vita. Questo sfor-
zo spinse chi aveva sopportato
vent’anni di rinunce, a buttarsi poi
su consumismo e mercato. Chi è ve-
nuto dopo, non ha avuto più nessun
impulso a sperare nell’uguaglianza
e nella caduta delle differenze».
Ilborghesepiccolopiccolo,giànonci
credeva più.
«Operava in un contesto disgregato
e osservava l’esempio dell’America
di Charles Bronson, la giustizia fai
da te, la metamorfosi che porta a di-
ventare peggiori di chi si combatte.
L’Italia sta diventando una nazione
mostruosa, abitata da mostri. Va in
rovina, senza soluzioni. E poi un’al-

Gli abruzzesi

Intervista aMarioMonicelli

Foto di Stefano Montesi

Inizia la settimana
più difficile

Pioverà oggi
nell’area colpita

L’ultimo corpo estratto
è di un ragazzo

Imorti sino ad ora
accertati sono 293

ROMA

Pasqua con il terremoto

«Siamounpaese diviso
madobbiamo ritrovare
la forza di ricostruire»
Il regista: tutto l’Occidente, Italia compresa, sta affondandonelle proprie
contraddizioni. Nonmi divertomami interesso. I film? Con quelli ho chiuso

Il Cristo di Onna

«Sulmona è a forte rischio

emi dispiace per gli

abruzzesi, gente generosa

disponibilemai servile. Si

vive bene con loro»

PrimoPiano

La natura
e l’Abruzzo

MALCOM PAGANI

14
DOMENICA
12APRILE
2009



tra cosa».
Dica.

«Parlare di noi è riduttivo. Siamo so-
lo l’ultima delle colonie. E’ l’intero
Occidente ad affondare nelle pro-
prie contraddizioni. Non è possibile
osservare con la cieca indifferenza
di chi si chiude nel bunker, migliaia
di persone che quotidianamente at-
traversano deserti e si imbarcano
su carrette destinate al naufragio,
solo per venire da noi. Sa qual è la
verità? Siamo condannati a morte,
tutti. A una fine disastrosa, a una ca-
tastrofe, ed è giusto che sia così».
Duro.

«Ma è la verità. Gli italiani si preoc-
cupano dell’oggi e non del domani.
Non è un paese per giovani, nè per
vecchi. Semplicemente non è, a ini-
ziare dalla scuola. Magari mi facevo
sospendere ma se incorrevo in una
sanzione, vergavo firme false pur di
non farmi scoprire. Temevo la rea-
zione dei miei. Ora, se un professo-
re osa mettere un votaccio, può sere-
namente attendersi le minacce dei
genitori. Ovvio che la generazione
successiva produca arroganti e so-
praffattori. L’educazione è quella, il

livello generale anche»».
C’è chi sostiene che la crisi possa

scuotere le intelligenze.

«Se per rimettere in moto un proces-
so c’è bisogno di un’economia deva-
stata, di una guerra persa o di un
terremoto, il problema è a monte».
Colpa della televisione?

«Viviamo nella società dove la su-
perficialità trionfa su parola e pen-
siero. La televisione di per sé non
inventa niente. Segue pedissequa-
mente il flusso della società, acco-
dandosi al degrado, rispecchiando-
lo e inquinandosi per prima. Trasci-
nando con sé il livello intellettuale
sociale e morale di chi la guarda».
Anche in questi giorni?

«Tutti a dire: “Però, vedi, siamo per-
sone composte, non ci mettiamo a
gridare, c’è un clima di concordia
politica”. Siamo alle solite. Avven-
ne già ai tempi dell’Irpinia, del Friu-
li e dell’Umbria: “Finalmente l’Italia
si risveglia”, e il giorno dopo, tutto
scorreva uguale a prima. E’ sempre
andata così».
Colpa degli italiani? Un’armata bran-

caleone?

«Ma gli italiani non esistono. Siamo

divisi in mille dialetti, in infiniti par-
ticolarismi. Prenda Berlusconi. La
cosa terribile è che ha sempre detto
ciò che era, non ha mai finto di esse-
re democratico: “Votatemi. Sono
miliardario, vi farò diventare come
me”. E il popolo l’ha seguito. Questi
sono gli italiani, se qualcuno come
Mussolini gli dice: “State tranquilli,
ci penso io”, si lanciano convinti».
Leiattraversò ilventennio.Suopadre

Tomaso,primadidiventareantifasci-

sta, diresse “L’Avanti” e conobbe

Mussolini.

«Ero antifascista. Feci la guerra e
poi la ridicolizzai perché detesto la
retorica. L’establishment moderato
ci aggredì, dissero che ci prendeva-
mo il coraggio di sfiorare un tabù in-

toccabile, che io, Age e Scarpelli,
smerdavamo la guerra. Era vero,
covavamo proprio quell’intenzio-
ne».
Monicelli,èverochenonpiangedal

‘46, dal giorno in cui scoprì il suici-

dio di suo padre?

«Gli uomini non piangono, non lo
sapeva? Le lacrime scendono tre o
quattro volte in un’esistenza.
Quella rappresentò un’occasione
degna».
E la scommessa conDeOliveira?

«Dissi che non vedevo l’ora che mo-
risse perché mi toglieva visibilità.
Non mi ha dato retta, ma il mio era
solo un omaggio a un uomo som-
mamente spiritoso. Con la sua osti-
nazione, Manuel mi ha sottratto
tante prime pagine».
Si diverte ancora?

«Non mi diverto ma mi interesso,
cerco di seguire il presente, sono
vivo. Altre volte cerco di contrasta-
re la morte, di darle un calcio ma
non mi annoio, né faccio quello
scoglionato, dall’alto di chissà qua-
le saggezza. La vita è semplice. Pe-
rò basta film, con quelli ho chiuso
definitivamente». ❖

L’indifferenza

«Non èpossibile osservare

con cieca indifferenza

chi attraversa deserti

su carrette destinate al

naufragio per venire da noi»

P
PARLANDO

DI...

Sisma

Il sismacheha interessato l'Aquilae lezonecircostanti èstato l'unicoeventodi forte

intensità registrato il 6 aprile in tutto il mondo dal centro di sismologia europeo (Emsc).

Dall'inizio dell'anno risulta essere il sismapiù disastroso, conunnumerodi vittimedi gran

lungasuperioreallasommaditutti imortideglialtrieventi registrati finoadoranelmondo.

G.M. Gestione Multiservice S.c. a r.l.

Sede: Via Gallarate, 58 - Milano

Tel. 0233403364 Fax 0233480804

e-mail: info@gmmultiservice.it

Aderente Legacoop
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PROGRESSISTA

MODERATO

OPOPULISTA?

C
andidare Marco
Pannella nelle li-
ste Pd alle elezio-
ni Europee?
Comprensibile il
dibattito, la pre-
ferenza, l'indiffe-
renza, l'ostilità.

Nel Pd ciascuno è lontano da un pun-
to e vicino a un altro punto, ma il più
delle volte non è lo stesso punto. Pe-
rò intorno a una candidatura di Pan-
nella - che più europeo di formazio-
ne e di esperienza non si può - si è
creato un clima alla Jannacci, un
«no, tu no» rigoroso che un po' mera-
viglia in un partito che, se non è liqui-
do, almeno è elastico, e lo ha dimo-
strato con due o tre vittorie negli ulti-
mi giorni. Il comunicato - ufficioso
però autorevole - è a firma del gene-
rale Fioroni, uno dello stato maggio-
re. Constata che «il percorso dei radi-
cali ormai è cambiato e non resta
più alcuna strada da fare insieme».

Poiché sono alla Camera, mi capi-
ta di vedere ogni giorno i parlamen-
tari del Partito radicale sempre nei
loro banchi, area Pd da eletti nel Pd,
li trovo sempre fermi nella difesa
dei diritti umani e civili che sono un
impegno mai interrotto da molti de-
cenni di quel partito, vedo i loro vo-
ti, in tutte le situazioni cruciali, uniti
ai voti del Pd. C'è stato l'episodio del-
la loro ostinata opposizione al tratta-
to di integrazione militare tra l'Italia
e la Libia. Ma i lettori ricorderanno
che anch'io mi sono battuto contro
quel trattato, per la stessa ragione
(difesa dei diritti umani in un paese
che li nega). So, d'altra parte, che
molti colleghi del Pd avrebbero vo-
lentieri fatto a meno dell'abbraccio
con la Libia (che purtroppo ci riser-
verà brutte sorprese) se l'indicazio-
ne di voto (per me misteriosa) non
fosse stata così pressante e autorevo-
le. Ma tutto ciò non è che una picco-
la parte delle contraddizioni e ten-
sioni, per fortuna molte volte utili e
creative (non è sempre Libia) che at-
traversano il Pd e sono il suo sciame
di tremori e - speriamo - di assesta-
mento.

Sui giornali di questi giorni c'è un
bel repertorio. Per esempio c'è il
campione anagrafico Matteo Renzi,
candidato Pd sindaco di Firenze,
che afferma che giovane come lui
non c'è nessuno e chi non è giovane
si tolga di mezzo. E’ un attegiamen-
to che gli toglie la voglia di sapere
che nel «Paese più vecchio del mon-
do» l'età media della Camera dei de-
putati italiana è appena sopra i 50
anni, dunque alquanto più giovane
della Camera americana (per dire
che non è l'età che fa la crisi).

Per esempio, un bel gruppo di gio-

vanissimi Pd trenta-quarantenni,
uniti dal nuovissimo slogan «I giova-
ni vogliono contare di più» e subito
dopo (in contraddizione) «voglia-
mo superare il recinto generaziona-
le», ha deciso di riunirsi a Piombino
«per fare rete», come si dice da gio-
vani invece di «organizzare una cor-
rente». I vegliardi tipo Enrico Letta
sono avvisati. Ma proprio Enrico Let-
ta ci guida, con la chiarissima inter-
vista data ad Aldo Cazzullo sul Cor-
riere della Sera (10 aprile), a sapere
come è variamente popolata e ani-
mata la cittadella del Partito demo-
cratico. Dunque ascoltiamo Letta:
«Questo bipolarismo è finito. L'elet-
torato non è bipolare ma tripolare:
diviso non tra destra e sinistra, ma
tra progressisti, moderati e populi-
sti. Si tratta di unire progressisti e
moderati in un patto che non potrà
includere né la Lega da una parte né
Di Pietro e i comunisti dall'altra.
Dobbiamo costruire un nuovo cen-
tro-sinistra con la C di Centro maiu-
scola. E’ evidente che dobbiamo ri-
spacchettare tutto. Il Pd, così com’è,
è condannato alla sconfitta».

Parole pesanti che spingono a do-
mandarsi: ma se la vera ragione di
sconfitta non fosse il «Pd così come
è» ma «il Pd così come non è»? Per
esempio, dove è finito Berlusconi in
questa foto di gruppo della nuova fa-
miglia? Torna a casa, tutto è perdo-
nato? È vero che il populista Sanso-
netti, nuovo direttore del nuovo
quotidiano L'Altro ci fa sapere che si
asterrà «dall'antiberlusconismo
spinto, che dobbiamo superare con
le idee». L'Altro andrà a ruba, per ca-
pire cosa vuol dire.

Ma - per esempio - su tutto il fron-
te in movimento non troviamo trac-
cia dell'offensiva del Cardinal Ba-
gnasco: «Tre sì alla vita». (intende
dire: curare gli ammalati). E «Tre
grandi no». Intende dire: niente te-
stamento biologico, scordatevi di
imporre la vostra volontà (cito da
L'Espresso del 12 aprile). Il Cardina-
le come lo ri-impacchettiamo? E per-
ché, in questa fase movimentista e
dunque in sé non negativa del Parti-
to democratico, non affiora mai la
questione della profonda divisione
fra laici e credenti adulti da un lato e
teocon disposti a qualunque gesto
di cieca obbedienza vaticana dall'al-
tro? Dove è finita la Binetti? E' tra i
progressisti, i moderati o i populi-
sti? E siamo sicuri che la sua distan-
za rispetto a un Partito democratico
che cerca ragionevolmente consen-
so dentro e fuori su tanti fronti (pri-
mo fra tutti i diritti umani) sia meno
grande e meno incompatibile della
storia, vita e testimonianza di Mar-
co Pannella?❖

furiocolombo@unita.it

Intorno alla candidatura di Pannella

si è creato un clima alla Iannacci: «No, tu no»

Ma i radicali sono davvero così distanti?

L’ANALISI

Furio Colombo
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S
olo alcuni giorni fa il mi-
nistro dell’Interno ha fir-
mato un provvedimento
atteso da sette mesi. Da
quando ricevette la rela-

zione «urgente» del prefetto di Lati-
na. «Ho chiesto lo scioglimento per
infiltrazioni mafiose del comune di
Fondi» ha annunciato il ministro.
Ma c’è una cosa che forse Roberto
Maroni ancora non sa. Anche se ri-
guarda la stessa città: Filippo San-
torelli, ex comandante della Finan-
za di Fondi, è indagato per concus-
sione.

Una vicenda che risale a poco
più di due anni fa quando, secondo
alcuni testimoni, l’ufficiale avreb-
be fatto pressioni su Giuseppe Con-
te e altri suoi familiari, titolari al-
l’epoca dei fatti di un campeggio,
perché cedessero le loro quote di
proprietà a Paolo Maio e consorte,
prima loro soci, poi rivali, infine
unici proprietari del camping «Holi-
day».

Parrebbe una banale bega im-
prenditoriale di provincia. Ma un
fatto tragico e un nome eccellente
fanno, di quell’indagine, un caso
giudiziario delicatissimo.

Il fattotragicoè il suicidio del ca-
pitano Fedele Conti, successore
proprio di Santorelli al comando
delle Fiamme Gialle di Fondi. Il no-
me eccellente è quello del generale
Roberto Speciale, ex comandante
generale della Guardia di Finanza,
ora parlamentare del Popolo delle
libertà.

Anche Speciale, come è noto da
tempo, è indagato. Ma per tutt’al-
tra vicenda. Peculato aggravato e
abuso, sono le accuse della procu-
ra militare. L’ex comandante gene-
rale, sostiene il pubblico ministero

Antonino Intelisano, si appropria-
va di elicotteri e aerei di servizio
per farsi accompagnare qua e là.
Viaggi, feste, trasporto merci. Per
se stesso e anche per accontentare

in ogni modo i suoi amici. Tutto a
spese della Finanza, è l’accusa.

Il materiale nelle mani della pro-
cura militare è voluminoso. E in que-
sta montagna di carte, una spicca
ora più delle altre. Perché contiene
alcuni dei nomi presenti nell’inchie-
sta che ha portato all’iscrizione nel
registro degli indagati del tenente
Santorelli.

Sono quelli di Paolo Maio e con-
sorte, gli stessi che - secondo l’ipote-
si accusatoria della procura di Lati-
na - avrebbero beneficiato delle pre-
sunte pressioni dell’ex comandante
della Finanza di Fondi sugli altri
comproprietari del camping, «amici
personali del generale Speciale», co-
me si legge nelle carte della procura
militare. È qua che l’indagine mino-
re sulla bega attorno al camping e
quella sull’ex comandante generale

della Guardia di Finanza s’incontra-
no. Erano infatti due dipendenti dei
Di Maio le persone incaricate di spe-
dire «alcuni contenitori termici con
pesce fresco abusivamente imbarca-
ti sull’Atr e successivamente traspor-
tati presso la scuola alpina di Predaz-
zo dove il generale stava trascorren-
do un periodo di vacanza con ospiti
privati». Le famose casse di spigole
che Speciale avrebbe preteso nel-
l’agosto del 2005.

Il tenente Santorelli lascia il co-
mando di Fondi un anno dopo, a lu-
glio. Viene trasferito a Formia, gli su-
bentra il capitano Fedele Conti. Fa-
miglia normale alle spalle, fidanza-
mento sembra prossimo al matrimo-
nio e carriera senza macchie. «La di-
visa era tutto per lui» continua anco-
ra oggi a ripetere lo zio Eliseo, l’uo-

mo che lo aveva seguito passo passo
dopo la prematura scomparsa del
padre.

A Fondi anche il capitano Conti
deve occuparsi delle beghe del cam-
ping Holiday. Ci sono le verifiche fi-
scali già aperte dalla Finanza a cari-
co della famiglia Conte ma tra i soci
è guerra a colpi di denunce: Maio
viene accusato di abuso edilizio al-
l’interno del camping, poi la polizia
municipale troverà lavoratori in ne-
ro nella struttura.

La notte del 26 settembre, dopo
poco più di un mese dal suo arrivo a
Fondi, il capitano Fedele Conti si sui-
cida. Un solo colpo senza silenziato-
re alla tempia e un biglietto trovato
nella tasca del pantalone: «Mi sono
incartato, non sono più in grado di
decidere in modo autonomo». I gior-
nali locali parlano subito di delusio-

Infiltrazionimafiose

Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Un camping conteso
Le presunte pressioni
per far cedere le quote

Dopo 7 mesi Maroni
ha chiesto che il
comune venga sciolto

Il dossier

Beghe di provincia

politica@unita.it

Italia

AFondi l’ex capo delle FiammeGialle indagato per un caso che coinvolge
le persone che fornirono le «spigole dello scandalo». Ma il suo successore...

ROMA

www.unita.it

Gli amici di Speciale
e il finanziere suicida

L’ex comandante generale della Guardia di Finanza oggi deputato di Forza Italia, Roberto Speciale
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ne amorosa ma amici e parenti di-
cono tutt’altro. «Fedele non era de-
presso, era una persona piena di
vita con mille interessi, aveva pro-
getti di vita a due» scrive la fidanza-
ta Valentina in risposta alla missi-
va inviata pochi mesi dopo a tutti i
finanzieri proprio da Speciale e in-
titolata «Vivere è bello, sempre e

comunque».
«"Fedele - racconta l’amico Artu-

ro Gnesi - parlava di un ambiente
di lavoro dov’era difficile fidarsi
dei collaboratori, dove trovava un
clima colluso con la criminalità or-
ganizzata». Lo zio Eliseo, quasi 80
anni, ancora oggi non si dà pace.
«La chiave che apre la porta della
morte di mio nipote - sostiene - so-
no i registri della caserma. Stanno
ancora là, perché non li leggono?
Lì si trova tutto, c’è la verità sul per-
ché Fedele si è sparato».

Dopo due anni di indagini, a
settembre, la procura di Latina
chiude il caso. Non vi sono elemen-
ti per ritenere qualcuno responsa-
bile di quel suicidio. Tuttavia, nel
decreto che chiede l’archiviazio-
ne, spunta un indagato per concus-
sione. È appunto il predecessore
del capitano suicida, il tenente
Santorelli.

È stato complicato. Ma alla fine
si è riusciti a ricostruire almeno in
parte gli ultimi giorni di vita del fi-
nanziere. Il pranzo a ferragosto
con lo zio, le ripetute telefonate
che lo facevano infuriare. «Qual-
che giorno mi sparo e mando affan-
culo tutti, questa divisa mi fa schi-
fo», urla proprio il 15 agosto.

Si è anche saputo qual è stato
uno dei suoi ultimi atti: la mattina
del 26 settembre il capitano Fede-
le Conti firma le verifiche fiscali (si
parla di un centinaio di migliaia di
euro) a carico della famiglia Conte
che, pochi mesi dopo, cede le quo-
te del campeggio. Sarebbe una vi-
cenda banale, una piccola opera-
zione della routine affaristica di
una piccola città.

Se non fosse per i nomi dei desti-
natari di quelle quote: Paolo Maio
e consorte, i beneficiari delle pre-
sunte pressioni di Santorelli, gli
amici del generale Speciale. ❖

L’inchiestamilitare

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

«Archiviazione» per il
suicidio. Ma arriva
l’accusa di concussione

È il pm Intelisano a
parlare di «amici
personali del generale»

284.352 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

La procura di Latina

SAVERIO LODATO

IN GITA CADEDAMURA DI LUCCA

Uno studente francese di 14 anni,
in gita scolastica con la propria
classe, è precipitato ieri dalle mu-
ra di Lucca, da un’altezza di circa
otto metri, mentre stava giocando
con un pallone insieme ad alcuni
compagni. Il ragazzo non è grave,
si è fratturato un polso.

ARRESTATADONNA-BOSS

Si era nascosta sotto il letto del pa-
dre a Casandrino, nel Napoletano.
Ai carabinieri che l’hanno scovata
ha sorriso. «Potevate aspettare al-
meno le festività pasquali». È fini-
ta così la latitanza di Rosa Petrosi-
no, 37 anni, considerata reggente
del clan Marrazzo.

PEDOFILIA, ABUSI SU NIPOTINA

Aveva costretto la giovanissima ni-
pote a subire atti sessuali per quasi
due anni: con questa accusa a Na-
poli è stato arrestato Armando A.,
62 anni. La ragazza che oggi ha 14
anni ha trovato il coraggio di rac-
contare gli abusi alla compagna di
banco e ad un’insegnante.

ELUANA, SCRITTACONTRO FINI

«Omicidio di Eluana, Fini come Pi-
lato». Questa la scritta di circa 9
metri e larga 60 centimetri, a fir-
ma Militia Christi fatta all’uscita
dalla tangenziale Est a Roma. Una
scritta in vernice rossa contro le di-
chiarazioni del presidente della
Camera sul caso Englaro.

Andrea

Camilleri

saverio.lodato@virgilio.it

C 284 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)

CIOCCOLATO Unuovodalpesodi2milaecinquecentochili loprendia-

moinprestitocomesimbolodellaPsqua.Questouovoesposto inuncentro

commercialediRomaèservitoperfarebeneficienzaasostegnodellepopo-

lazionicolpitedal terremoto.LaPasquaper loro restacertamentedura.Ma

la solidarietà certo non guasterà.

Foto Omniroma

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, ci voleva Giorgio Napo-
litano per diradare la melassa del-
l’efficientismo, ricordare che la
tragedia rimanda a responsabilità
anche umane, rifuggire dai foto-
grafi. Notte del 15 gennaio 1968,
terremoto del Belice: 370 i morti.
Leonardo Sciascia scrisse su
“L’Ora”: “E al presidente della Re-
pubblica che oggi è qui sentiamo
di dover dire che egli rappresenta
un paese tremendo. Dilacerato da
contrasti e ingiustizie che sotto
quiete apparenze non sono meno
gravi di quelli che in altri paesi del
mondo sanguinosamente si di-
spiegano. E’ che la Sicilia è stanca,
che muore ogni giorno anche sen-
za l’aiuto delle calamità naturali.”
I terremoti non cambiano e in Ita-
lia continuano a trovare terreno
fertile.

I
l terremoto del Belice, come Lei
ha ricordato, successe nel genna-
io 1968. Le sensibilissime anten-
ne di Sciascia captarono le sotter-

ranee vibrazioni di un altro terremo-
to che di lì a poco si sarebbe scatena-
to: quello dei movimenti del ’68. La
differenza, fra allora e oggi, è data
dal fatto che non solo non esistono
più gli Sciascia, i Moravia, i Pasolini,
e se esistessero non sarebbero ascol-
tati, ma che gli odierni politici e i sedi-
centi giornalisti, anche se con tesse-
ra dell’ordine, si servono di questo
terremoto per coprire gli inquietanti
segnali di un altro devastante sisma.
Che la cig sia aumentata del 925 per
cento, rispetto allo stesso mese dell’
anno scorso, è un segnale che dovreb-
be sconvolgere i nostri governanti,
invece stanno lì a litigare sulle ron-
de. E se qualcuno domanda cosa stia-
no facendo rispondono spacciando
fragili castelli di sabbia come solidi
provvedimenti. Nel terremoto del Be-
lice, Sciascia avvertì che la Sicilia po-
teva restarne travolta. Nel terremoto
dell’ Aquila è l’Italia intera a correre
il rischio. Solo che tutti fanno finta di
non accorgersene.

In pillole

I rischi che tutto
il Paese corre
con questo terremoto

La cioccolata della solidarietà
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I
n tv continuano a scorrere le imma-
gini del disastro dell’Abruzzo. Le ca-
se sventrate, le chiese ferite, le bare
allineate, gli sfollati spersi. «È terri-
bile», dice Edoardo Sanguineti. «È
terribile vedere come certi edifici si-
ano finiti in briciole e abbiano porta-
to la morte. Eppure dovevano esse-

re garantiti dal rischio sismico...».
Si ferma un attimo poi aggiunge con to-

no polemico: «E davanti a questa grande
tragedia c’è chi cerca di ricavare consenso
dalle tende azzurre...». A Edoardo Sangui-
neti, poeta e saggista acuto e ironico, Berlu-
sconi non è mai piaciuto e non lo nasconde.
Non gli piace per niente, oggi, quella conti-
nua esibizione di sé tra le rovine dell’Aqui-
la. Proprio il terremoto - il segno di questa
Italia vulnerabile e sofferente - è il punto da
cui partiamo per ragionare su di noi e sul
futuro.
Allora, Sanguineti un disastro ineluttabile

quello dell’Abruzzo?

«Non credo proprio. Diciamo che non c’è
stato controllo. Come è stato possibile che
l’ospedale, la prefettura, la casa dello stu-
dente siano venuti giù in quel modo? Come
è possibile che chi era lì per studiare non
abbia avuto la minima garanzia di sicurez-
za? Che fine hanno fatto le leggi sul rischio
sismico? È tutto terribile e dimostra a che
livello di degrado siamo arrivati. Meno ma-
le che di fronte all’emergenza almeno una
certa risposta di solidarietà c’è stata...»
L’emergenza mostra sempre il lato migliore

degli italiani. Ma secondo lei nella normalità

l’Italiadiogginonè invececinicae indifferen-

te?

«Io direi che questa Italia è molto scoraggia-
ta. È caduta ogni fiducia, ormai si dice solo
“spendete e spandete”. Ma questo scorag-
giamento va oltre i nostri confini. La globa-
lizzazione infatti sta mostrando i suoi effet-

PIETRO SPATARO

Conversando con...

pspataro@unita.it

Poeta e scrittore

ROMA

«Questa Italia scoraggiata
è finita nellemani
dell’uomo delle tende azzurre»

Edoardo Sanguineti
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Il sito di italianistica
a cui collabora il poeta

ti perversi. C’è un mondo pieno di proletari
che non sanno di esserlo e la coscienza di
classe si è persa. Ormai la pratica sociale
più diffusa è il mobbing».
Eppure solo qualche anno fa ci dicevanoche
il capitalismo era trionfante...
«E invece nel momento di massimo splen-
dore il capitalismo entra in crisi. Ma atten-
zione, perché vedrete che reagirà e lo farà
con durezza. Però, possiamo dirlo: aveva
ragione Marx. Basta vedere come nelle no-
stre città si aggirano masse disperate e ric-
chi spaventosamente ricchi per i quali non
ci sono limiti. Rileggere Marx, questo dob-
biamo fare se vogliamo riorientarci. Dico
Marx, ma anche Gramsci e Benjamin: cre-
do possano ancora aiutarci».
Qualcuno dice che è fallito unmodello, quel-
lo del consumismo. È d’accordo?
«Certo. Ormai siamo cittadini non più di
una Repubblica fondata sul lavoro ma di
una Repubblica fondata sulla concorrenza
spietata. Quando il consumo è tutto la Co-
stituzione può essere rovesciata come un
guanto. È quel che dice il nostro premier».
Insommaha vinto Berlusconi?
«Sì, ha vinto violando, tanti anni fa, le nor-
me sulle tv. Lì è nato un avveduto affarista
che costruisce il suo apparato di persuasio-
ne. La tv non serve più a insegnare a legge-
re e a scrivere come faceva il maestro Man-
zi, né a formare una coscienza critica. La tv
si occupa di questioni di letto, di grandi fra-
telli. E allora Berlusconi diventa un model-
lo. Appunto: è l’uomo che ricava consensi
dalle tende azzurre del terremoto. Le tende
azzurre sono il simbolo del berlusconismo.
Si è comprato il paese e utilizza ogni mezzo
per dominarlo: il suo è un modello nazio-
nal popolare».
Chearrivapersinoall’usodel-
le ronde contro gli immigra-
ti...
«Anche le ronde sono
espressione di un paese ar-
caico. Un paese che non è
più in grado di sopportare
la presenza di chi non è noto. Non si tollera
lo straniero e allora si occupa il territorio. È
un elemento spaventoso della nostra storia
recente».
Un vero disastro. E la sinistra dov’è finita?
«E chi lo sa... La sinistra è scomparsa in tut-
te le sue forme. E non solo nei suoi tentativi
di trasformazione dopo gli errori di Occhet-
to. C’è stata una generazione dissennata
che ha lavorato per cancellare la propria
storia. E Berlusconi infatti si presenta come
il salvatore dal comunismo. All’opposizio-
ne dice: arrendetevi. Tutto questo fa im-
pressione».
Insommanon c’è speranza?
«Ma no, mantengo sempre una disperata
speranza nella sinistra. Ma devo dire che è
sempre più flebile».
Qualche segnale positivo ci sarà pure. Per
esempio, i ragazzi dell’Onda. O il sindacato.
Non sono un po’ di luce inmezzo al buio?
«Il sindacato sì. La Cgil sì e non solo per la
bella manifestazione del Circo Massimo.
L’Onda invece no, assolutamente. Ho visto
in quel movimento una spaventosa depoliti-

cizzazione, non sanno proprio quel che vo-
gliono. C’è solo tanto individualismo».
Per fortuna che c’è Obama allora. Persino In-
grao dice che è l’unica grande novità...
«Non sono d’accordo con Ingrao. Certo Oba-
ma mica è da buttar via, un nero alla Casa
Bianca, o un abbronzato come dice qualcu-
no, è una novità. E ci sono elementi positivi
nei suoi primi passi. Anche una certa spinta
utopica. Il punto è: chi rappresenta e quali
classi? Non dimentichiamo che l’America
non ha mai conosciuto la lot-
ta di classe».
E se invece Obama riuscisse
laddove la sinistra ha fallito,
cioè cambiare il mondo?
«È possibile, è possibile. Ma
io non ci credo, non credo
che l’America cambierà
mai. Un paese nato con una Dichiarazione
di Indipendenza così arcaica e conservatri-
ce dove può andare? Per me Obama non è
una speranza. L’unica speranza resta il co-
munismo».
Il comunismo è la sua ossessione...
«Ma che cosa c’è d’altro? Il mondo è preca-
rizzato, l’uomo è ridotto a merce. Quando
vai in banca ti rendi conto che chi ti serve
dietro lo sportello è uno sportello. È un esse-
re docile che obbedisce per salvarsi. Se que-
sto è il mondo bisogna impegnarsi e non
solo con le manifestazioni o con le notti
bianche. Ho spiegato due anni fa, proprio
in occasione di un compleanno di Ingrao,
come si diventa materialisti storici, come ci
sono diventato io...»
E come ci si diventa?
«Con gli operai. La mia storia di materiali-
sta comincia con un operaio. Per me, bravo

ragazzo borghese, tutto è
cambiato quando ho cono-
sciuto un operaio per la pri-
ma volta. Eravamo in guer-
ra, lui si è fermato e ho capi-
to che era parte di un altro
mondo. L’ho visto poi con
il fucile in spalla il giorno

della Liberazione: l’operaio era un partigia-
no. Abitavo a Torino, tutto è cominciato da
lì».
Unversodellasuaraccolta“Postkarten”dice:
“la poesia è ancora praticabile probabilmen-
te”. In unmondo così a che serve la poesia?
«Serve a scrivere poesie che guardano il
mondo con ottica comunista. Guardano il
mondo, lo raccontano, lo interpretano».
Qualè ilpoetachehacapitomeglio il caratte-
re degli italiani?
«Sicuramente Dante anche se era un feroce
reazionario. Lui ha capito che il mondo era
cambiato, che la borghesia era in ascesa, ha
capito che la storia aveva avuto una svolta
irreparabile. Insomma ha capito meglio di
altri il disordine del mondo».
Sanguineti, qual è il leader della sinistra a cui
si è sentito più legato?
«L’ultima persona sana è stato Berlinguer.
Poi certo la sua impresa è fallita. Ma è fallita
perché sono arrivate le armi. Hanno rapito
Moro, sono cominciate le sedute spiritiche
e il progetto si fermò».
Quale lezione ha lasciato Berlinguer?

«Berlinguer diceva allora una cosa sempli-
ce e forte: far soldi non è lo scopo dell’esi-
stenza. C’è ancora qualcuno che lo dice? Mi
pare di no e infatti guardate dove siamo fini-
ti».
Ancoracomunista,ancoraavanguardista: in-
somma fedele a se stesso?
«Una volta mi chiesero quale fosse la mia
migliore qualità e quale il mio peggior difet-
to. Risposi: l’ostinazione. Mi ostino, come
Berlinguer, a dire che non si vive per accu-

mulare ricchezza e penso
che la nostra Repubblica è
fondata sul lavoro e non
sul consumo. Qui invece ti
dicono grazie solo perché
consumi. E allora io ripe-
to: no grazie. E mantengo
la mia ostinazione».

Hadescritto un quadro fosco: quindi è pessi-
mista per il futuro?
«Userei questa espressione: ottimismo cata-
strofico. Certo che è un dovere essere otti-
misti, come si fa. Però, devo essere sincero:
non scommetterei un soldo sull’ipotesi che
il mondo così com’è duri altri cinquant’an-
ni. Forse ce ne andremo su Marte. Ma costa
troppo, vedrete che non si farà». ❖

Approfondimenti

Il testo di «Come si diventa
materialisti storici»

www.boll900.it

«Con le tv nasce un
avveduto affarista che si
è comprato l’Italia e fa
di tutto per dominarla»

«C’è stata una
generazione che ha
voluto cancellare la storia
in modo dissennato»

IL POETA E L’OPERAIO

www.manni.it

Lectiomagistralis

IlpoterediBerlusconi

Lasinistra scomparsa

«Per me è cambiato tutto quando, gio-
vaneborghese, conobbiunveroopera-
io.Capiicheerapartediunaltromondo.
Quell’operaio aveva il fucile ed era un
partigiano. Allora, a Torino, sonodiven-
tatomaterialista».

Unmaterialista storico
alla corte del «Gruppo 63»

EdoardoSanguinetiènatoaGenovanel
1930mahavissutoa lungoaTorinodo-

po il trasferimento della famiglia. Laureato in
Lettereèpoi diventato assistente diGiovanni
Getto. Nel 1956 a soli 26 anni pubblica, grazie
all’interessamentodiLucianoAnceschi, lasua
prima raccolta «Laborintus», considerata
un’operadirotturanelpanoramadellapoesia
ermetica italiana. Sanguineti è stato (insieme
a Alfredo Giuliani, Nanni Balestrini, Luciano
Anceschi, FurioColomboeUmbertoEco solo
per citarne alcuni) esponente di punta del
“Gruppo63”cheaveva l’obiettivodi rompere
con gli schemi tradizionali della letteratura e
imporrenuoveformediespressione.Neglian-
niSessantaSanguineticollaboraconilcompo-
sitoreLucianoBerio.Nel 1976 inizia lasuaatti-
vitàdicommentatoreper«l’Unità»,vieneelet-
to consigliere comunale a Genova e in segui-
todeputatocome indipendentenelle listedel
Pci.Materialista storicoecomunistanonpen-
tito è da anni acuto osservatore della politica
italiana.

Il personaggio

21
DOMENICA

12APRILE

2009



Foto di Alison Bevege/Reuters

Ha lanciato l’sos. Poi silenzio, i con-
tatti radio si sono interrotti. Un ri-
morchiatore italiano è stato seque-
strato ieri dai pirati somali, a 70 mi-
glia a sud di Aden, nel tratto di ma-
re tra Somalia e Yemen. A bordo
16 membri d’equipaggio, tra i qua-
li 10 italiani. Il «Buccaneer», 75
metri, ha lanciato l’allarme, spe-
rando nell’aiuto di una delle unità
militari che pattugliano la regione
in funzione anti-pirateria. Ma la
nave militare portoghese che ha in-
tercettato il suo sos era troppo lon-
tana per poter intervenire.

Il «Buccaneer» è la sesta nave se-
questrata dai pirati in appena una
settimana - una settima, un cargo
panamense, ieri è scampata per un
soffio all’attacco, perché non è
esplosa la granata lanciata nella ca-
bina di comando e l’equipaggio è
riuscito ad allontanare i pirati con
gli idranti.

Il rimorchiatore italiano appar-
tiene ad una società di Ravenna, la
Micoperi Marine Contractors. Se-
condo il general manager, Claudio
Bartolotti, stava trasportando due
bettoline da Singapore a Suez, do-
ve sarebbe dovuto arrivare intor-
no alla mezzanotte. A bordo oltre
agli italiani, ci sono un croato e cin-
que romeni.

«SANI E SALVI»

La nave ora starebbe viaggiando
verso la Somalia. Stando a An-
drew Mwangura, responsabile per
l’Africa orientale di un program-
ma di assistenza marittima in Ken-
ya, tutti i membri dell’equipaggio
«stanno bene, sono sani e salvi». A
Ravenna sperano in una conclusio-
ne rapida. «Le ultime notizie che

ho avuto sono rassicuranti, nel sen-
so che la vicenda si potrebbe risolve-
re», ha detto Bartolotti.

La fregata Maestrale, della Mari-
na militare italiana, si sta dirigendo
nella zona dove è avvenuto l’attac-
co. «Si valutano e si stanno esami-
nando azioni anche a livello di colla-
borazione internazionale», è quan-
to riferiscono fonti della Farnesina.

CENTINAIADI SEQUESTRATI

Attualmente sono circa 260 gli
ostaggi nelle mani dei pirati, oltre a
17 navi, ferme nei porti di Eyl,
Hobyo e Haradheere, sulla costa
orientale della Somalia. Lo scorso
anno le imbarcazioni sequestrate
erano state in tutto 42. I numeri da
soli danno la misura dell’emergen-
za, al punto che si comincia a ragio-
nare sull’opportunità di operazioni

a terra, per tagliare le radici di un
albero cresciuto fin troppo rapida-
mente e sospettato di collegamenti
con gruppi fondamentalisti islami-
ci.

A far salire la tensione il seque-

stro di un capitano statunitense, Ri-
chard Phillips, comandante della
portacontainer Usa Maersk Alaba-
ma. Da mercoledì scorso è in balia
di quattro pirati, su una scialuppa
senza carburante, dopo il fallito ar-
rembaggio alla sua nave. Phillips ha
tentato inutilmente la fuga e ora si

Sos L’equipaggio della navemilitare portoghese Corte Real che ha raccolto la richiesta di aiuto del rimorchiatore italiano

p L’arrembaggio ierimattina a 70miglia a sud di Aden, tra la costa somala e lo Yemen

p Sos alle unità Nato La fregatamilitareMaestrale si sta dirigendo nella zona dell’attacco

Mondo

mmastroluca@unita.it

IlgolfodiAdensi trovanell’Oce-

ano Indiano tra lo Yemen, sulla costa

meridionale della penisola araba, e la

Somalia, in Africa.

È di una società
di Ravenna, la Micoperi
Marine Contractors

www.unita.it

Pirati abbordano nave italiana
Fra gli ostaggi 10 connazionali
Sequestrato dai pirati somali un
rimorchiatore con a bordo 16
membri di equipaggio, compre-
si 10 italiani. La nave ora si diri-
ge sulla costa della Somalia. La
fregata Maestrale della Marina
militare verso il Golfo di Aden.

MARINA MASTROLUCA

Lamappa

Il rimorchiatore
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www.nigrizia.it

sta trattando con i pirati, che hanno
chiesto un riscatto di 2 milioni di dol-
lari oltre ad un salvacondotto. Da
parte americana ci sarebbe la dispo-
nibilità solo a concedere via libera ai

quattro malviventi, senza nessun ri-
scatto.

Nel tratto di mare dell’incidente
si trovano attualmente tre unità del-
la Marina Militare Usa, tra le quali la
Uss Boxer, dotata di un ospedale e
di dozzine di elicotteri e di caccia.
Ma sembra che prevalga la linea del-
la trattativa - i pirati minacciano di
uccidere l’ostaggio se attaccati - o
che le autorità Usa cerchino di pren-
dere i pirati per sfinimento.

FUOCOAMICO

Venerdì scorso, la Marina militare
francese ha liberato con un blitz
uno yacht sequestrato nell’Oceano
indiano. Nell’attacco sono morti tre
pirati e due sono stati arrestati. Mor-
to anche uno dei cinque ostaggi, pro-
babilmente colpito dagli uomini del
commando francese. ❖

Intervista a Saeb Erekat

È
la prima risposta ufficia-
le dell’Autorità naziona-
le palestinese alle ester-
nazioni del neo premier
israeliano Benjamin Ne-

tanyahu e del ministro degli Esteri
Avigdor Lieberman. Quelle che Sa-
eb Erekat, capo negoziatore del-
l’Anp, consigliere politico del presi-
dente Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen), annuncia a l’Unità, sono le
condizioni che la leadership pale-
stinese pone per sedersi a un tavo-
lo negoziale con la nuova dirigen-
za israeliana. «Perché si possa ave-
re negoziati politici – afferma
Erekat – Israele deve accettare la
soluzione dei “due Stati”; ricono-
scere gli accordi sottoscritti, Anna-
polis inclusa; e congelare le attività
di insediamento. Non ci possono es-
sere negoziati senza questi elemen-
ti». Queste richieste, spiega il capo

dei negoziatori dell’Anp, sono con-
tenute in una lettera ufficiale che il
presidente Abbas ha inviato ai rap-
presentanti del Quartetto per il Me-
dio Oriente (Usa, Ue, Onu, Russia,
ndr.). Erekat lancia anche un appel-
lo all’Italia: «Difenda il principio
dei due Stati, non avalli l’unilatera-
lismo irresponsabile dei falchi isra-
eliani».
«Israele non si sente vincolato da

trattati», ha proclamato il neo mini-

strodegliEsteri,AvigdorLieberman.

Qual è la risposta dell’Anp?

«Si tratta di un’affermazione gra-
ve, che se attuata porrebbe Israele
in rotta di collisione non solo con la
dirigenza e il popolo palestinese,
ma anche con gli Usa, l’Europa, i
Paesi arabi che hanno condiviso le
decisioni emerse dalla conferenza
di Annapolis (novembre 2007,
ndr.)».
In concreto, quali sono i punti che

l’Anp ritiene irrinunciabili per ridare

slancio al processo di pace?

«Sono quelli contenuti in una lette-

ra ufficiale che il presidente Ab-
bas ha inviato ai rappresentanti
del Quartetto: l’accettazione da
parte di Israele del principio dei
due Stati, il riconoscimento degli
accordi sottoscritti, Annapolis in-
clusa, il blocco della colonizzazio-
ne dei Territori. Se il primo mini-
stro Netanyahu assicura il rispet-
to di queste condizioni, siamo
pronti a riprendere i colloqui im-
mediatamente e ai massimi livel-
li».
Il premier israeliano è rimasto sul

vago per ciò che concerne l’accet-

tazione del principio dei due Stati.

«Non è più tempo di vaghezze. È
una pericolosa illusione ritenere,
da parte israeliana, che sia possi-
bile perpetuare l’attuale status
quo puntando sulla potenza mili-
tare».
Da cosa ricominciare?

«Dalle importanti affermazioni
fatte dal presidente Usa Barack
Obama a Istanbul. Il presidente
Obama ha ribadito il suo impe-
gno per raggiungere un accordo
globale fondato sul principio dei
due Stati. Sta a Israele dire se è
d’accordo o meno. Per quanto ci
riguarda, siamo pronti».
Quel «siamo» include anche Ha-

mas?

«Con Hamas sono in corso tratta-
tive che riprenderanno ufficial-
mente al Cairo il prossimo 26 apri-
le. Il nostro obiettivo è di dar vita
a un governo di unità nazionale
che abbia tra le sue priorità la rico-
struzione di Gaza. Ma alla base di
questa intesa deve esserci il rico-
noscimento da parte di Hamas de-
gli accordi fin qui sottoscritti dal-
l’Autorità nazionale palestinese e
dall’Olp».
Vorrei tornare alle prospettive di

pace. Cosa potrebbe accadere nel

caso,moltoprobabile, che ilgover-

no israeliano dovesse rifiutare le

condizioni poste dall’Anp?

«Sarebbe un salto nel vuoto peri-
colosissimo. Bloccare il negozia-
to fa solo il gioco delle forze, inter-
ne ed esterne, che puntano alla
destabilizzazione. Il Medio Orien-
te resta una polveriera pronta a
esplodere. E la mancata soluzio-
ne della questione palestinese
può esserne l’innesco. Obama ne
è consapevole. Netanyahu sem-
bra di no. E ciò è inquietante». ❖

L’exministro

4 aprile
Assaltata la nave tedesca Hansa Sta-

vanger,con20membrid’equipaggio.

Attaccato anche un veliero francese,

il Tanit con a bordo 5 persone.

6 aprile
Presouncargodi proprietàdi unaso-

cietà britannica, ma operato da una

compagnia italiana, la B Navi. Cinque

navi prese d’assalto.

8 aprile
Attacco alla portacontainer Maersk

Alabama con 21 membri di equipag-

gio americani. Fallito l’arrembaggio, i

pirati fuggonoportandosi dietro il ca-

pitano, Richard Phillips.

11 aprile
Assalitorimorchiatorecon16membri

di equipaggio, di cui 10 italiani. Nella

stessa zona respinto un attacco con-

tro un cargo panamense.

IL SITODEI MISSIONARI INAFRICA

udegiovannangeli@unita.it

Da mercoledì in balia
dei malviventi su una
scialuppa alla deriva

IL LINK

Cronologia

«L’Italianon si schieri

con l’unilateralismo

dei nuovi falchi di Israele»

«Liebermannega

il principio dei due Stati

Questo non può essere

accettato da Europa eUsa

se lavorano per la pace»

P

Gli ultimi assalti
dei banditi delmare

ROMA

PARLANDO

DI...

Embargo
a Cuba

SecondounsondaggiodellaCnnil71%degliamericaniritienechesidebbanoristabi-

lire le relazioni diplomatiche con Cuba. Per i due terzi degli interpellati si deve abolire la

misurachevietaagliamericanidirecarsi liberamentenell'isolacaraibicaneiconfrontidella

quale gli Usa dal 1961 hanno imposto un embargo.

Capitano Usa

Il capo negoziatore palestinese scrive al Quartetto:
il governo israeliano riconosca gli accordi e blocchi le colonie

Il negoziatore palestinese SaebErekat

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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Questa volta hanno vinto i rossi.
Niente a che vedere con il sol del-
l’avvenire. Sono i sostenitori di
Thaksin Shinawatra, ex-premier
thailandese che vive all’estero per-
ché se rientrasse in patria verreb-
be arrestato per frode ed evasione
fiscale. La pressione della piazza
ha costretto le autorità thailandesi
a sospendere il vertice in program-
ma ieri a Pattaya, località turistica
a sud di Bangkok.

ARRIVANO I BLU

Un migliaio di manifestanti an-
ti-governativi ha dapprima ingag-
giato una gigantesca rissa con di-
mostranti di opposta tendenza che
sfoggiavano maglie blu, un colore
nuovo nel paesaggio politico na-
zionale, imperniato sulla contrap-
posizione tra «rossi» e «gialli». Die-
ci persone rimanevano ferite. La re-
sistenza dei blu (poliziotti travesti-
ti, secondo gli avversari) è stata ra-
pidamente piegata, e i rossi sono
avanzati, sfondando gli sbarra-
menti di polizia, sino a irrompere
nell’hotel dove erano riuniti i lea-
der dei 10 Stati membri dell’Asean
(Associazione delle nazioni del-
l’Asia sudorientale) e di altri Stati
di Asia e Oceania: Cina Giappone
India Corea del Sud Australia e
Nuova Zelanda. Molti illustri ospi-
ti sono stati evacuati in elicottero.
Il premier Abhisit Vejjajiva ha an-
nullato il summit e dichiarato lo
stato d’emergenza, poi revocato in
serata.

Nessuna vittima per fortuna. Po-
sitiva la scelta di evitare una re-
pressione violenta della protesta.
Ma il governo ha fatto una pessi-
ma figura sotto gli occhi del mon-
do, rivelandosi incapace di garanti-
re lo svolgimento di un’iniziativa

prevista da tempo e finalizzata al ri-
lancio economico dei Paesi parteci-
panti. Così ha riconfermato l’imma-
gine di instabilità che la Thailandia
aveva offerto di sé solo pochi mesi
fa, quando al potere erano gli amici
di Thaksin. Il vertice infatti avrebbe

dovuto tenersi già in dicembre, ma
era stato preventivamente rinviato
perché Bangkok era paralizzata da
quotidiani cortei dei «gialli».

FRODEELETTORALE

Allora la crisi fu risolta dalla Corte
costituzionale, che condannò per
truffa elettorale il primo ministro
Somchai Wongsawat, alter ego di
Thaksin. Somchai fu costretto a di-
mettersi, e tre partiti di governo ven-
nero sciolti. In Parlamento si formò
una maggioranza alternativa, e la

guida dell’esecutivo passò al capo
della principale formazione an-
ti-Thaksin, il Partito democratico.
I gialli avevano trionfato.

Oggi la situazione pare capovol-
gersi. In collegamento telefonico
dall’estero Thaksin ha esortato i se-
guaci riuniti ieri sera nel centro di
Bangkok, a pazientare alcuni gior-
ni, perché una svolta è imminente:
«Se la nostra gente a Bangkok e
nelle province si unisce, stavolta
riusciremo a cambiare il Paese. Ve-
dremo una vera democrazia, con il
re come capo di Stato». Il riferi-
mento al sovrano non era rituale,
visto che i «rossi» sono accusati di
covare propositi repubblicani.
Thaksin ha un forte seguito nelle
zone rurali. Il fronte a lui ostile
comprende parte dei ceti urbani
ed imprenditoriali e ha sinora avu-
to l’appoggio dei militari e della ca-
sa reale. ❖

Foto di How Hwee Young/Ansa-Epa

THAKSIN SHINAWATRA

www.aseansec.org

Carta d’identità

SITOASEAN (ASIA SUD-EST)

Thaksin Shinawatra, il cui ritor-
no in patria ed al potere è reclamato
dai dimostranti in maglietta rossa, fu
depostonel2006daunpacificogolpe
approvatodal redi Thailandia. È accu-
satodi frodeedevasione fiscale. I suoi
oppositori ne denunciano anche lo
strapoteremediatico ed economico.

gbertinetto@unita.it

I manifestanti irrompono nel centro congressi di Pattaya dove si doveva svolgere il vertice dei Paesi asiatici

Assalto delle camicie rosse thailandesi

Cancellato il summit dei leader asiatici

IL LINK

59ANNI

p I sostenitori dell’ex premier irrompononell’albergo che ospitava il vertice

p I capi delle delegazioni straniere fuggono in elicottero da Pattaya, nota località turistica

È stato dichiarato
durante i disordini
poi subito revocato

Le camicie rosse fedeli al depo-
sto premier thailandese Thak-
sin Shinawatra invadono l’ho-
tel del vertice est-asiatico a Pat-
taya. Leader evacuati in elicot-
tero. Salta il summit. Thaksin
dall’estero: stiamo per vincere.

GABRIEL BERTINETTO

EX-PREMIERTHAILANDESE

Il «Berlusconi d’Oriente»
ricco, potente e corrotto

Stato di emergenza
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In pillole

BUSHARRABBIATOCONCHENEY

Mancherà solo Dick Cheney, l'ex
Dart Vader della Casa Bianca, alla
rimpatriata di «ex» che Bush sta or-
ganizzando nella sua nuova villa di
Dallas. E non si tratta di un'assenza
fortuita, ma legata - maligna il New
York Times - alla lite, avvenuta ne-
gli ultimi giorni del mandato di Bu-
sh, tra il vice presidente «imperia-
le», ed il presidente che non ha vo-
luto firmare la grazia per Lewis Lib-
by. E l'ex vice presidente non ha
mancato di esprimere il suo dispia-
cere per il fatto che Bush non abbia
riabilitato il suo ex capo dello staff
condannato per spergiuro nell'am-
bito del Ciagate.

PASQUA, CANEPERMALIA E SASHA

Malia e Sasha troveranno l'agogna-
to cagnolino nell'uovo di Pasqua.
Dopo mesi di attesa, ed una parossi-
stica attenzione da parte della stam-
pa Usa, e non solo, lo stesso Barack
Obama ha fatto capire che il cagno-
lino finalmente arriverà alla Casa
Bianca in occasione dell'Easter Egg
Roll, la caccia alle uova colorate, e
con sopresa, con cui le famiglie
americane celebrano la Pasqua. E
che come è tradizione lunedì si svol-
gerà anche alla Casa Bianca.

PARIGI
Svastiche sulmemoriale
per i deportati

Ilvagonedi trenoela lapidechericor-

dano ideportati ebrei alMemorialedi

Drancy, vicinoaParigi, sono state im-

brattateconcrociuncinatenere: loha

reso noto il ministero degli Interni

francese. «Unacroceuncinataaltaun

metro emezzo è stata dipinta sul va-

gone -hadettounportavocedegli In-

terni - un'altra alta un metro è stata

tracciata sulla lapide, e una terza sul

murodi unnegozioa 500metri di di-

stanza».

La moglie Tina e il figlio Mirko
annunciano con dolore

la scomparsa di

ALBERTO GAMBERINI

sul giornale simbolo dell’attività
politica a cui, con la consueta
generosità e impegno, aveva
dedicato una buona parte

della sua vita.

Ricorre il 10˚ anniversario di

DANIELA COCCHI

La ricorda con affetto la famiglia.

Bologna, 12 aprile 2009

ANNIVERSARIO

Mio marito

ENZO SILVAGNI

I Familiari di

BONUCCHI GIOVANNI

VIRGINIA e FIGLI

Sarete sempre nel mio cuore.
Rosa Bonucchi

Lizzano in Belvedere (BO)
12 aprile 2009

La famiglia ricorda
con l’amore di sempre

i cari

AROLDO GOTTI

nel 31˚ ANNIVERSARIO

e

PRIMO GOTTI

nell’8˚ ANNIVERSARIO

Pieve Di Cento (BO)

SPAGNA
Lascia la radio dei vescovi
giornalista integralista

Alla fine la Cope, la radio di proprietà

della Conferenza episcopale spagno-

la, hacedutoaprotestee sollecitazio-

ni: Federico Jimenez Losantos, per il

suo radicalismo cattolico di destra e

la violenza delle sue invettive, dovrà

lasciare il popolare programma La

Manana,cheguidavadal2003. Icolpi

più duri «il piccolo talebano delle sa-

crestie», come lo ha definito LeMon-

de, li haportati controJosèLuisZapa-

tero e il governo socialista ma anche

contro leader centristi.

TBILISI L'opposizionegeorgiana, scesa inpiazza ieri per il terzogiorno

consecutivoperchiedere ledimissionidelpresidente,Mikhail Saakashvili, ha

denunciatoepisodidiaggressionie intimidazionineiconfrontidioppositoria

opera delle forze dell'ordine. Ma le autorità hanno subito smentito.

Foto di Irakli Gedenidze/Reuters

ZOOM

Schwarzenegger restituisce
quadri rubati dai nazisti

Mondo

Georgia, opposizione denuncia aggressioni

SACRAMENTO Ci mette un po’
di sé, Arnold Schwarzenegger, nel
riconsegnare agli eredi legittimi i di-
pinti rinascimentali, trafugati dai
nazisti e finiti nel corso del tempo
tra le proprietà dello Stato della Ca-
lifornia. Ricorda di essere nato in

Austria dopo la guerra, «in un posto
dove sono avvenute le atrocità» del-
l’Olocausto. E oggi, dice, «è buono e
giusto per Jakob e Rosa che i loro be-
ni tornino nelle mani della loro fami-
glia».

Tre quadri, un ritratto di donna

del Tintoretto, un dipinto di Giovan-
ni Cariani e una Venere e Cupido di
Paris Bordone. Due delle opere torne-
ranno agli eredi, la terza resterà in do-
no alla California. I dipinti appartene-
vano alla galleria berlinese di Jakob e
Rosa Oppenheimer, prima di venire
acquistati per il suo castello da 165
stanze dal magnate dell’editoria Wil-
liam Randolph Hearst, per una colle-
zione ispirata all’Europa e al Mediter-
raneo. E con il castello sono stati do-
nati nel 1972 al Golden State.

Hearst, questo dicono le autorità

californiane, non sapeva nulla del-
la sorte dei legittimi proprietari, co-
stretti a fuggire in Francia, dove
Jakob era morto in miseria nel ‘41,
sfuggendo agli orrori di Auschwitz
che invece non furono risparmiati a
Rosa, morta nel lager nel ‘43. I figli
degli Oppenheimer riuscirono pe-
rò a raggiungere gli Stati Uniti e
l’Argentina e nel 1987 cominciaro-
no le ricerche dei beni di famiglia.
Finora gli eredi hanno recuperato
10-15 opere delle centinaia conte-
nute nella galleria dei nonni. ❖
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Foto di Zhou Chao/Ansa-Epa

Da un capo all’altro del mondo cer-
cansi segni di ripresa. Di «barlumi
di speranza» parlava l’altro giorno
il presidente Usa, Barack Obama.
Ieri era il premier cinese Wen Jia-
bao a diffondere notizie incorag-
gianti alla fine del summit dei lea-
der asiatici a Pattaya: l’economia
cinese starebbe rivelando segnali
positivi, malgrado debba ancora
fronteggiare «grandi sfide». Poi si
è autoelogiato: «La politica del go-
verno cinese è stata tempestiva,
corretta e decisa».

Le «grandi sfide» cinesi sono in-
terne ed esterne. A dare conferma
della tensione interna la notizia
diffusa dalla agenzia ufficiale cine-
se Xinhua: a Pechino, nel distretto
Tongzhou nella zona orientale dal-
la capitale, venti operai edili aveva-
no occupato un edificio di diecias-
sette piani che stavano costruendo
per chiedere salari mai ricevuti, è
intervenuta la polizia, la protesta
si è risolta nel giro di alcune ore e
le paghe sono state versate.

PAGHEOPERAIE

Singolare soprattutto il rilievo all-
tribuito alla vicenda: quasi una giu-
stificazione alla decisione che sa-
rebbe stata presa poco dopo dal go-
verno di bloccare i compensi dei
manager delle società a partecipa-
zione statale, seguendo un critye-
rio molto riguido: per il 2008 gli
stipendi degli executive non po-
tranno superare il 90% di quanto
ricevuto nel 2007, limite che scen-
derebbe all'80% in caso di compa-
gnie che avessero riportato un bi-
lancio in perdita. Niente a che ve-
dere con la condizione e con la sor-

te dei manager occidentali: Jian-
qing, presidente della Industrial &
Commercial Bank of China, maggio-
re istituto del paese, ha ricevuto co-

me compenso 2008 circa 1,61 milio-
ni di yuan, circa 235.000 dollari,
cioè il 10,3% in meno rispetto al
2007 nonostante un aumento del
38% dell'utile netto della banca.

Altri problemi giungono dal-

l’esterno e cioè dai ripetuti stop alla
crescita delle riserve valutarie stra-
niere in Cina: nel primo trimestre si
è registrato l'incremento più basso
da otto anni per via del rallentamen-
to delle esportazioni e della riduzio-
ne degli investimenti esteri. La Ban-
ca Popolare della Cina ha comunica-
to sul sito web che nei primi tre mesi
del 2009 le riserve sono cresciute di
7,7 miliardi di dollari. Un incremen-
to così debole non si vedeva dal se-
condo trimestre del 2001 e si raf-
fronta al rialzo di 40 miliardi di dol-
lari nel quarto trimestre 2008.

Nei primi tre mesi di quest'anno il
surplus commerciale cinese ha evi-
denziato un crollo del 45% rispetto

al trimestre precedente e il ridimen-
sionamento delle riserve ufficiali ci-
nesi rischia di far diminuire gli inve-
stimenti di Pechino in titoli di Stato
americani, proprio quando l'ammi-
nistrazione Obama punta a vendere
un ammontare record di Treasury,
di buoni del Tesoro, per finanziare il
piano di stimolo da quasi 800 miliar-
di di dollari. Il cerchio si chiude.

Giacomo Vaciago, economista, in-
terpreta cautamente la situazione:
«Presto per brindare. L'unica cosa d
buona è la Borsa che dal 9 marzo al
9 aprile ha segnato un rimbalzo fan-
tastico. I rimbalzi possono fiutare
una ripresa sei mesi dopo. Vedremo
a settembre».❖

Giornata di spese aWuhan, una città della Cina centrale

p Cercasi disperatamente annunci di ripresa: questa volta sono del premierWen Jiabao

pMagrandi sfide restano, a cominciare dall’andamento deimercati internazionali

economia@unita.it

Economia

MILANO

Vaciago: presto
per brindare, l’unica
cosa buona dalla Borsa

www.unita.it

DopoObamaanche laCina:
segnali positivi all’orizzonte
Dagli Usa alla Cina, segnali con-
trastanti. Per fortuna non è tut-
to nero quel che si intravvede
all’orizzonte. Il premier cinese
scorge ad esempio «segnali po-
sitivi e grandi sfide». Vaciago:
«Confortante la Borsa».

MARCO TEDESCHI

L’economista
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S
ul muro grigio dell’Unio-
ne Industriale di via Fanti,
rimbalza l’eco degli slo-
gan ruvidi delle tute blu.
La palazzina costruita ne-

gli anni ’50 sul giardino e sul vecchio
campo da tennis della villa Marone
Cinzano, è sempre più spesso teatro
di trattative sindacali dove la posta
in gioco è la chiusura della fabbrica.
«C’eravamo disabituati a queste ma-
nifestazioni», ammette un funziona-
rio dell’associazione imprenditoria-
le. Negli ultimi giorni è arrivato il ca-
so Stabilus, prima c’era la Indesit,
prima ancora Pininfarina. E indie-
tro, fino alla Bertone, l’elenco è lun-
go. In questo quartiere di ville e giar-
dini alberati si è perduta la quiete. È
una delle tante facce del cambiamen-
to di una città in mezzo alla crisi. Al-
la Cgil di via Pedrotti, si allungano le
code di chi chiede un aiuto per la
scuola dei figli, per le bollette, per
l’affitto. «Con il Comune di Torino –
spiega la segretaria della Camera
del Lavoro, Donata Canta – e con al-
tri comuni della cintura abbiamo
raggiunto un accordo per chi ha per-
so il lavoro o è in cig che prevede
uno sconto sulle tariffe dei servizi co-
munali».

Qualcunonota che i torinesi stan-
no tagliando la pausa pranzo al bar e
i ticket se li spendono al supermerca-
to. E così Brek, per tenersi i clienti,
garantisce un pasto a sei euro, che
prima bastavano appena per un pri-
mo una mezza minerale. Questa
non è una primavera mite per la cit-
tà e il suo hinterland. Da qualche me-
se è cominciata un’affannosa corsa
contro il tempo: quanto resisterà an-
cora il suo tessuto industriale, orgo-
glio non solo subalpino ma naziona-
le, senza venire stravolto o decimato
dalla crisi? «Quello che più mi colpi-
sce oggi è l’insicurezza delle imprese
che abbiamo di fronte e l’assenza di

prospettive delle controparti», osser-
va il segretario della Fiom torinese
Giorgio Airaudo. Non bisogna far
mancare l’ossigeno, avverte la Can-
ta: raddoppiare la disponibilità di
cig per le aziende, da 52 a 104 setti-
mane su tre anni, e sostenere i reddi-
ti dei lavoratori, che rischiano di re-
stare a casa ancora a lungo, alzando
il tetto dell’indennità.

Soltanto nella meccanica sono
una decina le fabbriche che hanno
già annunciato la chiusura, tutte in
provincia, quasi 2000 dipendenti
coinvolti. Tante piccole Mirafiori
per il ruolo centrale nel loro territo-
rio e per gli operai che hanno deciso
di non mollare i cancelli. Sono presi-
diate la Johnson Electric, la Dytech
la Cabind, la Revelli. «Se fanno anda-
re via prodotti e macchinari, fanno
scappare il loro futuro», commenta
Airaudo. C’è sempre qualche brace
accesa. Poche settimane fa alla Olim-

pias di Piobesi, gruppo Benetton,
un manager è stato assediato dagli
operai e poi liberato dai carabinie-
ri. «È l’articolo 18 che frena il dila-
gare di queste drammatizzazioni»,
sentenzia Airaudo. Le ore di cig si
impennano e crescono di qualche
milione al mese: quelle autorizza-
te a marzo sono 6,7 milioni di cig
ordinaria e 1,1 milioni di straordi-
naria; erano 5,5 milioni complessi-
vamente il mese prima, 2,9 a gen-
naio e 1,3 nel marzo 2008. Investo-
no tutti i settori, dalle costruzioni -
soprattutto edilizia e legno - alla
grafica, dove non c’è un’impresa in-
denne. «Ogni azienda ha già speso
mediamente 30 settimane di cas-
sa», ricorda Canta. E poi c’è la mec-
canica, la punta dell’iceberg: erano
38mila i lavoratori in cig in tutto il
2008, sono 55mila nei primi 3 me-
si di quest’anno. Ce n’erano 1200
in cigs, sono diventati 2900. Le
aziende coinvolte sono quasi mille
(869 per l’esattezza),quasi tutte
piccole, un anno fa erano meno di
cento.

Enaturalmente l’auto, ottanta-
mila addetti a Torino con l’indotto.
Gli incentivi alla fine se li stanno
godendo soprattutto gli stabilimen-
ti stranieri e Melfi. «Qui in Italia la
Fiat chiuderà l’anno poco sopra le
500mila vetture prodotte - osserva
Airaudo - È possibile che non ci sia
un’idea per rendere quel numero
meno drammatico? È possibile che
all’estero si scommetta sull’auto
elettrica e che la Volvo che è in am-
ministrazione straordinaria annun-
ci 4 nuovi modelli, mentre noi re-
stiamo al palo?». E anche nel grup-
po del Lingotto i margini di cig so-
no sempre più esigui: Cnh (35 setti-
mane già usufruite) e l’ex Iveco
(38), potrebbero esaurirli entro
l’anno, Mirafiori è a quota 20. «Te-
mo che l’industria dell’auto dovrà
affrontare un piano di dismissioni
uguale se non più ampio di quello
che colpì la siderurgia negli anni
’80» dice Airaudo.

In via Fanti il responsabile del-
l’ufficio studi dell’unione Industria-
le, Mauro Zangola, non perde la fi-
ducia: da Asia e America stanno ar-
rivando segnali positivi, e forse nel-
l’autunno qualcosa cambierà. «Fi-
no al primo semestre del 2008 - di-
ce -l’export dell’industria torinese
era superiore alla media naziona-
le. Le nostre aziende sono rapide e
sanno cogliere le opportunità».
«Ormai abbiamo toccato il fondo -
taglia corto - e più giù di così non
possiamo andare».

Il fatto è che a fondo non ci si
può restare all’infinito. Lo stesso
Zangola ammette: «Se la crisi dura
uno o due anni le ristrutturazioni
saranno inevitabili». ❖

Il dossier

eugenio.giudice@libero.it

RICERCAE SVILUPPO

Foto Ansa

La trattativa tra il Tesoro Usa e
le banche creditrici sul debito di Chry-
sler è a un «punto morto», il che po-
trebbe influire anche sull’intesa tra il
gruppo usa e Fiat. Lo rivela il Wall
Street Journal, secondo il quale i prin-
cipali creditori di Chrysler (JP Mor-
gan, Citigroup, Goldman Sachs e El-
liott Management che vantano credi-
ti per 4,3 miliardi di dollari). sono cer-
ti di poter ottenere 70 cent per ogni
dollaro investito se Chrysler fosse
scorporata e venduta a pezzi. Tutti
gli oltre 40 grandi creditori sono fu-
riosi per l’offerta del Tesoro: accetta-
re 15 cent per ogni dollaro investito,
e dunque rinunciare all’85% dei cre-
diti, ottenendo solo 1 miliardo di dol-
lari dei 6,8 che è la cifra dei debiti to-
tali di Chrysler. Dietro la trattativa c’è
la scadenza del 30 aprile, che il presi-
dente Obama ha stabilito per trovare
un accordo coi creditori e con Fiat.
Nel suo piano presentato a febbraio
Chrysler ha stimato che in caso di li-
quidazione i creditori avrebbero recu-
perato tra 11 e 43 cent per dollaro. ❖

In caduta o no? L’altro ieri
Unioncamere dava ancora in fles-
sione l’andamento della spesa nei
supermercati nel primo bimestre.
Ieri la Cgia di Mestre indicava una
frenata della caduta delle vendite
al dettaglio: a gennaio, rispetto ai
dati emersi nei mesi precedenti
(-4,2% ad ottobre, -5,7% a novem-
bre e -4,1% a dicembre), la situazio-
ne è migliorata anche se si è regi-
strato un -0,9% rispetto allo stesso
mese dell'anno precedente. E per la
prima volta dopo 4 mesi, 5 catego-
rie di prodotti su 14 hanno inverti-
to la tendenza segnando un valore
positivo. I beni che a gennaio di
quest'anno hanno subito gli incre-
menti maggiori sono stati i profu-
mi, i dopobarba, gli spazzolini da
denti, i dentifrici; i casalinghi come
porcellane, ceramiche, piatti, bic-
chieri, detersivi, smacchiatori; gli
elettrodomestici. Bene anche i gio-
cattoli e i prodotti sportivi ed infine
l'abbigliamento. ❖

Prendonoilvialeattivitàdiricer-

caeprogettazionedel laborato-

rio Compolab per lo sviluppo

dellacomponentisticaautoaLi-

vorno. La nuova struttura sarà

inauguratamercoledì.

P

Torino: cento piccole
Mirafiori
in cerca d’ossigeno
DopoPininfarina, Indesit, Stabilus la lunga teoria dell’indotto
Fiat: e la cig è aumentata di dieci volte almeno in un anno

TORINO

PARLANDO

DI...

doppi
incarichi

Lucio Stanca, neo ad di Soge, la società di gestione dei ExpoMilano 2015, deputato

Pdl,haassicuratochesesarà ravvisata incompatibilità tra l’incaricoamministrativoequel-

loparlamentaresidimetteràunsecondodopo:«Mirifiutodipensarecheunamministrato-

re delegato debba esseremisurato in funzione del tempo che dedica al suo lavoro».

Operai in uscita dalla fabbrica torinese

EUGENIO GIUDICE

Chrysler-Fiat
trattativa in stallo
I creditori Usa:
la casa deve fallire

Consumi:
dai dentifrici
ai gioielli
freno alla caduta
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CaraUnità

GIUSEPPINA TOBALDI

Sarà un caso che l'ospedale della città de L'Aquila era stato costruito
dalla ditta Impregilo, che pur avendo avuto svariati problemi giudizia-
ri, continua a prendere appalti, tra cui quello del ponte sullo stretto
(cheè tra le zone sismiche apiù alto rischio)? È il terremoto cheuccide
oppure l'ignoranza, l'insipienza, la disonestà e l'incoscienza?

RISPOSTA "Io so e ho le prove, scrive Saviano, so come è stata
costruita mezza Italia. Conosco le mani, le dita, i progetti e la sabbia che
ha tirato su palazzi e grattacieli e che ora è nelle pareti dei condomini
abruzzesi, nei palazzi di Varese, Asiago, Genova. Il cemento è il "petro-
lio del sud". Non esiste impero economico nato nel mezzogiorno che
non veda il passaggio nelle costruzioni: gare d'appalto, appalti, cave,
cemento, inerti, malta, mattoni, impalcature, operai...E' il modo più
semplice per far soldi nel più breve tempo possibile, assumere persone
nel tempo adatto di un'elezione, accaparrarsi finanziamenti". Mettendo
troppa sabbia nel cemento, però, e mettendo in moto una concorrenza
sleale che nessuno denuncia in troppe gare d'appalto. Quella di cui ci
sarebbe bisogno, al di là di Impregilo e delle sue smentite, di fronte alla
denuncia di Saviano e allo scandalo del cemento che ha ceduto a L'Aqui-
la è una commissione parlamentare d'inchiesta, adesso, per i cantieri
italiani dove troppe vite si perdono, degli operai e degli abitanti, per un
impero criminale nutrito dai soldi dell'edilizia pubblica.

Dialoghi

Sabbia e cemento

D
o
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n
e
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u
ry

Luigi Cancrini

LUIGI FIORAVANTI

Gli sciacalli
secondoManzoni

«Neipubblici infortuni… sivedesem-
pre un aumento, una sublimazione
di virtù; ma, purtroppo, non manca
mai insiemeunaumento, ed’ordina-
rio ben più generale, di perversità»
(A.Manzoni, I Promessi Sposi, cap.
XXXII).Sciacallivengonodetticoloro
che sfruttano le sventure altrui e tali
sonononsoltantocolorocherubano
nelle case abbandonate, ma anche
tuttiquelliche«rubanolascena»del-
la disgrazia per procurarsi vantaggi

di immagine. Le calamità pubbliche
mettono alla prova anche la qualità
della nostra bontà: essa dovrebbe es-
sere accompagnata dal pudore, da
«queltacerpudico/cheaccettoildonti
fa» per citare ancora il buonManzoni.

MARIOGAROFALO

Blob, 9 Aprile

La visione di Blob del 9 Aprile mi ha
creato un immenso senso di vergo-
gnapercomelatragediadelterremo-
toèstata trasformata involgarespet-
tacolotelevisivo.Comesifaadesibire
dati trionfalistici di share sulla visione

delle immagini del dopo terremoto.
Come si fa a dire poteva andare peg-
gio, come si trattasse di un qualsiasi
evento sportivo. Come si fa a chiede-
re adun famiglia di sopravvissuti che
ha abbandonato la casa distrutta e
dorme in macchina, perché siete in
macchina? Come si può spingere un
inviato ad entrare in una tenda occu-
pataper farvedereagli spettatoridel-
la trasmissionecomestannoglioccu-
panti. Che bisogno c’è di abbracciare,
farsiabbracciarementresifaunservi-
zio TV con i terremotati? Lo si può fa-
reinmododiscretoenonperfarlove-
dereaglispettatori.Seèverocheiter-
remoti non sono evitabili e nonanco-
ra prevedibili, ci si preoccupi almeno
dicomportarsi inmododaevitarean-
che il minimo senso di vergogna.

VIVIANAVIVARELLI

Il 51% non c’èmai!

Inognipaesedovecisiaunaconsulta-
zione popolare il quorum non esiste.
E se un quorum del 51% fosse richie-
sto al partito cheva al potere, nessun
partitoandrebbemaialpotere.Unre-
ferendumnonè fattoperpenalizzare
chi va a votare e si interessa del suo
paese e premiare invece chi sta a ca-
sa. Si torna a vedere la vergognosa
sceneggiata con cui la Chiesa si arro-
gò inumeridegli astenuti.Nonsolo la
Lega intende buttare nel cesso 450
milioni di euro e, con i problemi della
crisi e del terremoto, oggi, questa è
davvero una scelta scellerata.

CLAUDIADIASPRO

Mattia Pascal

Quanto è successo in Abruzzo non è
solo una distruzionemateriale, la po-
polazione coinvolta in questa sciagu-
ra, insieme alla casa ha perso l’identi-

tà, gli archivi sono sotto le macerie, il
databasedell’universitàèandatopro-
babilmente distrutto, e così gran par-
tedi tuttequelledocumentazioni che
sono essenziali nell’organizzazione
delnostropaese. Inquestomomento
nessunoènessuno,nullaattestanien-
te, i bambini iscritti alle scuole, i voti
degli esami, i certificati, dovranno ri-
cominciare nuove vite e non è detto
chetutti lovogliano.PensoaPirandel-
lo, alMattiaPascal checancella la sua
esistenza per reinventarsi in un nuo-
vo personaggio, è un caso, per molti
potrebbe non essere un’opportunità
ma soprattutto un’imposizione.

LETIZIA

Più rispetto per gli aquilani

HosentitoBerlusconi intelevisionedi-
re, all’incirca: «per l’Aquila la ricostru-
zionesaràdifficilissima; per i borghi è
più facile: si rade tutto al suolo, si fa
una piattaforma sopra e poi si rico-
struisce». Nel frattempo ha mosso
l’avambraccio destro con la mano
aperta rivolta verso il suolo e con un
movimento a falce parallelo al terre-
no, a sottolineare la «spianatura» dei
borghicheavrebbe inteso fare. Ioper
motivi di lavoro ho vissuto 4 anni in
Abruzzo: conosco bene la provincia
dell’Aquila ed i suoi abitanti. Moltissi-
mi sono reduci da una lunga emigra-
zione, moltissimi altri hanno passato
la vita a coltivare campi sassosi posti
adoredalle lorocase,distanzedaper-
correre a piedi, in salita; moltissimi si
sonocostruiti lacasaconle loromani,
accumulandopietreemattoni.Moltis-
simiavrannocertamentedentrodi lo-
rolaforzapernoncederealladispera-
zione e, poi, per ricominciare. Dun-
que, per favore e per rispetto, mi au-
guroche i telegiornali smettanodi di-
re «new town»: molti non capiscono,
ed è giusto così.

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum
www.unita.it
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SOCIOLOGO

LA LEGGE 40
E LA FUGA

PER LA LIBERTÀ

Andrea
Boraschi

SOCIOLOGO

Sms

NEWTOWN

È nato il neologismo che affascina gli
italiani ignoranti. Esso è la ni ù tau n
(new town).
S.F.

SCRICCHIOLA

Maroni furibondo per il ddl sulle
espulsioni bocciato alla Camera. La
maggioranza scricchiola?
FERRARI (PR)

INDECENTE

La Lega resta contraria all’elec-
tion-day nonostante il premier possibi-
lista. A sperperare i soldi nostri non
provano vergogna? È una indecenza!
EFFEVI

PER L’ELECTION DAY

Anche se non sono internauta, spero
di firmare pure con questo sms l’appel-
lo per l’election day, affinché 460 mln
vadano ai terremotati. Bravi.
GUIDOPALMA

PRESIDENTE PARENTE

Dopo il presidente ferroviere, il presi-
dente pompiere oggi il presidente pa-
rente! Che tristezza.
LUIGI (PA)

IL PRINCIPE

In Italia ci mancava solo il principe E.
Filiberto. Ora siamo a posto.
G. L.

AGLI ITALIANI NO

A chi interessa davvero il ponte sullo
stretto?Agli italiani di sicuro no!
CARLA (SAPRI)

RUBATALA SCENA

In una giornata di grande dolore e di
lutto ancora una volta la scena l’ha ru-
bata Berlusconi complici e servi quasi
tutti i mezzi di informazione. Opposi-
zione e italiani sveglia.
GIORGIO (TREVISO)

I REQUISITI

Vorrei chiedere a Berlusconi di far co-
noscere i requisiti necessari per fruire
di una delle sue abitazioni messe a di-
sposizione dei 50000 sfollati dell’Aqui-
la e provincia.
GIODININO

POVEROPAESE

Vi ricorda niente la disponibilità e la
demagogia di lui,difronte alle sciagu-
re? Poi i giuramenti sic!! Povero pae-
se! Auguri ai volontari.
FRANCO (CHIANCIANO, SI)

I SOLDI DEI MANAGER

I managers si riducano i loro esorbi-
tanti stipendi, un enorme aiuto ai "ne-
cessari"tagli sul personale.
DANIELA (PISTOIA)

C
erto, rispetto al Premier che, in piena cri-
si Alitalia, plana con l’elicottero di Stato
sulla Beauty Farm Méssegué, meglio il
Premier che, in pieno disastro terremo-

to, plana su L’Aquila. E, in barba a ogni allergia al
Capo, uno si impegna ad apprezzare quel segno
di presenza sopportando i segnali di presenziali-
smo che lo corredano: le visite agli sfollati con
apposito look informale che fa tanto "uomo del
fare"; le incongrue parole sulla Pasqua da trascor-
rere al mare e sulla crema solare da spalmarsi (ac-
colte bene dai destinatari, a triste riprova di una
sintonia tra Eletto ed elettori fondata sul "battute-
se" televisivo spacciato per anni dal primo ai se-
condi); le conferenze stampa quotidiane, rubrica
fissa che ricalca analoghi tormentoni partenopei
(sul luogo del disastro ambientale), a cavalcare
l’onda emotiva e (forse) i sondaggi positivi, con
sfoggio di mimica telegenica atta a raffigurare la
tosta operatività del Leader, celebrata per iscritto
dai cronisti embedded, da Minzolini in giù.

Più in generale, ci si adatta ad accettare la can-
nibalizzazione catodica della tragedia: con inevi-
tabile (ma perché?) indotto pre e postprandiale a
base di Cucuzza, Sposini e D’Urso, reduci e prossi-
mi ad efferate gossipate ma intenti ad ora a foca-
lizzare il lato umano del dramma, a volte anche
umanamente, con le classiche retoriche a fin di
bene, e di propaganda. Vero, le Carfagna e Gelmi-
ni che la sera dopo il sisma bivaccano a "Matrix",
non sono digeribilissime. E ancora meno nelle
successive passerelle umanitarie in favore di tele-
camera, come il resto del battaglione ministeriale
in missione superflua immortalato dai tiggì.

Mentre il Vespa del "Porta a Porta" speciale del-
la prima sera che, dopo un sensato sorvolo sul
luogo della catastrofe, si strugge su un peluche
spuntato fra le macerie, ti imbarazza un po’: non
per la scena in sé, legittimamente patetica, ma
perché ti evoca il cinico brandire, da parte del con-
duttore, altri tragici oggetti (lo zoccolo di Cogne,
la bicicletta di Garlasco). Ma è ad un punto preci-
so di quel "Porta a Porta", che la tua resistenza
cede: quando, presenti i ministri Maroni e Matteo-
li (e soffocata la domanda spontanea "ma la sera
del terremoto non dovevano essere a lavorare, in-
vece che in tivù?"), il Premier intima via telefono
a Maroni di provvedere all’invio di nuovi vigili del
fuoco.

Delle due l’una: o gliel’aveva già detto, e lì reci-
tava a mo’ di reality; oppure, invece di interloqui-
re coi ministri nei luoghi deputati, lo faceva alla
tele per fare più scena. In ogni caso, una brutta
scena. Insopportabile.

enzo@enzocosta.net www.enzocosta.net
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L
a Corte Costituzionale ha dichiarato la par-
ziale illegittimità della legge 40 sulla pro-
creazione assistita, esprimendosi sul limi-
te numerico dei tre embrioni previsti per

un unico e contemporaneo impianto; e sul comma
3 nella parte in cui non prevede che il trasferimen-
to degli embrioni debba essere effettuato senza
pregiudizio per la salute della donna. La Consulta
interviene, così, su due dei punti più qualificanti e
più contestati della normativa, evidenziandone il
profilo di incostituzionalità. Non è mera questione
di diritto: il tema è quello dei vincoli legislativi che
dal 2004 a oggi hanno ridotto le nascite per fecon-
dazione assistita del 2,78% (stante un aumento
delle coppie che ricorrono a quella tecnica); han-
no accresciuto le gravidanze multiple, dal 16% al
23%, con una percentuale di parti trigemini del
3,5% mentre in Europa è dello 0,8%; hanno indot-
to circa 4.000 coppie l'anno a recarsi all'estero per
concepire un figlio, con un incremento del 200%
(erano poco più di 1.000 prima dell'entrata in vigo-
re della legge 40).

Si manifesta, con ciò, un "turismo" (mai defini-
zione fu più impropria) che trova origine nella sfe-
ra degli orientamenti personali in fatto di procrea-
zione: ovvero la libertà di ricorrere alla scienza me-
dica per avere un figlio, o per non averlo. Nel 2008
nel Canton Ticino sono stati fatti 682 aborti
(+11,25% rispetto al 2007). Nel 33% dei casi le
donne erano residenti "all'estero"; e quelle prove-
nienti dall'Italia 221 (di cui 206 italiane e 5 stranie-
re). Appena 5 anni prima, nel 2003, il "turismo"
abortivo aveva interessato 78 donne. Le cause dell'
incremento sono da rinvenirsi nella scarsa o diffici-
le reperibilità, nel nostro paese, della Ru486; nelle
politiche più rigorose di altri stati in materia di pri-
vacy; infine, in un'efficienza sanitaria altrimenti
sconosciuta e nella presenza di un personale medi-
co non tentato dall'obiezione di coscienza. Il gine-
cologo Silvio Viale dice al Corriere della Sera che
una simile migrazione sanitaria è composta da per-
sone che "preferiscono spendere da 400 a 600 eu-
ro oltre confine piuttosto che fare le code nei no-
stri consultori, dove c'è sempre qualcuno che ti
può riconoscere o ricordarsi di te. E poi sono don-
ne che non vogliono rischiare la corsa contro il tem-
po dei pochi ospedali che oggi importano l'Ru486.
Dal momento della richiesta alla Francia, in gene-
re, passano 4-5 giorni": basta un imprevisto per
impedire l'interruzione della gravidanza tramite
quella pillola. Come si vede, altro che "turismo":
siamo in presenza, piuttosto, di un cercare soccor-
so, di un rifugiarsi altrove, di una sorta di "fuga per
la libertà" (senza nemmeno Sergio Castellitto).

Scrivere a info@innocentievasioni.net

GIORNALISTA
Enzo Costa

La tiratura dell’11 aprile 2009 è stata di 120.950 copie

L’AQUILA, IL PREMIER
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D
ico subito che sono
entusiasta del libro
di Luigi Manconi
Un’anima per il Pd.
Questa perciò non è
una recensione tecni-

ca, ammesso che ne esistano (non
credo). È una recensione militante,
è un invito a leggere, condividere,
prestare, eventualmente fotocopia-
re e comunque far circolare anche
a memoria e a voce le domande che
Manconi pone, le sue risposte. Cre-
do che ogni discussione sul futuro

del Partito democratico, del ruolo e
del senso dell’opposizione ad
un’idea maggioritaria di governo
(non tanto e non solo a Berlusconi:
al berlusconismo e ai suoi mille ri-
voli) debba ricominciare da qui.
Provo a spiegare perché.

Il sottotitolo del libro (ed. Nutri-
menti, 152 pagg. 12 euro) è «La si-
nistra e le passioni tristi». La «spas-
sionatezza»: cioè la coscienza di ciò
che si è perduto in energia ed emo-
zione, il rincrescimento per il decli-
no di quel che è stato forte, il rim-
pianto di ciò che si è consumato.
Quella specie di fatalismo che nelle
conversazioni comuni si nutre del-

l’intercalare del «tanto, ormai».
L’oggetto di cui si tratta è l’identità
del Pd, la sua anima. Ce l’ha un’ani-
ma il Pd? È, sarà capace di riempire
quel senso di vuoto e di sgomento
che si impadronisce dei suoi eletto-
ri ogni volta che i parlamentari e i
dirigenti sono chiamati ad esprime-
re una posizione chiara e netta su
un tema che ci riguarda e ci appas-
siona? Vediamo.

LA MASSIMA AGENZIA ETICA

Al centro del libro sta incardinato
un capitolo dal titolo «la loro mora-
le e la nostra». Trascrivo. «La sini-
stra italiana nel suo complesso sem-

IL FATALISMO

E L’ANIMA

IL BIVIO DEL PD
L’autore
Luigi Manconi (nato a Sassari

il 21 febbraio 1948), commen-

tatoreperl’Unità,èprofessore

diSociologiadei fenomenipo-

litici allo Iulm diMilano.

La proposta
Nel suo nuovo libro «Un’ani-

ma per il PD. La sinistra e le

passioni tristi» (Nutrimenti,

pp. 152,euro 12)cerca risposta

a questo interrogativo: come

focolarini, comunisti, riformi-

sti, ecologisti, cattolici popola-

ri, radicali, extraparlamentari,

socialisti, Partito umanista,

Opus Dei, devono stare den-

tro e intorno al Partito demo-

cratico.

L’analisi sulle Br
L’opera precedente era «Ter-

roristi Italiani. Le Brigate Ros-

se e la guerra totale 1970-

2008» (Rizzoli, 2008).

IN CERCA

DI

UNA VIA

Le idee
del sociologo

Foto Asphoto

cdegregorio@unita.it

Culture
LANOSTRADOMENICA

«Spassionatezza»:èilsentimentocheprovaoggi l’elettoratodicentrosini-
stra.Nelsaggio«Un’animaperilPd»LuigiManconipartedaquipersuggeri-
relastradadaseguire:ognisceltamaggioritarianonsconfessi laminoranza

I militanti del Pd al CircoMassimo aRoma il 25 ottobre scorso
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bra essere priva di una propria e au-
tonoma etica. Per eccesso di prag-
matismo o ridondanza di retorica,
per debolezza di carattere o per in-
fantilismo sentimentale la sinistra
tutta risulta afflitta da un comples-
so di inferiorità nei confronti delle
culture e delle morali più fortemen-
te strutturate. In Italia quelle di ispi-
razione cattolica». La chiesa come
Massima Agenzia Etica. Su questio-
ni come fecondazione assistita, te-
stamento biologico, interruzione
di gravidanza ma anche immigra-
zione e intolleranza etnica, impove-
rimento di nuovi gruppi sociali. Nel
tempo, dalla scomparsa della Dc in
poi, la Chiesa è divenuta Esclusiva
Autorità Morale: rafforzandosi in
questo ruolo proprio mentre, per
paradosso, gli stili di vita dei cittadi-
ni anche cattolici si discostavano
sempre più dalla dottrina.

Ecco quindi che anche tra cattoli-
ci c’è chi interpreta la «morale prati-
ca» e chi ripropone quella confessio-
nale. Le posizioni di Ignazio Mari-
no e Paola Binetti sul testamento
biologico, per esempio. Dunque
che fare? Scegliere una via ed esclu-
dere l’altra? No, dice il capitolo inti-
tolato «perché non posso vivere sen-
za Paola Binetti». I codici morali
debbono convivere in un costante
palestra di confronto. La scelta, di
volta in volta da compiersi a mag-
gioranza, non comporterà la scon-
fessione dell’opzione minoritaria:
affermerà piuttosto che ciascun va-

lore è in sé assoluto e non suscettibi-
le di negoziati.

Manconi indica la via dell’inclu-
sione. Un «partito grande a struttu-
ra coalizionale». Un partito come
una famiglia allargata: coi nonni, i
nipoti, i figli acquisiti, i fratelli e i
cognati. Il ragionamento si rivolge
ora alla Sinistra, ai radicali e ai ver-
di, all’Italia dei valori, al centro.
Con notazioni anche molto critiche
ma con una visione prospettica alla
quale, francamente, non si vedono
alternative se l’obiettivo è (sempre
che l’obiettivo davvero sia) quello
di costruire una forza democratica
capace di governare il Paese. L’oriz-
zonte è quello del «bene possibile»
(molto meglio del «male minore»):
tarare le aspettative sulla base del-
le risorse a disposizione. Partecipa-
re a un destino condiviso e costrui-
re un’identità comune sulla base
delle scelte, attraversando le incer-
tezze e le paure. Sulle cose, sui fatti
della vita. ●

A
scolto una canzone co-
rale tradizionale che
mi commuove, J’Abruz-
zo di Carlo Perrone:
«So’ sajitu aju Gran Sas-

su / so’ remastu ammutulitu / me
parea che passu, passu / se sajesse a
j’infinitu...». È una delle tante testi-
monianze, insieme agli appelli, arri-
vate via Internet dagli amici abruz-
zesi. È naturale che mi evochi il poe-
ta dell’Infinito e del «sedendo e mi-
rando», il marchigiano Giacomo Le-
opardi. Ma ci sono altre ragioni.

L’ultima volta parlavo qui del fan-
tasma dell’immunità assoluta, quel-
la dalla morte, riattualizzato dal no-
stro primo ministro a riprova di
quanto arcaica sia la vanità odierna
del potere. Subito dopo uno di quei
moti della Terra capaci di sbriciola-
re, oltre le case, «il secol superbo e
sciocco», ha istillato forse anche al
«corpo del capo» un po’ di pietas e
di umiltà (humus, terra). Oltre ai
moti della terra (della Terra), ai mo-
ti della società (quando il sopruso e
l’ingiustizia sono intollerabili), ci so-
no i naturali moti dell’animo e del
cuore. A ciascuno i propri moti (o
emozioni). Difficile non leggere,
nel primo pensiero del primo mini-
stro - le new town – l’istinto della
speculazione edilizia. Ma passi:
prendiamo per buona la sua com-
mozione ai funerali. La Ginestra, si
sa, parla della presunzione umana,
della vanità dell’egoismo, di quella
che un secolo dopo si sarebbe chia-
mata alienazione. Basta un niente,
scriveva Leopardi contemplando il
Vesuvio e Pompei, per far sparire i
sogni di grandezza e di elezione.
Nella tragedia dell’Abruzzo, assie-
me al dolore, abbiamo visto una
non esibita solidarietà dal basso,
una bontà comunitaria e condivisa,
quella «social catena» di cui ancora
parlava La Ginestra con accenti che
anticipano di vent’anni la dirom-
pente prosa del Manifesto del Parti-
to comunista (1848) di Marx. Rileg-
gete quella poesia: c’è tutto, anche
il programma etico e politico di un
partito.●

www.beppesebaste.com

L’ABRUZZO

INUNA

«GINESTRA»

Il bene possibile

P

Creazionedi ricchezza,coesione

sociale e libertà politica: come armo-

nizzare i treobiettivi?«Quadrare ilcer-

chio» è il testo in cui Ralf Dahrendorf

nel 1995 poneva questo interrogativo

cruciale al Vecchio Mondo. Lo scritto,

diventato un «classico», torna per La-

terza, commentato da un drappello di

studiosi, da L.Caracciolo aM. Salvati.

Il dilemmadell’Europa
Un «classico» Dahrendorf

Il suffragio universale ha dato

ciò che prometteva, cioè democra-

zia? «La natura al potere», in libreria

pergli«Anticorpi»Laterza,èilpamph-

let in cui Luciano Canfora insinua il

dubbio sugli infiniti travestimenti del

potere, compreso il dominio di pochi

che si regge sul consenso ma, pur

sempre, resta dominio.

Suffragio universale
democrazia o dominio?

Beppe
Sebaste

Dagli anni Sessantaperun tren-

tennio John Rawls tenne a Harvard

dei corsi il cui nodoera il rapporto tra

il liberalismocome teoria della giusti-

zia e il costituzionalismo democrati-

co.A setteannidalla suamorteeccoli

raccolti in «Lezioni di storia della filo-

sofia politica», un volume appena

uscito per Feltrinelli.

Liberalismo e Costituzioni
la lezione di John Rawls

L’orizzonte deve essere
questo, non rassegnarsi
al «male minore»

PARLANDO

DI...

Dottor
Djiembè

Volete rallegrarviunpo’ sentendoparlaredi crisi, darwinismoealtri temimolto seri in

formaparadossale e scanzonata,magari? Dadomani al 24 aprile riparte alle 13 su RadioTre

«IldottorDjiembè»,programmadanonprenderesul seriovistocome loconducono ilpiani-

stajazzStefanoBollinoeDavidRiondinoconiloroospiti.Promettonodiaffrontaretemiseri...

Madri, fratelli, figli. Volti scol-
piti nella pietra, e quelle parlate che
arrivano da ogni angolo d’Italia, dal
Nord, dalla Toscana profonda, dalla
Puglia... volti che anche a distanza
di anni sono contratti dal dolore. Ti
raccontano una realtà che viene de-
rubricata troppo facilmente sotto il
capitoletto «morti bianche» (e sui
giornali s’inseguono, come fossero
titoli di film, l’Eternit, la Thys-
senKrupp, i morti di Molfetta…),
ma che è abnorme dal punto di vista
dei parenti delle vittime. La fami-
glia pressoché sterminata dal-
l’amianto, e quella madre, ormai ot-
tantenne, che conduce con una di-
gnità eroica la sua battaglia - che so-
lo l’ignavia di un paese può conside-
rare disperata - per la giustizia e la
prevenzione. Il padre a cui si spezza
la voce e pieno di rabbia per la fine
insensata di un figlio giovanissimo,
morto tentatndo di salvare altri in
fondo ad una cisterna avvelenata.
La giovane donna cui un macchina-
rio privo di dispositivi di sicurezza
ha ucciso in modo barbaro il marito.

MURI DI GOMMA

Sono migliaia le storie come queste
ogni anno in Italia. Il doppio degli
altri paesi europei. Tutti questi vol-
ti, comparsi uno di seguito all’altro
come tanti testimoni di un processo
al paese, tutte queste storie, sono
state raccontate ieri l’altro a Niente
di personale, il programma di La7
condotto da Antonello Piroso, il qua-
le si è guardato bene dall’interveni-
re, limitandosi a dare a voce a chi, di
norma, non ce l’ha. Le vittime, i pa-
renti delle vittime: è che dopo i gior-
ni del disastro, dopo le parole di con-
forto delle istituzioni, su di loro cala
sempre il silenzio. «Una delle prime
cose cha abbiamo imparato è che in-
torno ai morti per lavoro c’è tanta
retorica e tanta enfasi. Dopo non
succede più nulla», racconta una
moglie. Oltre allo spregio della sicu-
rezza, al diffuso senso di impunità
per chi ha le responsabilità, è il mu-
ro di gomma dello Stato ciò che
aspetta chi è rimasto solo a piangere
il fratello, la sorella, il marito, il fi-
glio, che un mattino sono andati a
lavorare e la sera non sono tornati
più. E così, ancora una volta, tocca
dire che non è stata la Rai a fare ser-
vizio pubblico.
ROBERTOBRUNELLI

Quando la tv

dà voce ai morti

sul lavoro
Su La7 vedove e figli contro
l’enfasi seguita dal silenzio

La politica in libreria

ACCHIAPPA

FANTASMI
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Libri

STRIP
BOOK

Unuomo che dorme

Georges Perec

Trad. di Jean Talon

Postfazionedi Gianni Celati

pp. 170, euro 12,50, Quodlibet

U
n uomo che dorme
di Georges Perec è
un romanzo «disin-
tossicante», che va
probabilmente col-
locato in libreria

accanto a Lo straniero di Camus e
a Bartleby lo scrivano di Melville
più che ai libri dell’Oulipo («Ou-
vroir de littérature potentielle»)
di cui lo scrittore francese
(1936-1982) era, con Calvino e
Queneau, uno dei massimi espo-
nenti. Il protagonista del racconto
- scritto in seconda persona come
ad esempio La modificazione di Mi-
chel Butor - è uno studente che un
bel giorno, ben sapendo di dover
sostenere un esame all’università,
lascia suonare la sveglia e conti-
nua a dormire (qui sta la disintossi-
cazione: dal fare, dal dover decide-
re).

NON CI SARÀ LA LAUREA

Perché la decisione è presa: «Non
prenderai mai la laurea, non co-
mincerai mai la specializzazione.
Non continuerai gli studi». Il mon-
do, che è assurdo, gli è indifferen-
te. Come a Mersault, come a Bart-
leby. O meglio, «per dirla senza

tanti giri di parole, tu non sai vivere
e mai ne sarai capace».

L’uomo che dorme dormirà, farà
una moltitudine di sogni, osserverà
i suoi sei calzini, «sfatti pescecani»,
a mollo in una bacinella rosa, non
leggerà più, non si muoverà quasi.
Poi, così come i protagonisti dei rac-
conti di Robert Walser vanno a zon-
zo per le montagne svizzere, lo stu-
dente di Perec deciderà di uscire e
vagare senza meta per Parigi. Il suo
obiettivo è radicale: «Non voler più
niente, aspettare finché non ci sia
più nulla da aspettare». Mentre
cammina, ma anche mentre osser-
va da sdraiato le crepe nel soffitto o
i disegni che si formano all’interno
delle palpebre quando socchiude
gli occhi, lo studente impara la soli-
tudine, la pazienza, il silenzio, la tra-
sparenza, l’inesistenza: ecco perché
Un uomo che dorme, ripubblicato da

LANOSTRADOMENICA

L’UOMO
CHE

ASPETTA
DI VIVERE

Storia di uno studente che si educa
all’indifferenza rispetto a tutto

Un romanzo di Georges Perec

ROMA

Marco Petrella
www.marcopetrella.
it

Uomo che dorme: una fotografia di SamTaylorWood

Storia di uno studente che lamattina

dell’esame, invece di alzarsi, lascia suo-

nare la sveglia e richiude gli occhi. Se-

gue il racconto della sua vita ordinaria,

in cui giornodopogiornosi educaall’in-

differenza.

RICCARDO DE GENNARO
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ANGELI
E DEMONI

Lise & Talani

David Almond

Milad Doueihi

Chiara Valerio

Piero Brunello

Boncinelli-Giorello

Sono soltanto gufi?

Cos’è libertà? Nonpiùundonodatoper

scontato,maunprocessostrettamentele-

gatoallenostre azioni. L’uomocostruisce

la sua libertà giorno dopo giorno e poco

importaseagiscecontroDioe lanaturao

se accetta le loro regole, perché, alla fine,

non siamo altro che il prodotto delle no-

strescelte. IlpuntodiBoncinellieGiorello.

Libertà vo’ cercando

Il fumetto narra il percorso interiore che

portaBetoamaturare ladecisionedisbat-

tezzarsieattuarla:dagliatteggiamentidel-

le persone vicine (genitori, parenti, amici,

conoscenti, sacerdoti equant’altro) alle fa-

sidellosbattezzo.Conbibliografiaeindiriz-

ziutiliperchivogliaseguireilsuoesempio.

Io mi sbattezzo

Ma davvero per crescere bisogna ab-

bandonareilParadiso?Lostoricodellere-

ligioniMiladDoueihisegueletraccedelle

trasformazioni della figura del Paradiso

da sant’Agostino a Nietzsche, passando

in particolare per gli scritti di Bayle, Leib-

niz, Spinoza, Kant. Utopia e nostalgia.

Paradiso ricordato

Nel garage della nuova casa, Michael

scopre qualcosa dimagico: una creatu-

rachesembraaverebisognodiaiuto.Si

chiamaSkellig eadora il cibo cinesee la

birrascura.Nonsapremomaidipreciso

cos’è;c’èdelmisteroinquestastoria,ma

va bene così. L'importante per Michael,

eper lasuasorellinasospesatra lavitae

lamorte in ospedale, è che Skellig ci sia.

Echecon luici siaanche lastranaamica

Mina che conosce le cose. «Skellig» è

unastoriameravigliosamente semplice

maancheterribilmentecomplicata.Ilro-

manzo d’esordio di Almond è «per ra-

gazzi»,mapuòesseregodutoaqualsia-

si età.

Cinque professori smarriti e spavaldi

cercanodisopravvivereingaggiandouna

lotta, silenziosamanon troppo, alla buro-

craziadeiricorsi,aidistributoridimerendi-

ne ealle comunicazioni del preside. Il rac-

contosovversivoespietatodellascuoladi

oggi, doveprofessoreè solochi resiste. Si

può anche ridere dell’alienazione.

La scuola non consola

Dall’arresto a Padova di un gruppo di

anarchici nel 1881 alla nascita dell’Ufficio

politicodellapolizia, col quale prende for-

ma un registro biografico delle persone

sospette che si trasformerà nell’enorme

Casellariopoliticodel regimefascista.Sto-

ria della politica del controllo.

Anarchici schedati

FRASE DA...
«L’immoralità
necessaria»
Massimo Nobili
Il Mulino

Quodlibet Compagnia Extra con
una bella postfazione di Gianni Ce-
lati, può essere letto anche come un
romanzo di formazione, o meglio di
rinnovata formazione. Il protagoni-
sta, che decide di trasferirsi fuori
dalla routine, dall’abitudine, dall’as-
suefazione, impara a vedere e, co-
me disse lo stesso Perec, «mette alla
prova la sua cecità». Sa che la vita,
in fin dei conti, non è altro che un
far trascorrere il tempo: «La sola co-
sa che a te importa è che il tempo
scorra e che nulla possa colpirti». La
lettura del giornale è il quotidiano
misurare come tutto (dal crollo del-
la Borsa agli uragani alle nascite)
gli sia indifferente. Sebbene repin-
ga espressamente l’idea di ribellio-
ne, la sua è una ribellione contro il
dover essere, contro l’imperativo
dell’attività. L’uomo che dorme è
un Robinson cittadino, che gode
dello straniamento: «La tua stanza
è la più bella delle isole deserte e
Parigi è un deserto che nessuno ha
mai attraversato». Per giorni e gior-
ni si sente «l’anonimo padrone del
mondo», su cui la storia non ha più
presa. È libero, non deve rendere
conto a nessuno dei suoi gesti, com-
piuti e mancati.

MENZOGNE

Quando tutto sembra però indicare
il suo progressivo avvicinamento a
uno stato di follia, l’uomo si «sve-
glia». Ma - qui sta la grandezza di
Perec - non è impazzito, non è mor-
to, non è diventato più saggio. Era-
no tutte menzogne, non c’era nes-
sun labirinto, «il prigioniero era un
finto prigioniero, la porta era aper-
ta». Alla fine lo studente, che non
ha dato il suo esame, non ha impara-
to niente, tranne che la solitudine
non insegna niente, che l’indifferen-
za non insegna niente: «Eri solo, tut-
to qui».●

F
La forza del potere contro la verità. «La mia falsità è capace di
schiacciare la tua verità». «Baste(rà) il mio rango istituzionale».
Shakespeare, «Misura per misura».

Quasi quasimi sbattezzo

Alessandro Lise

Alberto Talami (disegni)

pagine 128

euro 14,00

BeccoGiallo

Il Paradiso terrestre

Miti e filosofie

MiladDoueihi

Trad. di Filippo Verzotto

pagine 189

euro 18,00

AngeloColla Editore

Skellig

DavidAlmond

Traduzionedi Paolo Antonio

Livorati

pagine 151

euro 11,00

Salani

Nessuna scuolami consola

ChiaraValerio

pagine 167

euro 9,00

Nottetempo

Storie di anarchici e di spie

Polizia e politica

nell’Italia liberale

Piero Brunello

pagine 175

euro 25,00

Donzelli

Lo scimmione intelligente

Dio, natura e libertà

EdoardoBoncinelli

Giulio Giorello

pagine 220

euro 13,50

Rizzoli
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Marissa Nadler

DepecheMode

The Sounds of theUniverse

Emi

***

Marcel Khalife

Ballate per evadere

Dark Side of the Bass

GLI ALTRI
DISCHI

Musica del mondo e libertà di espressio-

ne devono molto al coraggio del libanese

Marcel Khalife, ripetutamente perseguito

(e infine assolto) da governi e autorità reli-

gioseperoffeseall'Islam. InCaressKhalifeè

al confine fra jazz, flamenco,maqam. Zona

infida,doveilpianofortefapensarealclassi-

co elefante nel negozio di cristallerie. G.M.

Carezze dal Libano

Atmosfere sognanti, radici folk, pop psi-

chedelico, una vocedelicatissima. Se vole-

te estraniarvi per un po' dalla frenesia del

mondomoderno,calatevinelledolciesug-

gestiveballate di questa cantautrice di Bo-

ston, giuntaormai al quarto album.Tra so-

noritàscarneeincantate,inquietudinielan-

guori,brillauntalentosopra lamedia.D. P.

Musica

I
l nostro segreto? Cambiare
ogni volta, rimanendo noi
stessi. Il suono dei Depeche
Mode è riconoscibile al pri-
mo ascolto, ma non c’è nostal-
gia. Anzi, guardiamo sempre

avanti». Così Martin Gore, pilastro
della band inglese, riflette sulla lon-
gevità di questo gruppo storico, na-
to nei primi anni 80 e tuttora ben
saldo sulla scena, con un seguito di
fan che mescola antichi aficiona-
dos e nuovi adepti, pescati dalle ul-
time generazioni. Niente revival, in-
somma, ma un’avventura in peren-
ne equilibrio fra passato, presente
e futuro.

Tesi confermata anche da Soun-
ds of the Universe, album in uscita il
20 aprile e anticipato dal martellan-
te singolo Wrong, corredato da un
videoclip ad alto tasso d’angoscia.
Un disco fascinoso, meno cupo e
claustrofobico del solito, che entra
lentamente, ascolto dopo ascolto, a
dispetto dell’apparente mancanza
di clamorosi picchi. Il suono, come
detto, è Depeche Mode fino al mi-
dollo. «È un lavoro molto vario, con
stili e sonorità diversi, e una forte
impronta soul e spiritual – conti-
nua Gore – Il processo creativo è
stato naturale, con un approccio de-
cisamente vintage. Abbiamo usato
vecchi strumenti come sintetizzato-
ri di prima generazione, drum ma-
chine, chitarre: ho speso una follia
su eBay, ogni giorno arrivavano in
studio grandi pacchi ed ero eccita-
to come un bambino».

Come al solito il grosso del mate-
riale è stato scritto da Gore, con una
partecipazione più attiva di Dave
Gahan, già autore di un paio di di-
screti lavori solisti. «Sto comincian-
do a prenderci gusto. Ma per usare
una metafora calcistica, mi sento co-
me una riserva che oggi gioca alme-
no una decina di minuti e non se ne
sta più in tribuna a guardare», scher-
za il cantante.

BLUES CIBERNETICI E LANGUORE

Ritroviamo, quindi, blues cibernetici
come In Chains e Hole to Feed, mi-
schiati ai languori di Jezebel, ballata
per crooner del nuovo millennio. E,
poi, lo strumentale Spacewalker, la
gentilezza pop di Little Soul, l’imme-
diatezza melodica di Perfect, con ar-
rangiamenti che a tratti portano in-
dietro nel tempo, fra echi di Kraftwe-
rk od Omd. Come, per esempio, nel
pezzo migliore in assoluto, Peace, de-
stinato a diventare un inno colletti-
vo. Un toccante gospel futurista dai
toni epici e il testo intriso di spirituali-
tà, con quella frase, «Peace Will Co-
me to Me», che rimane impressa nel-
la mente e già immaginiamo scandi-
ta all’unisono dal pubblico nel prossi-
mo tour negli stadi (in Italia il 16 giu-
gno all’Olimpico di Roma e il 18 al
Meazza di Milano).

Attenti alle nuove tecnologie e al-
la rivoluzione digitale, i Depeche so-
no fra i pionieri dell’iTunes Pass, che
propone per 19 dollari un pacchetto
di contenuti esclusivi: «È un modo
per dare qualcosa di più a chi ci se-
gue, forse un primo passo contro la
pirateria - spiega il tastierista Andy
Fletcher – Del resto per la musica
questo è un momento strano ed ecci-
tante, dove le cose cambiano rapida-
mente. Anche perciò abbiamo deciso
di rimanere con la nostra etichetta,
la Emi, ma solo con un contratto an-
nuale». ●

Il contrabbassista Francesco Fraioli, e il

pianista Francesco Buccarella presentano

musichedove, cosapiuttosto inconsueta, il

solistaèilpiùgravedeglistrumentiadarco.

Si tratta delle Sonate di Montag, e Linde e

Hindemith:piccoleraritàdel ‘900inun’ese-

cuzionediapprezzabilequalità,penalizzata

da un’incisione un po’ confusa. L.D.F.

Raro Novecento

I
DEPECHE

A MODO
LORO

Il nuovo cd ´Sounds of the UniverseÆ
conferma la longevità della band inglese

Un elettro-pop meno cupo del solito

spettacoli@unita.it

LANOSTRADOMENICA

TheDark Side of the Bass

Montag, Linde, Hindemith.

Esecutori: Fraioli e Buccarella

N.B.B.

**

Marcel Khalife

Caress

Connecting Cultures /distr.

Egea

**

MarissaNadler

Little Hells

KemadoRecords

***
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Per 130critici interpellati dallaEMERGENTI 2009
Little Boots

Bbc, il futuro del pop e dintorni

T
utto iniziò quasi per
caso un paio di anni
fa. Mario Brunello,
che oltre a essere uno
dei più bravi e più au-
daci violoncellisti è

un camminatore dal fiato lungo, in-
vitò l’amico Marco Paolini nel Saha-
ra. Lo invitò in un viaggio a piedi
nell’erg tunisino insieme a una cin-
quantina di persone davanti alle
quali lui avrebbe suonato, nel silen-
zio e nel vento, le suite di Bach e
altre pagine. L’attore-attore accet-
tò, una piccola troupe riprese il con-
certo nel deserto e da lì nacque
l’idea di un documentario sui due
artisti che dialogano e che ora sfo-
cia in un appuntamento musicale e
televisivo decisamente fuori dal
consueto: domani alle 23.15 su

La7 il mediometraggio di un’ora
In tempo, ma rubato, prodotto dal-
la Jolefilm e girato dal regista Giu-
seppe Baresi. Che spazia tra sale
da concerto, con direttori come
Abbado, i boschi della val di Sella
in Trentino, lezioni del musicista
con i suoi allievi, incontri con gli
spettatori, magari inerpicatisi sul-
le vette delle Dolomiti dove lo
strumentista ama tanto arrampi-
carsi e suonare.

PER BOSCHI E PER MONTAGNE

Quel che il filmato cerca è un con-
tatto intimo tra la musica e chi ve-
de e ascolta. E Paolini quasi si met-
te da parte: vuole sapere, scopri-
re, non galleggiare in superficie,
chiede, discute, fa da filo condut-
tore all’intrecciarsi di colloqui e
suoni. Al che aiutano a capire que-
ste parole di Brunello che tra l’al-
tro oggi alle 17 è ospite del pro-
gramma di Radio2 Sumo: la sfida,
sua e di altri, «è superare la curio-
sità e l’incredulità di tanti addetti
ai lavori rispetto alla possibilità di
suonare la musica classica nel de-
serto piuttosto che in strada, in ci-
ma a una montagna o accanto ad
Abbado. La musica classica fa par-
te della vita, della ricerca, della vo-
lontà di andare incontro all’espe-
rienza». E qui il violoncellista evo-
ca una parola chiave che riguarda
entrambi gli artisti come tutti noi:
esperienza, cioè provare qualcosa
dentro ascoltando sia la ritirata
dei soldati italiani nella Russia
della seconda guerra mondiale
con Paolini, sia ascoltando Hadyn
o Britten con Brunello, provare
qualcosa senza retorica né restan-
do spettatori passivi come fossi-
mo davanti a un sacerdote che of-
ficia un rito distante. ●

Il sito ufficiale del gruppo in

tourmondiale dal 6maggio

Anna Bonitatibus

Sulla Bbc il sondaggio fra 130

esperti sul 2009

Tony Desare

Neil Young

Fork on the Road

Warner

****

New in town

www.depechemode.com news.bbc.co.uk/1

Per il primo album solista, ilmezzoso-

prano Bonitatibus invece del solito recital

suvariautori,sceglieunviaggionellamusi-

caoperisticaancoranontroppofrequenta-

ta di Haydn: arie, patetiche, di furia, comi-

che ed elegiache. Interpretazione elegan-

te e vigile nello stile, per una voce dal bel

timbro brunito e di sicuro fascino. L.D.F.

Fascino infedele

F
ork in the road è il bivio
su cui ognuno di noi si
affaccia almeno una vol-
ta nella vita. Lui, la dire-
zione da prendere l’ha
già decisa. È rock and

roll, sporca, elettrica, venata di hip
hop, arrabbiata ed ecologista. La
strada di un tizio che a sessant’anni
suonati non vuole proprio mettersi
l’anima in pace. Uno che lotta da
sempre: contro la dipendenza dalla
droga a 20 venti anni, contro le sven-
ture della vita, contro le malattie che
hanno colpito due figli, contro le am-
ministrazioni scellerate degli Usa.
Neil Young non ci sta, neppure in
quest’ultimo, potentissimo album

Fork in the road. Disco dove i testi
sono espliciti, come avvisa l’adesivo
di ordinanza, dove i mezzi termini
sono banditi e la poesia è messa da
parte a favore di un linguaggio prag-
matico. Il tutto condito dalla vecchia
ma pur sempre affascinante metafo-
ra del viaggio.

LIBERTÀ, INNOCENZA, RICORDO

Viaggio come libertà, innocenza, ri-
cordo. Viaggio, sempre in macchina,
che inizia con il primo brano dove
Neil avvisa, da moderno traghettato-
re delle nostre miserie contempora-
nee, che stiamo per attraversare gli
Usa. E allora basta mettersi comodi
e pescare a piene mani nel nostro im-
maginario infarcito di leggende del-
l’America «on the road», prendere
una macchina in affitto, magari una
vecchia Lincoln, magari dal garage
di Neil che adora collezionare auto.
Le macchine saranno alimentate
con qualsiasi cosa tranne che a petro-
lio perché il musicista vuole dimo-
strare l’efficacia delle energie alter-
native. La musica del viaggio è più
varia che mai: l’hip hop in Cough up
the bucks, la durezza delle chitarre
in Fuel line, la morbidezza inconfon-
dibile della ballata acustica in Light
the candle. Poi c’è la title-track, che è
rock and roll ad alti giri, voce scura
da bandito, casse dello stereo spara-
te altissime. Neil ne è certo: qualco-
sa si può fare con una canzone, tran-
ne cambiare il mondo. ●

Great American Songbook: si chiama

così quel patrimonio ormai secolare di

canzonidicui tutti siamo impastati.Graffi-

ti, covers, vintage: gli omaggi sono ormai

quotidiani.ToniDesare,spigola fraHarold

Arlen, ChuckBerry, RayCharles, Dylan, in

un'immaginaria cornice radiofonica. Bella

calligrafiamamancano le sorprese.G. M.

Bella calligrafia

Regina dell’elettropop

I DepecheMode on line La scelta britannica

Bach dalle Alpi
al Sahara
con Paolini
e Brunello

di STEFANO MILIANI

boschero@hotmail.com

02 White Lies Rock londinese con inni dark

03 Florence & the Machine Cantautrice british

04 Empire of the Sun Pop dall’Australia

05 La Roux Duo di pop elettronico

06 Lady Gaga Principessa dell’hip

07 Vv Brown Neovintage soul girl

08 Kid Cudi Il nuovo hip hop statunitense

09 Passion Pit Band di elettronica, voci e ritmi

10 Dan Black Songwriter con campionature

Neil Young rock
Ad alto voltaggio
In ´Fork in the RoadÆil musicista canadese canta di energie
alternative per le auto e viaggi. E attinge anche all’hip hop

TonyDesare

Radio Show

Telarc

***

Classica in tv

Haydn: L’infedeltà costante

Anna Bonitatibus, Complesso

barocco, dir. Alan Curtis

Sony – Bmg

****

SILVIA BOSCHERO
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ALIENI
E ALIENATI

Mostri contro Alieni Wheelman Wanted

Video Games

A
volte pare impossi-
bile superare i pro-
pri maestri. Alcuni
rinunciano, altri
tentano di evitare il
confronto diretto,

magari percorrendo nuove strade.
Accadde questo nell’aprile del
2000, quando Majora’s Mask esor-
dì su Nintendo 64 a due anni da
Ocarina of Time, uno dei migliori vi-
deogiochi di sempre. Ereditata la
struttura del progenitore, quella
dell’avventura in un mondo 3D,
Majora’s Mask scelse così un ap-
proccio narrativo del tutto innovati-
vo. Per un malvagio intrigo di Skull
Kid, la Luna sta per schiantarsi sul-
la superficie del pianeta. Mancano
solo tre giorni all’impatto. Sarà
Link a dover salvare Clock Town,
cercando di sventare la minaccia in
72 ore. Dalla sua parte avrà la sua
magica ocarina, che gli permetterà
di tornare indietro nel tempo appe-
na prima del disastro, per rivivere
ancora e ancora i medesimi tre gior-
ni di speranza...

OGNI 72 ORE...

Da queste originali premesse prese
vita nove anni fa una delle avventu-
re più elaborate mai sviluppate, co-
struita da Nintendo come un perfet-
to meccanismo a incastro. Nel flus-
so delle 72 ore che si ripetono, la
via che conduce Link alla salvezza
è un complesso enigma da ricostrui-
re scoprendo eventi e azioni da con-

catenare. In tutto questo, il primo
alleato è il nostro diario, attraverso
il quale pianificare, ogni 72 ore, un
percorso migliore del precedente,
per avvicinarci al compimento del-
la missione. Ma nel 2000 non solo
l’innovativo approccio alla narra-
zione rese straordinario Majora’s
Mask. Quello che pervade l’animo
è la straniante percezione del pro-
prio essere digitale. È il senso di ca-
ducità, di ineluttabilità, da contra-
stare agendo da soli, spersi in un
mondo all’apparenza impossibile
da dominare, ma che può essere in-
fine piegato all’ingegno del singo-
lo. È Memento che incontra Groun-
dhog Day, un lungo enigma nel
tempo e nello spazio, in cui abban-
donarsi lucidamente. Un’esperien-
za non per tutti, eppure consigliata
a tutti. Perché quando torna l’alba,
è un nuovo giorno a Clock Town.
Oggi migliore del precedente. ●

Dal cinema alleconsole.Persconfiggere

Gallaxharci si alternaaicomandidiB.O.B.,

Ginormica e l’Anellomancante, in unmix

di piattaforme, picchiaduro e percorsi su

rotaia.Lapresentazioneèvalida,mailsen-

so di deja-vu è oltre i limiti. Strettamente

riservato aimicrofandel film. Terrestre.

Guerra d'animazione

GTAIV incontraBurnoutParadiseePur-

suit Force.Mancano lo stile del primoe la

tecnicadel secondo,mapuò intrattenere.

Su tutto, le fasi in auto, tra inseguimenti,

sparatorieeincidenti.LaBarcellonavirtua-

lemerita un plauso, il gusto per l’eccesso

hollywoodiano anche. Vindiesel.

Guerra urbana

Ennesimo clone di Gears of War in

chiavemoderna.Stavoltasiaggiungeun

personaggionoirsu licenzafumettistica,

unsistemadiproiettilicurvantieunamo-

dalitàdi fuocoal ralenti. Purtroppoman-

cano migliori capacità tecniche e qual-

che spunto di design. Apprendista.

Guerra personale

LANOSTRADOMENICA

Ivan Fulco
www.thefirstplace.it

LINK:
MEMENTO

AUDERE
SEMPER

Settantadue ore
per salvare il pianeta:

il tempo è un viaggio in Zelda

IVAN FULCO

Wheelman

Piattaforma: PC\PS3\Xbox 360

Sviluppatore: Tigon

Genere: Azione\Avventura

***

The Legend of Zelda:
Majora’s Mask

Piattaforma: NintendoWii (gioco
acquistabile online suVirtual Console)

Sviluppatore: Nintendo

Genere: Avventura

*****

Wanted:Weapons of Fate

Piattaforma: PC\PS3<QA0>

Xbox 360

Sviluppatore: Grin

Genere: Sparatutto in terza

persona

**

Mostri contro Alieni

Piattaforma: Tutte

Sviluppatore: Activision

Genere: Azione\Piattaforme

**

La leggenda di Zelda: un videogame avvincente in corsa con il tempo
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ELLEN PAGE
UNA E TRINA

Hard Candy Juno X-Men 3

L’home video di 01 ha avuto un’ottima

idea nel distribuire quest’inedito film che

vedeunagiovanissimaEllenPage,nonco-

sì candida, circuire un fotografo contatta-

to su internet per costringerlo, poi con la

forza, ad ammettere un delitto mai com-

messo. Dauna storia vera.

Finto candore

S
e in questi giorni entra-
te in un megastore, o an-
date semplicemente in
edicola, vi sentirete os-
servati. Per forza, dagli
scaffali vi scrutano i sei

agenti segreti più famosi del mon-
do: trattasi, in ordine di apparizio-
ne, di Sean Connery, George La-
zenby, Roger Moore, Timothy Dal-
ton, Pierce Brosnan e Daniel Craig.
Ovvero i 6 James Bond/007 ufficia-
li, perché a conteggiare gli ufficiosi,
gli apocrifi, i clandestini e i televisi-
vi si formerebbe una piccola folla. È
ormai dalla fine del 2008 che 20th
Century Fox e Mgm, in poderosa si-
nergia, stanno invadendo i pun-
ti-vendita con un’operazione
marketing che fa e farà la gioia dei
fans. Tanto per capirci: molti degli
007 più vecchi circolavano solo in
copie mono o stereo, mentre ora so-
no stati tutti rimasterizzati per l’au-
dio 5.1 Dts; inoltre, l’aspetto forse
più lodevole è che anche in edicola
(a prezzo vantaggioso) i dvd esco-
no nell’edizione a disco doppio, con
un corredo di extra che mescola ma-
teriali nuovi, realizzati ad hoc, a in-
cunaboli che nel caso dei primi film
fanno molto sixties, anni ‘60. Inutile
sottolineare, poi, la qualità che han-
no in Blu-Ray i titoli più recenti: se
siete attrezzati per l’alta definizio-
ne, partite dal Bd di Quantum of So-
lace e fate i vostri paragoni.

La scelta di dedicare la schedina
in apertura ad Al servizio segreto di

Sua Maestà è, lo ammettiamo, molto
snob. Ma la riproposta in edizione de-
luxe di quel titolo è al tempo stesso
un risarcimento e un recupero filolo-
gico. Il risarcimento è per il povero
George Lazenby, l’unico 007 compar-
so in un solo film: lo chiamarono nel
‘69 (dopo Si vive solo due volte, titolo
profetico...) per sostituire Connery e
l’esito fu talmente disastroso che Se-
an dovette tornare, girare in fretta e
furia Una cascata di diamanti per non
far scappare i fans e poi farsi sostitui-
re da Moore, che esordì in Vivi e la-
scia morire nel ’73.

NON BASTA UN FOTOMODELLO

Il vero difetto di Lazenby è che non
era un attore, come confessa candida-
mente lui stesso in una struggente in-
tervista d’epoca inclusa negli extra:
prima di arrivare sul set aveva girato
solo delle pubblicità per una marca
di cioccolatini. Era comunque, lui au-

straliano, il fotomodello più pagato
d’Inghilterra ed era l’unico, fra tutti
gli 007 dello schermo, ad essere una
specie di 007 anche nella vita: era sta-
to istruttore di arti marziali nell’eser-
cito australiano. Era insomma perfet-
to per il ruolo, se solo non avesse do-
vuto recitare.

Al di là di Lazenby, che comunque
rimane un’Icona anni ‘60, e che in
un’intervista post-Bond compare con
capelli e basettoni che lo fanno asso-
migliare al batterista dei Cream Gin-
ger Baker, Al servizio segreto di Sua
Maestà è anche un film da rivedere
senza il fantasma di Sean Connery
sulla spalla. Molti Bond-maniaci lo
considerano uno dei film migliori, co-
me trama; e Diana Rigg, in un refe-
rendum per la miglior Bond-girl, arri-
verebbe probabilmente seconda die-
tro Ursula Andress. Che rimane im-
battibile, perché la prima Bond-girl
non si scorda mai.●

HomeVideo

Con questo film abbiamo conosciuto e

ci siamo innamorati di EllenPage, del suo

modounicodi interpretareun’adolescen-

te canadese che rimane incinta e decide

di dare in affidamento il nascituro sce-

gliendo la famiglia. Un film semplice e

commovente per la nascita di una stella.

Incinta e adorabile

La versatile Ellen quipassacondisin-

voltura alla mutante Shadowcat nella

terzaseriediX-men,portandovia il ruo-

loaKittyPrideeSumelaKay.Nientema-

leperunaragazzinacanadesecheasoli

5 anni ha fatto il Charlie della Fabbrica

del cioccolato. A teatro.

Showcat la mutante

Al servizio segreto di Sua

Maestà

Regia di Peter Hunt

Con George Lazenby, Diana

Rigg, Telly Savalas

GranBretagna, 1969

Distribuzione: 20thFox,Mgm

****
BOND

NON VIVE
SOLO DUE

VOLTE
In edicola e nei megastore i dvd

sui film dei sei 007 ufficiali
Incluso il dimenticato Lazenby

spettacoli@unita.it

Dario Zonta

FLAVIO DELLA ROCCA

I vampiri
di ´TwilightÆ
Tatuati
e moltiplicati

LANOSTRADOMENICA

Visioni digitali

E
cco un esempio di come la
versatilità dei supporti otti-
ci digitali, che oggi sono lo
standard dell’intratteni-

mento domestico in chiave cinema-
tografica, sia sfruttata pienamen-
te. Il che pone anche qualche picco-
lo rimpianto per tutto quello che
poteva essere in questi anni e quasi
mai è stato. Vero fenomeno sul
grande schermo (oltre 190 milioni
di dollari incassati, a fronte di 37 di
budget), Twilight è arrivato da una
decina di giorni sugli scaffali delle
videoteche, mentre sono già parti-
te le riprese del sequel New Moon
previsto per la prossima stagione.
La cosa diversa dal solito è che que-
sta storia d’amore e di vampiri, ca-
ratterizzata dalle ambientazioni
gotiche e dal fascino emaciato dei
suoi protagonisti, è in vendita in
ben 5 differenti versioni. Tre i dvd:
Standard Edition a un disco, Spe-
cial a due, Deluxe (tiratura limita-
ta) a tre. Analogamente, due i
Blu-ray: Special e Deluxe. Inutile
dire che ad ogni versione corrispon-
dono una serie di contenuti e di bo-
nus differenti, in maniera che ogni
tipo di acquirente possa restare
soddisfatto in base alle proprie esi-
genze economiche e di collezioni-
smo. Da segnalare, tra i gadget più
esclusivi, i tatuaggi rimovibili e la
borsa in tela personalizzata. Non
resta che fare la scelta giusta!●

Juno

Regia di JasonReitman

Con Ellen Page, Michael Cera,

Jennifer Garner

Usa 2007

FoxVideo

***

X-Men 3: conflitto finale

Regia di Brett Ratner

Con Ellen Page, Halle Barry,

Hugh Jackman

Usa 2006

FoxVideo

**

Hard Candy

Regia di David Slade

Con Ellen Page, Patrick Wilson,

SandraOh

Usa 2005

01Distribution

***

ALBERTO CRESPI
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MORTO IL DIRETTOREDEL PIPER

La prima volta che entrò al Piper,
la discoteca che lanciò Patty Pravo
e il beat a Roma, fu per riprendere
la sorella sparita di casa per balla-
re nel locale. Raccontava spesso
questo aneddoto Mr. Franz, al se-
colo Francesco Giavatto, dall’81 di-
rettore del Piper morto a 65 anni. I
funerali saranno celebrati mercole-
dì nella chiesa del Cimitero monu-
mentale del Verano.

SPRINGSTEENDATA NONSI SPOSTA

L’unica data italiana del tour di
Bruce, il 19 luglio all’Olimpico di
Roma, è in forse per la concomitan-
za dei mondiali di nuoto al Foro
Italiaco. La Prefettura vede sfavo-
revolmente la concomitanza per
ragioni di sicurezza. Claudio Trot-
ta della Barley Arts, che organizza
da sempre i concerti italiani del
Boss, dice: «Non è possibile sposta-
re data o sede, 20mila dei 40mila
biglietti venduti sono per posti nu-
merati, il pubblico del Boss è pacifi-
co e in tanti luoghi del mondo una
convivenza simile non preoccupe-
rebbe nessuno».

ADDIOATELLADO, SCRITTRICE

È morta ieri a Gijon Corin Tellado,
82 anni, scrittrice spagnola di cen-
tinaia di romanzi rosa con cui ha
venduto 400 milioni di copie nel
mondo.

FRONTEDELVIDEO

FotoAnsa

NANEROTTOLI

L’abbacchio

Oggi

ALLE BUGIE
NONC’È
RIMEDIO

AUGURI Gillo Dorfles, docente di estetica, tra i primi studiosi di design e

delgusto, criticod’arte, compieoggi99annimentre esce il suo libro «GilloDor-

fles,Arteecomunicazione»(Electa, 144pagine,12euro):è ladispensapreparata

per i suoistudentidiesteticaall'UniversitàstatalediMilanonell'anno1969-1970.

NORD soleggiato sul Nord Est,

residua instabilità altrove.

CENTRO rovescietemporalidif-

fusi sulla Sardegna, variabile altrove.

SUD rovesci e temporali su Sici-

lia e bassa Calabria. Più soleggiato al-

trove con tendenza a generale peg-

gioramento nel corso della giornata.

Maria Novella Oppo

In Pillole

NORD bel tempo al mattino su

tutteleregioni,aumentodellanuvolo-

sità dal pomeriggio.

CENTRO instabile sulla Sarde-

gna con rovesci e temporali sparsi, in

assorbimento dalla sera. Nuvolosità

variabile altrove.

SUD poco nuvoloso.

Il Tempo

NRD nuvolositàvariabilesutut-

te le regioni.

CENTRO ampi spazi di sereno

sulleregionitirreniche,variabilealtro-

ve.

SUD poco nuvoloso su tutte le

regioni.

ZOOM

Domani

Toni Jop

V
enerdì 10 aprile, giornata di
lutto nazionale, anche la tv ha
voluto onorare i morti. E non

solo quelli provocati dal terremoto,
ma quelli caduti, anzi sarebbe meglio
dire uccisi, sul lavoro. Antonello Piro-
so ha dedicato l’ultima puntata del
suo programma, intitolato Niente di
personale, alle cosiddette «morti bian-
che». Ma stavolta era tutto molto per-
sonale. Infatti hanno parlato diretta-
mente madri, fratelli, padri e amici
dei tanti che sono usciti di casa per
guadagnarsi il pane e non sono più

tornati. Parole drammatiche, richie-
ste di giustizia, testimonianze che
chiamano in causa le istituzioni, i
padroni e lo sfruttamento. Una pa-
rola che non si usa quasi più, ma
una realtà che esiste ancora. E che
sembra aver reso fratelli gli aquila-
ni schiacciati dal cemento e gli ope-
rai schiacciati dalle presse. Così co-
me sembrano somigliarsi le facce e
le parole dei sopravvissuti, che da-
vanti alle telecamere reclamano la
verità. Anche se alla morte e alle bu-
gie di Berlusconi non c’è rimedio.❖

I novantanove anni di Gillo Dorfles

Dopodomani

Culture

«Gli italiani non sembrano avere
molta voglia di acquistare abbac-
chi», così dicono mesti gli esercen-
ti. Ci permettiamo allora questa
serpentina semiseria tra fatti d'ab-

bacchi che sta tutta dentro la Pa-
squa e anche dentro le infami trage-
die dei nostri giorni. Notizie contra-
stanti: l'assessorato all'agricoltura
della regione colpita dal sisma ha
acquistato 500 agnelli per il pranzo
festivo consumato dagli sfollati.
Una produzione che, spiegano gli
stessi amministratori, sarebbe anda-
ta sacrificata sul mercato a causa
del terremoto. Quindi, una buona
notizia, molto dolorosa per gli ab-

bacchi. Contemporaneamente,
giunge dalle colline vicentine una
news di segno opposto: i vigili del
fuoco hanno salvato una a una
ben trenta pecorelle smarrite rima-
ste isolate, e certamente destinate
a perire, in uno spiazzo di terra tra
i flutti di un torrente in piena. I vi-
gili del fuoco sono stati costretti a
raggiungere quel fazzoletto di ter-
ra a nuoto. Il paese è spaccato sull'
abbacchio? ❖
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La tv di oggi

06.00 Quello Che. 
Rubrica. 

06.30 Sabato & 
domenica. 
Rubrica.

09.40 Stella del Sud. 
Documentario.

09.55 Linea verde 
Orizzonti. 
Rubrica. Conduce 
Fede e Tinto. 

10.25 Benedizione Urbi
et orbi. Religione

12.30 Linea verde. 
Rubrica. Conduce
Massimiliano 
Ossini

13.30 Telegiornale

14.00 Domenica In - 
L’Arena. Talk show.
Conduce 
Massimo Giletti

15.15 Domenica
In...sieme. 
Spettacolo. 
Conduce Lorena
Bianchetti. 
Con Monica Setta,
Rosanna 
Lambertucci. 

18.00 Domenica In - 
7 giorni. Varietà.
Conduce 
Pippo Baudo. 

20.00 Telegiornale

20.35 Rai Tg Sport. News

20.40 Affari tuoi. 
Gioco. Conduce
Max Giusti. 

21.00 Water Horse - La
leggenda degli
abissi Film avven-
tura (USA, 2007).
Con Emily Watson,
Alex Etel, Ben Chaplin.
Regia di Jay Russell

23.00 Tutta la vita 
davanti. 
Film commedia
(Italia, 2008). Con
Isabella Ragonese,
Sabrina Ferilli, Elio
Germano. Regia di
Paolo Virzì

21.00 Ace Ventura - 
L’acchiappanimali.
Film commedia
(USA, 1994). 
Con Jim Carrey,
Courteney Cox.
Regia di T. Shaydac 

22.30 Ace Ventura - 
Missione Africa.
Film commedia
(USA, 1995). 
Con Jim Carrey, 
Ian McNeice, Simon
Callow. Regia di
Steve Oedekerk 

21.00 Il padrino - parte III.
Film drammatico
(USA, 1990). Con 
Al Pacino, Diane
Keaton, Talia Shire,
Andy Garcia. Regia
di F. Ford Coppola 

24.00 La proposta. 
Film western 
(Australia, GB, 05).
Con Guy Pearce,
Ray Winstone,
Emily Watson,
Danny Huston,
Regia di J. Hillcoat 

18.40 Dream Team. 

19.05 Blue Dragon. 

19.30 Ben 10. 

20.00 Star Wars: 
the Clone Wars. 

20.25 Flor. Telefilm

21.10 Scooby Doo. 

21.30 Le nuove 
avventure di
Scooby Doo. 

21.55 Star Wars: 
the Clone Wars. 

16.00 Effetto Rallenty.

“La Taser / Crash test”

17.00 Prototipi da stra-

pazzo. “Avventure

marine virtuali”

18.00 Fifth Gear Europe. 

19.00 Top Gear. 

21.00 Miti da sfatare.

“Gran finale col

botto”

22.00 Prototipi 

da strapazzo. 

16.05 Rotazione 
musicale. 

19.00 All News

19.05 Mono. Rubrica

20.00 Inbox. Musicale

21.30 The Oblongs. 
Rubrica

22.00 Sons of Butcher.
Musicale

22.30 Deejay chiama Ita-
lia Remix. Musicale

00.30 Indiependenti. 

18.05 My super Sweet 16

- The movie Film

commedia (USA,

2007). Con Alyson

Michalka, Amanda

Michalka.

20.00 Flash

20.05 Central Station.

Show

21.00 Very Victoria Best

Of. Talk show. 

Conduce 

Vittoria Cabello

SPERIAMO 
CHE SIA FEMMINA

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

LA 7 - ORE: 21:30 - FILM

CON LIV ULLMAN E CATHERINE DENEVUE

GLOB - L'OSCENO 
DEL VILLAGGIO
RAITRE - ORE: 23:25 - TALK SHOW

CON ENRICO BERTOLINO

LE CENERI DI ANGELA

RETE 4 - ORE: 23:40 - FILM

CON ROBERT CARLYLE

EUROPA '51

RAITRE - ORE: 01:45 - FILM

DI ROBERTO ROSSELLINI

SERA

21.30 Rex. Telefilm. 

23.15 TG 1

23.20 Speciale Tg 1

00.20 Oltremoda. 

Rubrica. Conduce

Katia Noventa

00.55 Tg 1 Notte - 

Benjamin

01.15 Cinematografo.

Rubrica. Conduce

Gigi Marzullo

02.15 Così è la mia vita...

Sottovoce. Rubrica

06.00 Caro Amore caro...

06.10 L’avvocato 
risponde.

06.15 Inconscio e magia.
Rubrica. 

06.45 Mattina 
in famiglia. Varietà. 

10.05 Culto evangelico
di Pasqua. 

11.10 Art Attack. Rubrica

11.30 Mezzogiorno 
in famiglia. Varietà. 

13.00 Tg 2 Giorno

13.25 Tg 2 Motori. 

13.35 Tg 2 Eat Parade. 

13.45 Pocahontas. 
Film animazione
(USA, 1995)

15.10 Asterix 
e i Vichinghi. 
Film animazione
(Francia, Danim., 06).

16.25 Air Bud 4 - UNa
zampata vincente.
Film commedia
(USA, 2001). Con
Jeffrey Bellard. 

18.00 Tg 2

18.05 RaiSport. 
Numero Uno (sint.)

18.35 Inspector Gadget 2.
Film azione 
(USA, Canada, 03). 

20.00 Piloti. 
Situation Comedy. 

20.30 Tg 2 20.30

SERA

21.05 Speciale Voyager -
Ai confini 
della conoscenza.
Rubrica. Conduce
Roberto Giacobbo.

23.05 Tutta colpa di Sara.
Film commedia
(USA, 2002). 
Con Matthew Perry,
Elizabeth Hurley.
Regia di Reginald
Hudlin

00.40 Tg 2

01.00 Sorgente di vita.
Rubrica.

06.00 Fuori orario. 
Cose (mai) viste. 

07.00 Aspettando 
è domenica papà. 

07.55 E’ domenica papà.
Rubrica.

09.45 Susanna tutta
panna. Film 
commedia (Italia, 57).

11.15 TGR Buongiorno
Europa. News. 

11.45 TGR Region
Europa. News.

12.00 Rai Sport Notizie. 

12.25 TeleCamere. 
Rubrica.

12.55 Racconti di vita. 

13.25 Timbuctu: Tigri. 

14.00 Tg Regione

14.15 Tg 3

14.30 In 1/2 h.. Rubrica. 

15.00 Tg 3 Flash LIS

15.05 Geo & Geo. 
Rubrica. 

15.30 Ciclismo - Parigi -
Rounaix. 

17.50 Per un pugno di
libri. Gioco.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

20.00 Blob. 
Attualità

20.05 Trilli. 
Film animazione
(USA, 2008).

SERA

21.20 Pomi d’ottone e
manici di scopa.
Film commedia
(USA, 1971). 
Con John Ericson,
Roddy McDowall,
Angela Lansbury,
Sam Jaffe. 
Regia di 
Robert Stevenson

23.10 Tg 3

23.20 Tg Regione

23.25 Glob, l’osceno 
del villaggio. 
Talk show.

06.05 West wing tutti 
gli uomini del 
Presidente. 
Telefilm. 

06.40 TG4 - rassegna
stampa

06.50 Media Shopping.
Televendita

07.10 La notte di 
Pasquino. Film Tv
commedia (Italia,
2002). Con Nino
Manfredi.

09.15 Il mistero della
Sacra Sindone

09.30 Puglia. 

10.00 Santa Messa. 
Religione

11.00 Pianeta Mare.
Show. 

11.30 Tg 4 - Telegiornale

12.10 Melaverde. 
Rubrica. 

13.55 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Passwor*d - 
Il mondo in casa.
Con Emilio Fede. 

15.25 Laurel & Hardy
Show. Telefilm

16.07 Il capitano 
di Castiglia. 
Film avventura
(USA, 1947). 
Con Tyrone Power.

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Il ritorno di 
Colombo. Telefilm. 

SERA

21.30 Ben Hur. 
Film storico 
(USA, 1959). Con
Charlton Heston,
Stephen Boyd, 
Jack Hawkins.
Regia di W. Wyler 

23.40 Le ceneri 
di Angela. 
Film drammatico
(USA, GB, 1999).
Con Emily Watson,
Robert Carlyle, 
Michael Legge, 
Joe Breen. 
Regia di A. Parker 

06.00 Tg 5 Prima pagina.
Rubrica

08.00 Tg 5 Mattina

08.51 Le frontiere dello
spirito. Religione. 
A cura di 
Monsignor Ravasi 
e Maria Cecilia 
Sangiorgi

09.42 TGCom

09.45 Verissimo. 
Attualità. 
“Tutti i colori 
della cronaca”
Conduce 
Silvia Toffanin

13.00 Tg 5

13.40 La Fattoria. 
Real Tv

14.10 Grande Fratello -
Riassunto. 
Real Tv

14.30 Anna e i cinque. 
Telefilm

16.30 Questa domenica.
Talk show

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. 
Quiz. Conduce
Gerry Scotti. 
Regia di 
Giancarlo Giovalli

20.00 Tg 5

20.40 Paperissima
sprint. 
Show. A cura di 
Pier Francesco 
Pingitore

SERA

21.30 Pirati dei Caraibi -
La maledizione del
forziere fantasma.
Film avventura
(USA, 2006). 
Con Johnny Depp,
Orlando Bloom,
Keira Knightley.
Regia di 
Gore Verbinski.

24.00 Speciale TG5 - 
Il papa della 
misericordia. 
News

01.15 TG5 - Notte

07.00 Mowgli - 
Il ragazzo della
giungla. 
Telefilm.

10.55 Robin Hood. 
Telefilm. “Robin
Hood e l’alleanza
tra Sassoni e Nor-
manni”

11.50 Grand Prix. 
Rubrica

12.25 Studio Aperto

13.00 Mr. Bean. Telefilm.
“Mr. Bean va in
citta’ / Mr. Bean ri-
torna a scuola”

14.00 La principessa 
e la magia 
del drago. 
Film Tv azione 
(2006). 
Con David carra-
dine, John 
Reardon, Desiree
Ann Siahaan. 
Regia di David Wu

17.00 Gran Galà - Lancia
Ice. Evento

18.30 Studio Aperto

18.45 Motociclismo -
Campionato 
Mondiale 
Motociclismo. 
G.P. Qatar - 
Classe 125

20.15 Motociclismo -
Campionato 
Mondiale 
Motociclismo. G.P.
Qatar - Classe 250

SERA

22.00 Motociclismo -
Campionato Mon-
diale Motocicli-
smo. G.P. Qatar -
MotoGP

22.50 Grand Prix - Fuori
giri. Rubrica

23.45 The Hole. 
Film thriller 
(GB, 2001). Con
Thora Birch, Keira
Knightley, 
Desmond 
Harrington.

01.50 Studio Sport. News

06.00 Tg La 7

07.00 Il re dei falsari 
Film commedia
(Francia, 1961). 
Con Jean Gabin.

09.00 La settimana. 
Rubrica.

09.15 Movie flash. 

09.20 F/X The Illusion. 
Telefilm. 

10.25 Movie flash. 

10.30 La più bella 
avventura 
di Lassie 
Film (USA, 1978). 

11.30 Motociclismo -
Pregara Superbike. 

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 I piccoli giganti del
Kalahari. 

13.25 Kazaam - 
Il gigante rap. 
Film (USA, 1996). 

15.30 La ragazza 
d’acciaio 
Film (USA, GB, 84). 

16.50 Hawaii. 
Film (USA, 1966). 

17.40 Movie flash.

17.45 Superman III Film
(USA, 1983). 

20.00 Tg La7

20.30 Chef per un
giorno. 
Rubrica. 

SERA

21.30 Speriamo che sia
femmina. 
Film (Italia, 1985).
Con Liv Ullmann,
Philippe Noiret,
Bernard Blier.R
egia di 
Mario Monicelli 

23.50 Reality. 
Reportage. 
Conduce Antonello
Piroso.

00.45 Tg La7

01.05 Movie Flash. 
Rubrica

www.unita.it
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La tv di domani

06.00 Euronews. 
Attualità

06.05 Anima Good News.
Rubrica

06.10 Incantesimo 10. 
Teleromanzo. 

06.30 Tg 1

06.45 Unomattina. 
Attualità. 

07.00 Tg 1 / Tg 1 L.I.S.

07.35 Tg Parlamento. 
Rubrica.

08.00 Tg 1

09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Rubrica.

11.00 Occhio alla spesa.
Rubrica.

12.00 La prova del
cuoco. Gioco.

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia. 
Rubrica

14.10 Il Re dei Re. 
Film storico 
(USA, 1961). Con 
Viveca Lindfors.

16.55 Tg 1

17.05 Oltre l’oceano. 
Film Tv drammatico.
Con Katja 
Weitzenbock.

18.50 L’Eredità. Quiz. 

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco.
Conduce Max Giusti. 

21.00 Spiderwick - 
Le cronache 
Film fantastico
(USA, 2008). Con
Freddie Highmore,
Mary-Louise Parker,
Nick Nolte. Regia di
Mark Waters

22.45 I predatori della
citta’ perduta. Film.
Con J. Brolin, 
I. Somerhalder, B.
Zimmermann.
Regia di 
J. de Segonzac

21.00 Asterix e Obelix:
Missione Cleopatra.
Film avventura
(Francia, Germania,
2002). Con Gérard
Depardieu. Regia di
Alain Chabat 

22.55 Lo spaccacuori.
Film commedia
(USA, 2007). Con
Ben Stiller, Michelle
Monaghan, Jerry
Stiller. Regia di
Peter Farrelly,
Bobby Farrelly 

21.00 Zoolander. 
Film commedia
(USA, 1997). Con
Ben Stiller, Owen
Wilson, Christine
Taylor, Will Ferrell,
Milla Jovovich.
Regia di Ben Stiller 

22.35 Shooting Silvio.
Film drammatico
(Italia, 2006). Con
Federico Rosati,
Sofia Vigliar, 
Alessandro Haber.
Regia di B. Carboni 

18.40 Dream Team. 

19.05 Blue Dragon. 

19.30 Ben 10. 

20.00 Star Wars: 
the Clone Wars. 

20.25 Flor. Telefilm

21.10 Scooby Doo. 

21.30 Le nuove 
avventure di
Scooby Doo. 

21.55 Star Wars: 
the Clone Wars. 

19.30 Come è fatto. 

“Pneumatici solidi /

Cheesecake / 

Pagaie / Mappa-

mondi”

20.00 Top Gear. 

21.00 Megacostruzioni.

“Navi container”

22.00 Come è fatto. 

“Tagliaerba / 

Roulotte”

23.00 Ingegneria 

del disastro. 

16.05 Rotazione 

Musicale. 

19.00 All News. News

19.05 The Club. Rubrica

19.30 Inbox. Musicale

21.00 All Music Live. 

Conduce Estelle

22.00 Deejay Chiama 

Italia. Musicale.

“Edizione Serale”

23.30 Rapture. Musicale.

Conduce Rido

18.05 Chart Blast. 
Musicale

19.00 Flash

19.05 MTV Confidential.
Rubrica

19.30 Best Driver. Show

20.00 Flash

20.05 Greek. Serie Tv. 

21.00 MTV the Most. 
“Plastics celebrities”

22.00 Mtv the most 
Videos. Musicale. 

SENTI CHI PARLA

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

ITALIA 1 - ORE: 19:15 - FILM

CON JOHN TRAVOLTA

SWEET NOVEMBER

RAIDUE - ORE: 21:05 - FILM

CON KEANU REEVES E CHARLIZA TERON

GUNNY

RETE 4 - ORE: 23:15 - FILM

CON CLINT EASTWOOD

TI PIACE HITCHCOCK?

RAITRE - ORE: 01:15 - FILM

CON ELIO GERMANO

SERA

21.10 Rex. Telefilm.

23.05 Tg 1

23.10 Porta a porta.

00.45 Tg 1 - Notte

01.15 Che tempo fa

01.20 Appuntamento 
al cinema

01.25 Sottovoce. 
Rubrica. Conduce
Gigi Marzullo

01.55 Rewind la Tv a
grande richiesta.

02.30 Rainotte

06.00 Scanzonatissima.
Rubrica.

06.15 Tg 2 Eat Parade.
Rubrica.

06.25 X Factor. Real Tv. 

06.55 Anima Good News. 

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica.

09.30 Protestantesimo.
Rubrica.

10.00 Tg2punto.it. 
Attualità.

11.00 Insieme sul Due.
Talk show.

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume e so-
cietà. Rubrica.

13.55 Tg 2 Medicina 33. 

14.00 Italian Academy 2.
Real Tv

15.00 Italia allo specchio.
Rubrica.

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. 

17.20 Law & Order - 
I due volti della
giustizia. Telefilm.

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

19.00 X Factor. Real Tv. 

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. 
Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30

SERA

21.05 Sweet November.
Film drammatico
(USA, 2001). 
Con Keanu Reeves,
Charlize Theron.
Regia di Pat O’Connor

23.25 Il regno del fuoco.
Film fantastico
(USA, 2002). 
Con Christian Bale,
Gerard Butler. 
Regia di R. Bowman

01.00 Sorgente di vita.
“Rubrica di vita e
cultura ebraica”. 

06.00 Rai News 24 
Morning News. 

08.15 La storia siamo
noi. Rubrica.

09.15 Verba Volant. 

09.20 In fuga a quattro
zampe. 
Film avventura
(USA, 1993). 
Con Robert Hays.

10.45 La sposa 
non può aspettare. 
Film commedia
(Italia, 1949). 
Con Gino Cervi.

12.00 Tg 3.

12.25 Timbuctu. Rubrica

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. 

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3.

14.50 TGR Leonardo. 

15.00 TGR Neapolis. 

15.10 TG3 Flash L.I.S.

15.15 Trebisonda. 

17.00 Cose dell’altro Geo. 

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. 

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce. 
Teleromanzo.

20.35 Un posto al sole.
Teleromanzo.

SERA

21.05 Tg 3

21.10 30° Festival 

del Circo 

di Montecarlo.

Show. Conduce 

Cristina Chiabotto. 

23.15 Sfide Speciale. 

Rubrica

24.00 Tg 3 Linea notte

00.40 Fuori orario. 

Cose (mai) viste.

Rubrica. 

Conduce 

Enrico Ghezzi. 

07.00 Vita da strega. 
Telefilm. 

07.20 Hunter. Telefilm. 

08.20 Nash Bridges. 
Telefilm. 

09.25 Totò a colori. 
Film commedia
(Italia, 1952). Con
Totò, Isa Barzizza,
Rocco D’Assunta.

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 Un detective in
corsia. Telefilm. 

12.25 Renegade. 
Telefilm.

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.05 Sessione pomeri-
diana: il tribunale
di Forum. 
Rubrica. Conduce
Rita Dalla Chiesa

15.25 La conquista 
del West. 
Film western
(1962). Con Henry
Fonda, Gregory
Peck, George 
Peppard.

18.40 Tempesta d’amore.
Soap Opera.

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 

20.30 Walker Texas 
Ranger. Telefilm.
Con Chuck Norris,
Clarence Gyliard,
Sheere J. Wilson

SERA

21.10 Ben Hur - 2a parte.

Film storico (1959).

Con Charlton 

Heston, Stephen

Boyd. Regia di 

William Wyler.

23.15 Gunny. Film guerra

(1986). Con Clint

Eastwood, Mario

Van Peebles. Regia

di Clint Eastwood.

01.55 Tg 4 Rassegna

stampa. Rubrica

02.10 Vivere meglio. 

06.00 Tg 5 Prima pagina.

07.59 Tg 5 Mattina

08.40 Racconti dal
mondo animale.
Documentario.

09.25 Miracolo 
degli animali

10.00 Tg 5 - Ore 10

10.05 Speciale Tg5 - 
Il papa della 
misericordia. News

10.55 Grande Fratello 
Pillole. Real Tv

11.00 Forum. Rubrica. 

13.00 Tg 5

13.41 Beautiful. 
Soap Opera.

14.07 La Fattoria. Real Tv

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo.

14.45 Squadra antimafia
- Palermo oggi. 
Miniserie. 

17.00 Il Mammo. Telefilm

17.30 Grande Fratello.
Real Tv

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. 
Quiz. Conduce
Gerry Scotti. 

20.00 Tg 5

20.31 Striscia la notizia -
La voce della sup-
plenza. Tg Satirico.
Conduce 
Ficarra e Picone

SERA

21.10 Grande Fratello.

Real Tv. Conduce

Alessia Marcuzzi 

00.15 Mai dire Grande

Fratello. Show.

Conduce 

Gialappa’s Band

01.00 Tg 5 Notte

01.30 Striscia la notizia -

La voce della sup-

plenza. Tg Satirico.

Conduce 

Ficarra e Picone

(replica)

07.25 Pippi calzelunghe.
Telefilm. 

10.15 L’incredibile volo.
Film avventura
(USA, 1996). Con
Jeff Daniels, Anna
Paquin, Dana 
Delaney. Regia di
Carroll Ballard. 

12.15 Secondo voi. 
Rubrica

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport. News

13.40 Dragon Ball GT.
Cartoni animati. 

14.05 Naruto Shippuden.
Cartoni animati. 

14.30 I Simpson. Cartoni
animati. 

15.00 Smallville. Telefilm. 

15.50 Kyle XY. Telefilm. 

16.40 La leggenda del te-
soro scomparso.
Film avventura
(USA, 2006). Con
Brian Wimmer, 
Michael Van 
Wagenen. Regia di
Ryan little. 

18.15 Picchiarello

18.30 Studio Aperto

19.00 Studio Sport. News

19.15 Senti chi parla.
Film commedia
(USA, 1989). Con
John Travolta, 
Kirstie Alley. Regia
di Amy Heckerling.

SERA

21.10 Mercenary 
for justice. 
Film azione 
(Sud Africa, 2006).
Con Steven Seagal,
Luke Goss, Jaque-
line Lord. Regia di
Don E.Fauntleroy.

23.10 The Punisher. 
Film azione (USA,
2004). Con John
Travolta, Thomas
Jane, Rebecca 
Romijn-Stamos.

01.35 Studio Sport. News

06.00 Tg La 7

07.00 Piccoli detective.
Film Tv thriller
(USA, 1999). Con
Suzanne Somers,
Timothy Busfield.
Regia di J. Reiner

09.10 F/X The Illusion. 
Telefilm.

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 
Rubrica

10.25 F/X The Illusion. 
Telefilm. 

11.25 Movie Flash. 
Rubrica

11.30 Matlock. Telefilm. 

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 L’ispettore Tibbs.
Telefilm

14.00 Cartagine in
fiamme. 
Film (Italia, 1959).
Con Paolo Stoppa,
Daniel Gélin. Regia
di Carmine Gallone

16.00 Movie Flash. 
Rubrica

16.05 Relic Hunter. 
Telefilm. 

17.05 Atlantide, Storie di
uomini e di mondi.
Rubrica. 

19.00 JAG. Telefilm. 

20.00 Tg La7

SERA

20.30 La carovana 

dell’alleluia. 

Film (USA, 1965).

Con Burt Lancaster,

Pamela Tiffin, 

Lee Remick, Jim

Hutton. Regia di

John Sturges

23.30 Delitti. 

Documentario

00.30 Tg La7

00.50 Movie Flash. 

00.55 L’intervista. 

Rubrica. 

www.unita.it
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Foto di Roberto Tedeschi/Ansa

15.30CICLISMOParigi - Roubaix RAITRE

16.00CALCIOReggina - Udinese SKY SPORT 1

20.55CALCIODeportivo - Atl. Madrid SKY SPORT 1

p I biancazzurri vincono la 163ª sfida contro unaRomadisastrosa in difesa e troppo nervosa

p Tre giocatori espulsi, rosso anche a Spalletti e Tare. Scontri tra tifosi dentro e fuori lo stadio

Ha vinto la gara dell’ultima spiag-
gia, spingendo la Roma fuori del-
l’Europa e rifilandole un poker che
brucia, in un giorno di ordinario
delirio. Un trionfo per la Lazio, im-
postasi in un derby dove i nervi so-
no saltati troppo presto, fuori e
dentro il campo, e in cui a fare la
differenza è stata la partenza dei
biancazzurri. Due gol in poco più
di tre minuti, e la stracittadina ha
preso la sua strada. Rovinosa per
la Roma, imbarazzante in difesa e
troppo precipitosa a centrocampo.

NEVROSI DA CALCIO

Il resto l’hanno fatto le isterie dei
suoi giocatori e del suo allenatore,
Spalletti, espulso nell’intervallo
per una lite da campetto di perife-
ria con il dirigente della Lazio, Ta-
re. Si sono presi a male parole nel-
la pancia dell’Olimpico, nel giorno
in cui si chiedeva equilibrio per i
lutti in Abruzzo. Ma sul prato ver-
de non è andata molto meglio, con
due espulsi nella Roma, Panucci e

Mexes, e uno nella Lazio, Matuza-
lem. Al di là delle risse, all’Olimpico
si è vista anche una bella partita, per
lo meno da punto di vista agonisti-
co. La Lazio è stata letale all’inizio,
colpendo dopo pochi secondi con
Pandev, abile nel colpire sulla pri-
ma delle tante dormite della difesa
romanista. Un paio di minuti, e Zara-
te ha tirato fuori una giocata da fu-
nambolo, trovando l’angolo dai 25
metri con la collaborazione di un Do-
ni lentissimo nel distendersi. Poteva
essere il preludio al ko, e invece la
Lazio ha avuto paura di chiudere il
conto. Buon per la Roma, che pochi
minuti dopo ha trovato la rete in mi-
schia con Mexes. I biancazzurri così
si sono rinchiusi nella propria metà
campo, mentre la squadra di Spallet-
ti attaccava a pieno ritmo. In mez-
z’ora la Roma ha raccolto un palo su
testa di Julio Baptista e sfiorato il

gol con Brighi, la cui botta veniva
respinta sulla linea da Matuzalem.
Nella ripresa però la Lazio rimette-
va il naso fuori e, dopo un contro-
piede sprecato da Pandev, Lichtste-
iner infilava di testa il 3 a 1. Comin-
ciava allora il rosario di espulsioni
e proteste. Nel finale, De Rossi tro-
vava di testa il 3 a 2. La Roma, ri-
dotta in 9, tentava l’ultimo assalto
mentre in Tribuna Tevere appari-
va la polizia per sedare scontri tra
tifosi. A chiudere la gara provvede-
va Kolarov, battendo Doni dopo
un contropiede solitario. Finiva co-
sì, con la Lazio a festeggiare la rina-
scita e la Roma disperata. Fuori
del prato verde, scene di guerriglia
tra opposte tifoserie. Alla fine il bi-
lancio è stato di due arrestati, un
tifoso della Lazio e uno della Ro-
ma, cinque denunciati e un ferito
non grave, reduce da una lite. ❖

VEDI IN TV

Sipuòvincereoperdereunder-

by, come qualsiasi altra partita.

Masi deve sapervincere e, soprattut-

to, perdere. I calciatori di Lazio e Ro-

ma, comequelli di tutti gli altri campi,

avevanoalbraccio il lutto inomaggio

alle 292 vittime del terremoto in

Abruzzo. Avevano il dovere di un

comportamento esemplare. Certe

scene viste all’Olimpico ieri di esem-

plare nonhannoavutonulla. L’agoni-

smoèunacosa, falli plateali espintee

inutili proteste sono solo l’ennesima

confermache spessoper i privilegiati

la coscienza civile è un peso difficile

da sopportare. F.L.

ldecarolis@unita.it

«Olimpico», l’insostenibile
peso della coscienza civile
per quei ventidue giocatori

ROMA 2

Sport

Il derby èdei biancocelesti
L’inciviltà veste tutte edue

Delio Rossi in campo durante Lazio-Roma: la partita era cominciata con striscioni di solidarietà per l’Abruzzo

ROMA

LAZIO 4

www.unita.it

Stracittadina ad alta tensione a
Roma. Vince la Lazio, sfruttan-
do il disastro difensivo dei gial-
lorossi, ma a tenere banco so-
no stati le risse dentro il campo
e gli scontri in tribuna e fuori
dello stadio.

LUCA DE CAROLIS

Il caso

LAZIO:Muslera,Lichsteiner (29’stDeSilvestri),

Siviglia, Rozehnal, Kolarov, Brocchi, Ledesma,

Matuzalem,Foggia(34’stMauri),Pandev,Zara-

te (22’ Rocchi).

ROMA: Doni, Motta, Mexes, Panucci, Riise, Pi-

zarro (44’ st Taddei), DeRossi, Brighi (20’ st To-

netto), Baptista, Perrotta (10’ stMenez), Totti.

ARBITRO:Morganti di Ascoli Piceno

RETI: nel pt 2’ Pandev, 4’ Zarate, 10’Mexes; nel

st 12’ Lichtsteiner, 35’ DeRossi, 40’ Kolarov.

NOTE:angoli6-5per laRoma.Recupero2’ e5’.

Espulsi Spalletti e Tare; 16’ st Panucci; al 35’

Mexes e Matuzalem. Ammoniti Brocchi,

Mexes,Mauri,Lichtenseiner,DeRossiePizarro.

Spettatori: 60mila

42
DOMENICA
12APRILE
2009



Due gol beccati nei primi 11
minuti. Poi un gollettino di Marazzi-
na per tornare in partita, venti minu-
ti decenti nel secondo tempo, ma
l’ennesima amnesia di una difesa
scandalosa per la serie A per l’1-3 e
una serie di lisci comici per l’1-4. Bo-
logna-Siena è tutta qua. Con il pub-
blico del Dall’Ara che lascia lo stadio
con 10’ di anticipo, non prima di
aver fischiato e poi addirittura ap-
pludito a mo’ di scherno i suoi ex be-
niamini. La stagione rossoblù sta di-
ventando un calvario che si avvicina

sempre più al precipizio della retro-
cessione. Con la vittoria del Toro, fi-
nisse oggi il campionato la B sareb-
be realtà. Giocatori continuamente
fischiati (Lanna), vistosamente fuo-
riforma (anche Di Vaio), non una
minima idea di gioco (solo Volpi ha
i piedi da serie A). Ma tutto parte
dall’imbarazzante difesa (Mo-
ras-Britos ne hanno combinate di
tutti i colori), colpevolmente non
rinforzata a gennaio. E adesso an-
che l’intoccabile Mihajlovic è in bili-
co. Papadopulo o il ritorno di Arrigo-
ni non sono più fantacalcio. Il Siena
di Giampaolo invece non sarà fatto
di fenomeni, ma è una «squadra»:
organizzata e veloce: la salvezza
quasi ottenuta è più che meritata.
MASSIMOFRANCHI

Dentro l’uovo la Fiorentina tro-
va tre punti molto pesanti nella rin-
corsa alla Champions, battendo il Ca-
gliari e dimostrando di saper cogliere
vittorie pesanti anche senza Adrian
Mutu, mentre di partita in partita cre-
sce il contributo del giovane Jovetic.
Sette giorni fa nella trasferta di Berga-
mo era stato Gilardino l’uomo in più
di Prandelli, ieri sono stati i due man-
cini Pasqual e Vargas a firmare le reti
del terzo successo consecutivo, oltre
alla parate di un Frey strepitoso dopo
l’1-0, capace di ipnotizzare Cossu,

Matri e Conti. Il Cagliari ha messo in
mostra un gioco come al solito piace-
vole, ma ha pagato l’assenza del bom-
ber Acquafresca e un certo nervosi-
smo, testimoniato dalle espulsioni di
Agostini e Canini. Nelle ultime battu-
te il baby Ragatzu ha firmato il suo
primo gol in serie A, prologo a un fina-
le movimentato, con una rissa scop-
piata tra giocatori viola e sardi nel sot-
topassaggio. «Ho un giocatore spac-
cato, Lopez, che ha preso sicuramen-
te un pugno», ha dichiarato Allegri,
mentre Prandelli ha sorvolato: «Non
posso parlare di una cosa che non ho
visto». Ma se il quarto uomo o l’arbi-
tro Damato hanno visto e annotato
qualcosa sul referto, non mancherà il
lavoro per il giudice sportivo Tosel.
MASSIMODEMARZI

Dominio quasi totale per
un’ora. E poi in due minuti viene la
notte su San Siro, sull’ Inter, il Paler-
mo si mette a giocare, la storia - della
partita, chissà, del campionato - cam-

bia immediatamente. L’Inter si per-
de ancora davanti al suo pubblico,
quarto pareggio stagionale in casa,
una timidezza improvvisa, una brut-
ta, stanca, presuntuosa Inter. E sì che
le cose sembravano già sistemate al
39’, dopo il rigore di Ibrahimovic let-
teralmente regalato da Damato per
trattenuta inesistente di Kjaer sullo
svedese. Se trattenuta c’è, è Ibra a ini-
ziarla. Il vantaggio è già doppio a
quel punto. Balotelli al 15’ aveva già
incornato su cross di Muntari con
Carrozzieri distante e fuori tempo.
Ibra e Balotelli divorano una serie in-
finita di palle gol, il Palermo assiste
quasi impotente, costretto all’angolo
dalla forza e dalla qualità dei neraz-
zurri, con Santon a destra e Toldo al
posto dell’infortunato - e alla fine

rimpianto - Julio Cesar.
Poi, disastro. Il Palermo cambia

faccia, Bresciano aggiunge verve e in-
tensità, Succi si mette alto a calamita-
re palloni, Miccoli e Cavani fanno
ammattire col loro movimento i cen-
trali nerazzurri. Cavani inventa al
28’ della ripresa un diagonale sul pri-
mo palo che Toldo lascia entrare in
porta indisturbato. Due minuti dopo
Succi sigla il gol del pareggio su as-
sist al volo di Miccoli. Ancora incerto
e arrugginito Toldo.

Inizia la terza partita a quel punto,
quella degli arrembaggi e dei rischi
pazzeschi, quella di un tiro di Miccoli
fuori di un niente, di una supremazia
sterile dell’Inter che però non spaven-
ta mai Amelia. Mourinho ostenta si-
curezza: «Di solito in queste situazio-
ni sappiamo venirne fuori, invece og-
gi forse non abbiamo sentito la parti-
ta e metterla subito in discesa ci ha
fatto male. Non abbiamo forse anco-
ra quell’esperienza necessaria». Sa-
bato c’è la Juve. Si può perdere un
campionato già vinto? Tra una setti-
mana ne sapremo di più.
COSIMOCITO

Siena, unpoker a Bologna
Contestazioni ai rossoblù

L’Inter resta coi suoi dubbi
Unpareggio col Palermo
primadella sfida con la Juve

MILAN 1

SAMPDORIA 3

ATALANTA 0

CATANIA 1

AFirenze gioco, gol e rissa
Per i viola 3 punti europei

Le altre partite

CHIEVO 0

SIENA 4

PALERMO 2

LECCE 1

NAPOLI 0

P

TORINO 2CAGLIARI 1

Seedorf, gol da terzo posto
Il Chievo esce a testa alta

CHIEVO: Sorrentino, Mantovani (40’ st Esposito),

Yepes, Morero, Sardo, Marcolini (27’ st Langella) Ri-

goni,Luciano(3’stColucci),Pellissier,Pinzi,Bogdani.

MILAN:Dida,Zambrotta,Senderos,Favalli,Jankulo-

vski, Pirlo, Seedorf, Ambrosini, Kaka (30’ st Ronal-

dinho), Inzaghi (14’ st Flamini), Pato (39’ st She-

vchenko).

ARBITRO: Saccani diMantova

RETE: 7’ st Seedorf

NOTE:espulsoal37’ptAncelotti.Ammoniti:Rigoni,

Morero, Jankulovski e Flamini.

BOLOGNA:Antonioli, Zenoni, Britos,Moras, Lan-

na, Mudyngai (28’ st Mingazzini), Volpi, Mutarelli

(15’ st Amoroso), Bombardini (39’ pt Osvaldo), Di

Vaio,Marazzina.

SIENA:Curci(35ptEleftheropoulos),Zuniga,Por-

tanova,Brandao,DelGrosso,Vergassola,Codrea,

Galloppa, Kharja, Maccarone (12’ st Frick), Calaiò

(9’ st Ghezzal).

ARBITRO: Banti di Livorno.

RETI: nel pt 5’ Calaiò, 10’ Portanova, 20’Marazzi-

na; nel st

18’ Ghezzal, 36’ Kharja.

NOTE:angoli4-3per il Bologna.Recupero4’ e3’.

BOLOGNA 1

Cassano e Pazzini dilagano
Furia Lecce contro l’arbitro

INTER 2

LECCE: Benussi, Schiavi, Fabiano, Esposito (1’ st

Konan),Ariatti (35’stGiuliatto),Angelo,Giacomaz-

zi, Vives, Caserta, Castillo, Tiribocchi (19’ Papado-

polulos).

SAMPDORIA: Castellazzi, Gastaldello, Lucchini

(30’ st Ferri), Accardi, Padalino (20’ st Ziegler),

Sammarco, Palombo, Franceschini, Pieri, Pazzini,

Cassano (44’ stMarilungo).

ARBITRO:Dondarini di Finale Emilia.

RETI:nelpt 11’ Pazzini, 30’Cassano (rig.), nel st 14’

Caserta (rig.), 43’ Cassano (rig.).

Unpareggio pieno di noia
Il Napoli non sa più vincere

NAPOLI:Navarro,Santacroce,Cannavaro,Rinau-

do (38’ st Montervino), Grava, Pazienza, Blasi,

Hamsik (9’ st Datolo), Mannini, Lavezzi, Zalayeta

(32’ st Denis).

ATALANTA:Consigli, Garics,Talamonti,Manfre-

dini, Bellini, Valdes (20’ st Defendi), Cigarini, Gua-

rente, Padoin, Plasmati (20’ st Doni), Floccari.

ARBITRO: Tommasi di Bassano del Grappa.

NOTE:angoli4-4.Recupero1’e3’.Ammoniti:Gra-

vapergioco scorretto; Doniperproteste. Spetta-

tori: 35.000.

PARLANDO

DI...

Il momento
diMacheda

Continua il momento d'oro nel Manchester United del giovane romano Federico

Macheda.L'attaccantedi17anni,dopoildebuttodelloscorsoweek-endconditoconungol

decisivo a tempo scaduto all'AstonVilla, si è ripetuto ieri realizzando la rete del 2-1 che ha

permesso ai RedDevils di Alex Ferguson di espugnare il campodel Sunderland.

Il Torino torna a respirare
Catania, quante occasioni

TORINO:Sereni,Rivalta,Natali, Franceschini,Aba-

te (32’ st Diana) Dzemaili, Barone, Rubin, Rosina

(20’stGasbarroni),Bianchi,Stellone(11’stVentola).

CATANIA: Bizzarri, Potenza, Silvestre, Stovini, Ca-

puano,Biagianti,Carboni(32’st Izco),Ledesma(37’

st Morimoto), Martinez, Paolucci, Mascara (25’ st

Baiocco).

ARBITRO:Orsato di Schio.

RETI: nel st 35’ Bianchi, 39’Martinez, 42’ Natali.

NOTE: angoli 7-4 per il Catania. Recupero 3’ e 4’.

Ammoniti: Franceschini, Dzemaili, Baiocco. Espul-

so al 92’ Stovini per fallo da ultimouomo.

FIORENTINA:Frey,Comotto,Gamberini,Dainel-

li, Pasqual, FelipeMelo, Montolivo, Semioli (28’ st

Vargas), Jovetic (32’stDonadel),Kuzmanovic (14’

st Jorgensen), Gilardino.

CAGLIARI:Marchetti,Pisano,Lopez,Canini,Ago-

stini, Fini (23’ st Matheu), Conti, Biondini (30’ pt

Cossu), Lazzari, Jeda,Matri (39’ st Ragatzu).

ARBITRO:Damatodi Barletta.

RETI: nel st 8’ Pasqual, 40’ Vargas, 42’ Ragatzu.

NOTE: angoli 7-4 per la Fiorentina. Espulsi 20’ st

Agostini e 44’ Canini. Ammoniti Conti, Lopez,

Montolivo,Gilardino,Cossu.Recupero3’e4’.Spet-

tatori: 24.645.

FIORENTINA 2

INTER: Toldo, Santon, Cordoba, Chivu, Maxwell

(34’ st Crespo), Zanetti, Cambiasso, Muntari (34’ st

Figo),Stankovic,Balotelli (28’stVieira), Ibrahimovic.

PALERMO:Amelia,Cassani,Carrozzieri,Kjaer,Bal-

zaretti, Migliaccio (1’ st Bresciano), Liverani (25’ pt

Bovo),Nocerino(12’stSucci),Simplicio,Cavani,Mic-

coli.

ARBITRO: Russo diNola.

RETI:nelpt14’Balotelli,38’ Ibrahimovic(rigore);nel

st 28’ Cavani, 30’ Succi.

NOTE:ammonitiBovo,Stankovic,Chivu,Simplicio,

Succi.
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JosèMourinho
«Il risultato non mi piace,
ha il sapore di sconfitta.
Era una grande possibilità
di aumentare il vantaggio»

11 le espulsioni subite dalla Ro-

ma, la squadraconpiùcartel-

lini rossi in serie A.

53 igolsubitidaBolognaeLec-

ce, le due peggiori difese

del campionato.

57 le reti realizzatedall’Inter, il

miglior attacco della serie

A davanti aMilan e Juventus.

12 i gol segnati da Edinson Ca-

vani,attaccantedelPalermo

alla sua terza stagione in A.

20 i gol segnati da Zlatan

Ibrahimovic, chehabattu-

to il record personale in A di 17 reti

2 le vittorie esterne del Siena. La

precedente era stata contro il

Chievo.

NumeriRisultati 31ª giornata

SinisaMihajlovic
«È tutta colpa mia. I
giocatori devono stare
tranquilli. La società faccia
ciò che ritiene meglio»

Marcatori

Giancarlo Camolese
«Un punto sulla
terz’ultima non è niente,
non siamo all’ultima
giornata»

GIORNALISTA

JUVENTUS  2

Prossimo turno
DOMENICA 19/04/2009 ORE 15.00

Atalanta - Reggina

Cagliari - Napoli

Catania - Sampdoria

Genoa - Lazio SAB. ORE 18

Juventus - Inter SAB. ORE 20.30

Milan - Torino ORE 20.30

Palermo - Bologna

Roma - Lecce

Siena - Chievo

Udinese - Fiorentina

Motta, due gol Champions
Bianconeri a -10 dall’Inter

Il Grifone vola sempre più ver-

so la Champions. Battendo a

Marassi la Juve, la squadradiGaspe-

rinitiene invariato ildistaccosopra la

Fiorentina e a -3 dal Milan. La Juve

scivola a -10 dall’Inter: le ultime spe-

ranze di lottare per il titolo, ormai al

lumicino, Ranieri se le giocherà nel

confronto diretto in programma sa-

bato seraaTorino.Nel posticipouna

partitariccadigolecolpidiscena:se-

gna Thiago Motta, pari di Del Piero

surigore (contestazioni inentrambi i

casi),doppiettadelrossoblù,poi ilpa-

reggio di Iaquinta fino al gol vittoria

di Palladino.

P G V N P F S

1 Inter 73 31 22 7 2 57 23

2 Juventus 63 31 19 6 6 56 29

3 Milan 61 31 18 7 6 54 28

4 Genoa 57 31 16 9 6 43 29

5 Fiorentina 55 31 17 4 10 43 31

6 Roma 49 31 14 7 10 48 46

7 Palermo 46 31 14 4 13 42 40

8 Cagliari 45 31 13 6 12 36 31

9 Lazio 44 31 13 5 13 43 45

10 Atalanta 41 31 12 5 14 36 35

11 Sampdoria 40 31 10 10 11 36 39

12 Napoli 39 31 10 9 12 35 35

13 Siena 37 31 10 7 14 29 33

14 Catania 37 31 10 7 14 31 33

15 Udinese* 36 30 9 9 12 38 42

16 Chievo 31 31 7 10 14 28 40

17 Torino 27 31 6 9 16 28 47

18 Bologna 26 31 6 8 17 33 53

19 Lecce 24 31 4 12 15 27 53

20 Reggina* 20 30 3 11 16 22 49

LO STADIO

CONVISTA

ABRUZZO

TREPUNTI

La Classifica

20 RETI: Ibrahimovic (Inter)

19 RETI: Di Vaio (Bologna)

17 RETI: Milito (Genoa)

16 RETI: Gilardino (Fiorentina)

14 RETI: Pato (Milan)

13 RETI: Mutu (Fiorentina)

12 RETI: Di Natale (Udinese);

Floccari (Atalanta); Cavani (Palermo);

Amauri (Juventus)

11 RETI: Kakà (Milan); Zarate

(Lazio)

10 RETI: Miccoli (Palermo);

Corradi (Reggina); Acquafresca (Ca-

gliari); Pazzini eCassano (Sampdoria);

Del Piero (Juventus)

9 RETI: Jeda (Cagliari); Ma-

scara (Catania); Pellissier (Chievo);

Hamsik (Napoli);Vucinic(Roma);Qua-

gliarella (Udinese);Pandev (Lazio)

8 RETI: Doni (Atalanta);Roc-

chi (Lazio);Simplicio (Palermo);Tottie

Baptista (Roma);Sculli (Genoa);Denis

(Napoli);F. Inzaghi(Milan)

S
entita ieri sera al Tg1. Un
inviato chiede a un signo-
re che guarda Sky nello
spazio comune di una
tendopoli: «Aiuta, vede-

re le partite?». La risposta, schietta:
«Eh, aiuta sì». Anche gli striscioni
esposti nelle curve, per una volta,
riconciliavano con l’umanità: era-
no tutti all’insegna del «forza
Abruzzo», slogan che può anche
suonare berlusconiano ma proba-
bilmente era sincero, e comunque
all’interno dei «codici» attraverso i
quali si esprime quel mondo. Cari-
no, tra l’altro, l’invito dei Boys inte-
risti (notoriamente non delle mam-
molette) rivolto a giocatori e diri-
genti perché mettessero mano ai
propri «tesori» per aiutare i terre-
motati. Diciamo che fino al fischio
d’inizio era andato tutto bene. Poi,
pronti via!, e il calcio italiano ha ri-
trovato se stesso. Furibonda lite fra
l’allenatore della Roma Spalletti e
il dirigente della Lazio, l’ex giocato-
re Igli Tare, durante l’intervallo del
derby di Roma, partita che sa vive-
re solo pericolosamente. Rissa alla
fine di Fiorentina-Cagliari: Prandel-
li, allenatore viola, giura di aver so-
lo intuito «un po’ di parapiglia» ma
di «non poter commentare qualco-
sa che non ho visto». Allegri, suo

collega rossoblù, replica: «Sembra
che i giocatori della Fiorentina abbia-
no aggredito i nostri, di sicuro Lopez
è spaccato». Il giocatore del Cagliari
sarebbe stato colpito dal fiorentino
Felipe Melo, mentre anche Cossu, al-
tro cagliaritano, risulta ferito a una
mano. Ci sarà un’inchiesta e la no-
stra modestissima proposta è di rad-
doppiare le pene, sportive e pecunia-
rie, che si riterrà di dover infliggere.

Peccato. Era cominciata meglio,
questa vigilia pasquale di sport, al
punto quasi di giustificare la scelta di
non fermare la serie A per lutto. Di-
verse squadre - inclusa la Fiorentina
- avevano deciso di devolvere l’incas-
so ai terremotati. Fare a botte qua e

là non è stata la maniera migliore di
essere vicini ai cittadini abruzzesi, e
anche agli sportivi - tanti e tosti, co-
me da tradizione - di quella regione.
L’Aquila, si sa, è terra di rugby. Nei
giorni scorsi diversi rugbisti si sono
prodigati nei soccorsi, come testimo-
nia il piccolo club del Paganica (un
centro a 5 chilometri dal capoluogo)
che ha trasformato il proprio centro
sportivo in luogo di assistenza, met-
tendo a disposizione di tutti medici-
nali, indumenti, strutture. Il 19 apri-
le il Paganica gioca lo spareggio-pro-
mozione contro l’Avezzano, ma ha
già vinto una partita ben più impor-
tante, e sarebbe bello se quel match
venisse trasmesso in tv e seguito da
tutti i giornali importanti. Ricordia-
mo che tra le vittime del sisma c’è an-
che un pilone dell’Aquila Rugby, Lo-
renzo Sebastiani. Aveva 20 anni ed
era nazionale under 21, sognava il 6
Nazioni, se n’è andato così: venerdì,
durante i funerali solenni, sulla sua
bara c’era una maglia azzurra.

I risultati. Caviamocela così: quan-
do c’è in fuga l’Inter, non ci si annoia
mai. Il campionato è vivo e tutti i «ve-
ri sportivi» dovrebbero ringraziare
Mourinho e i suoi eroi. Juventus-In-
ter, fra una settimana, sarà partita ve-
ra.

GENOA  3

Numeri

Genoa-Juve

Bologna 1 - 4 Siena

Chievo 0 - 1 Milan

Fiorentina 2 - 1 Cagliari

Inter 2 - 2 Palermo

Genoa 3 - 2 Juventus

Lazio 4 - 2 Roma

Lecce 1 - 3 Sampdoria

Napoli 0 - 0 Atalanta

Torino 2 - 1 Catania

Reggina - Udinese ORE 16

Alberto Crespi

GENOA:Rubinho;Biava,Ferrari,Bocchetti,Me-

sto (43' ptM. Rossi), ThiagoMotta, Juric, Crisci-

to,Sculli (34'stPapastathopoulos,Jankovic (34'

stOlivera), Palladino

JUVENTUS:Buffon,Zebina(28'stGrygera),Le-

grottaglie (28' st Marchionni), Chiellini, Molina-

ro, Camoranesi, Marchisio, Poulsen, Nedved,

Iaquinta, Del Piero

ARBITRO:Rocchi

RETI:29'ptThiagoMotta,45'ptDelPiero(R),48'

pt ThiagoMotta, 39' st Iaquinta, 43' st Palladino.

Sport
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Il cielo è grigio, le nuvole corrono
pesanti sulla terra scura del passo
di Calais. Ci sono le pietre, Rou-
baix è lontana da Compiègne 259
km, 52 sono lastricati come le mi-
niere di Satanasso, pietre dure, di-
seguali, ruvide, e forse pioverà. E
se non pioverà, sarà brutto lo stes-
so. C’è il vento che spazza la Mani-
ca, questo angolo remoto e povero
della Francia, il Nord estremo, Lil-
le, Valenciennes, Dunkerque, che
Zola raccontò in Germinale attra-
verso le battaglie dei minatori, che
il ciclismo scoprì dopo, nel 1896.
Inventata, la Roubaix, la Regina,
da due industriali tessili, Thèo
Vienne e Maurice Perez, che volle-
ro testare i loro materiali sulla pel-
le, sulle gambe e sul coraggio di po-
chi matti disposti a farsi a pedali la
strada verso l’inferno.

FANGOEMINIERE

Una corsa di minatori e miniere, di
fango, di sangue. Johann Muse-
euw rischiò di morirci sul pavé del-
la Foresta di Arenberg, Bernard Hi-
nault sceso di sella e dopo averla
vinta, nel 1981, disse «mai più» e
non ci tornò. Eddie Merckx, tre vol-
te a braccia alzate nel velodromo,
a un giornalista che gli chiese per-
ché mai la Roubaix stesse diventan-
do una corsa per specialisti, rispo-
se: «Balle. Troppi hanno paura.
Hanno paura, a sera, di tornare in
albergo e avere la schiena a pezzi,
e le mani che tremano ancora co-
me quelle dei vecchi». Edizione
107, Boonen-Devolder contro il re-
sto del mondo. Nel resto del mon-
do, gli italiani, che mancano il suc-
cesso da dieci anni, dalla fuga pre-
potente e disperata di Andrea Tafi
lontano dalla malasorte e dai gio-
chi di squadra. Negli anni hanno
vinto campionissimi e mezzi corri-
dori, ha vinto Knaven, ancora qui a

38 anni a giocarsi la pelle, ha vinto
Backstedt, Tchmil ci torna per la pri-
ma volta da direttore sportivo. Nel
’94 nel velodromo era irriconoscibi-
le quando alzò le braccia. I tedeschi
non la vincono dal 1896, gli america-
ni non l’hanno mai vinta e George
Hincapie ci prova, ma dovrà stacca-
re tutti prima del velodromo, e do-
ve? Forse sul Carrefour de l’Arbre, se
non prima. 27 i settori di pavé, nella
Foresta di Arenberg ci sono buchi
enormi, la passione è tanta, persino
troppa, tanta gente viene, stacca e
porta via un pezzo dell’inferno. I rat-
toppi sono fatti male, e faranno ma-
le. Se piove è un disastro, la banchi-
na diventa inutilizzabile, bisogna
stare in mezzo, prendersi tutti gli
sbalzi, i sobbalzi, i colpi, le frustate,
le legnate della terra che accompa-
gna a colpi di martello la danza dei
corridori fino a Roubaix, fino all’ulti-
mo tratto di pavé, su avenue de Cru-
pelandt, prima dei due giri nel velo-
dromo, l’urlo della gente, le ruote
che slittano sul liscio del cemento, la

linea che Franco Ballerini maledis-
se per essere arrivata troppo pre-
sto, sotto la ruota di Duclos-Lassal-
le, il vecchio.

La Roubaix è un gioco di presti-
gio, ci vuole fegato, la voglia crude-
le di Moser, l’istinto del «gitano»
Roger De Vlaeminck, un po’ del-
l’umiltà di Jean Stablinski, che qui
non vinse mai ma che fece il mina-
tore prima di innamorarsi della bi-
cicletta, vinse un Tour, e ora ha
una stele dedicata alla sua memo-
ria, all’inizio della Foresta di Aren-
berg, dove la corsa si incendia e
per molti finisce. Gli italiani spera-
no in Pozzato, forse in Quinziato,
la gente aspetta i belgi, che qui han-
no vinto ben più dei francesi, c’è il
norvegese Boasson Hagen che po-
trebbe rivoltare le carte a 21 anni.

C’è un manipolo di 192 eroi co-
raggiosi che mangerà terra per set-
te ore, terra impastata ad acqua e
sudore, materia grezza che fa la
leggenda della Roubaix, della Regi-
na. ❖

Foto Ansa

Roubaix, in scena laRegina

pOggi l’edizione 107dell’infernale e leggendaria corsa sul pavè: favoriti Boonen eDevolder

p Buchi sul tracciatonella Foresta di Aremberg: i «ladri» si portano via pezzi della leggenda

113 anni di vita: la prima edizione fu

vinta da Josef Fischer, da allora nes-

sun tedesco si è più imposto

2400metri di pavè: il celeberrimo

trattocherende famosa lacorsanella

Foresta di Aremberg

16 le edizioni disputate dal belga

Raymond Impanis tra il 1947e il 1963,

record di partecipazioni

280 chilometri nelle edizioni più

lunghe(1896,1897, 1902e1919),men-

tre quella più breve di 244 nel 1949

11 le vittorie italiane tra cui Moser (3

volte) e Ballerini (2): l’ultimo successo

dei nostri colori è stato dieci anni fa

con la firma di Andrea Tafi

sport@unita.it

Numeri

Ciclismo

La Parigi-Roubaix è stata fondata nel 1896: il record di vittorie è del belga Roger DeVlaemink (1972, 1974, 1975, 1977)

ROMA

Sport

Con la primavera arriva la Regi-
na delle corse: è la giornata del-
la Parigi-Roubaix, la corsa del
fango, del sudore e di un pavè
che sta per scomparire, sottrat-
to come un souvenir. Le speran-
ze italiane affidate a Pozzato.

COSIMO CITO

Mito che dura da 113 anni
Tafi, ultima impresa italiana
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Copyright

R
omain Mesnil, france-
se trentunenne, vi-
ce-campione del mon-
do e d’Europa nel sal-
to con l’asta, alla fine

di marzo aveva lanciato il suo
guanto di sfida. Agli sponsor che
voltano le spalle all’atletica, agli
sport meno lucrosi del calcio. Un
video-choc, l’atleta senza veli che
attraversa di corsa Parigi con
l’asta pronta per il balzo. E l’invi-
to a recarsi al mercatino telemati-
co di eBay per un contratto di
sponsorizzazione: compratemi,
diventeremo partner. Non tutto
è andato per il verso giusto, an-
che se aveva raggiunto la quota,
non vertiginosa, di 16.100 euro.
Così Mesnil ha deciso di azzerare
e far ripartire le offerte.

Degli sponsor, Mesnil ha un
dannato bisogno per prepararsi
ai prossimi campionati del mon-

do di atletica, in programma dal
15 al 23 agosto a Berlino. Ecco, al-
lora, l’idea. Via, a larghe falcate at-
traverso la ville-lumière e le mac-
chine in coda: il Marais, antica resi-
denza reale, rue vieille du Temple.
Panoramica della città, e su per la
scalinata che porta al biancore ab-
bagliante del Sacré Coeur; il pont
Neuf che fa palpitare poeti e can-
tautori. L’asta portata con la sciol-
tezza di un’antica consuetudine.

Performancescanzonata, ma-
landrina. Lo sport che affranca
l’uomo dalla routine e dai miasmi
della metropoli. Può farlo volare.
Non solo in metafora, se si possie-
de un’asta. Per lui cinque metri so-
no un’inezia, i sei una speranza
che si rinnova ogni stagione. Ma fa-
re lo sportivo a tempo pieno co-
sta… senza soldi, addio sogni di
gloria. Che eBay faccia il miracolo!

Non un’idea nuovissima. Sem-
pre nella Francia dei lumi, il copyri-
ght spetta a Yannick Miel, un gio-
vane laureato stufo di colloqui a
vuoto e domande inevase. Sono
mesi, comunque, che l’atleta porta
avanti la sua battaglia. L’inverno

scorso aveva sbandierato sulla te-
nuta da gara un polemico punto
interrogativo. Che, adesso, ha
trovato una risposta. Forte. Pro-
vocatoria. Lungo il confine che se-
para un sacrosanto gesto di prote-
sta dalla pornografia. Ma con l’ac-
cortezza di non offrire agli im-
mancabili guardoni che un inno-
cuo scorcio di glutei. Elementare
il ragionamento portato avanti
dal corpo: ecco com’è ridotto lo
sport, anche di vertice, senza il
provvidenziale intervento degli
sponsor. Tutto condensato nei
succosi quarantasette secondi di
riprese, che hanno immediata-
mente trovato la via di Youtube.

Nelle prime tre giornate, più
di trecentomila internauti si sono
gustati la cavalcata selvaggia di
Mesnil. Che sul più frequentato
sito commerciale ha messo al-
l’asta due lotti. Un contratto clas-
sico di sponsorizzazione, da di-
scutere con le aziende che verran-
no al soccorso. E un secondo de-
stinato alla gente comune, il cui
introito sarà girato all’ ARTC, as-
sociazione che promuove la ricer-
ca sui tumori al cervello. Si parti-
va da un euro. Il secondo lotto è
fermo a 7.550 euro. Il primo lot-
to quello riservato alle imprese,
era arrivato a 16.100. Ma, come
ha spiegato l’atleta sul suo sito
(www.romainmesnil.com), del-
le irregolarità lo hanno convinto
a far ripartire la gara. I francesi
spesso riescono ad essere dei sim-
patici marpioni, anche quando si
tratta di affari. In rete, sulla ban-
carella virtuale di eBay il giovane
Miel ha ricevuto subito decine di
offerte.

L’atleta francese ha sperato, e
ancora spera, in un bis. «Senza
sponsor, ho perso un buon terzo
delle mie entrate», spiega. Ma as-
sicura che si atterrà scrupolosa-
mente alle regole dettate dalla Fe-
derazione internazionale di atle-
tica. «Né tabacco né alcol per le
mie sponsorizzazioni». Però ag-
giunge malizioso, dopo aver con-
statato la vacatio legis: «Certo, se
si presentasse un sito eroti-
co…».❖

«Nè tabacco nè alcol
come sponsor, ma se
arriva un sito erotico...»

L’idea fu di Yannick
Miel, neolaureato stufo
di cercare un lavoro

Scandaloso Romain

Il ritratto

Atletica

La provocazione del saltatore francese a caccia di sponsor per iMondiali
Un video della sua corsa «nature» per Parigi è su eBay: offerti 16.000 euro

giuliatro@yahoo.it

Quegli spagnoli e australiani
immortalati per le Olimpiadi

Il nudo è ormai entrato nel «lin-
guaggio»dello sport.Accantoa

quelli che si spogliano per i calendari
(rugby), ci sono anche gli atleti che lo
scelgonocomeformadimarketing.È
per esempio il caso, lo scorso anno,
deiventitreatleti spagnolidinumero-
se discipline in gara per le Olimpiadi
di Pechino che hanno deciso di farsi
fotografare nudi per il settimanale
spagnolo Interviù. «Tutti sono candi-
datiadunamedagliaaiGiochiOlimpi-
ci: hannoaccettatodiposarenudiper
promuovere le lorodiscipline» recita-
va la rivista.Tra gli sportivi chehanno
posatosenzaveli, lasquadrafemmini-
le di nuoto sincronizzato, la squadra
di hockey maschile, la maratoneta
MariaVasco, il ciclistaSeergiEscobar,
la tuffatrice Jennifer Benitez, ed an-
che la tennistaNuria Llagostera. Stes-
sacosaquattroanni,allavigiliadiAte-
ne 2004, per 37 campioni australiani,
immortalati e pubblicate sulla rivista
«Black 'nWhite».

Sport

Il nudo oltre l’ostacolo
Mesnil, asta senza veli

RomainMesnil agli Europei di Goteborg 2006 (argento): l’atleta francese è nato il 13 giugno 1977 a Le Plessis-Bouchard

GIULIANO CAPECELATRO

Il precedente
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Scacchi

Foto di Alfredo Aldai/Ansa-Epa

Fortitudo a picco
Pancotto rischia
Siena ok a Pesaro
1˚ posto al sicuro

Classifica

P G V P

1 Siena* 48 25 24 1

2 V. Bologna* 34 25 17 8

3 Roma 32 26 16 10

4 Milano 32 26 16 10

5 Teramo* 30 25 15 10

6 Treviso 30 26 15 11

7 Cantù 26 26 13 13

8 Biella 24 26 12 14

9 Avellino* 24 25 12 13

10 Montegranaro* 22 25 11 14

11 Pesaro 22 26 11 15

12 Ferrara 22 26 11 15

13 Caserta 20 26 10 16

14 Rieti (-2) 16 26 9 17

15 F. Bologna* 14 25 7 18

16 Udine 12 26 6 20

MOTOGP

Stoner in pole

DOHA Casey Stoner in pole
nel Gp del Qatar di oggi: dietro Va-
lentino Rossi, terzo Lorenzo. Quarto
Dovizioso, poi Capirossi.

Prossimo turno
DOMENICA 19/4 ore 18.15

Avellino - Teramo 18/4 ORE 21.00

Bologna - Pesaro ORE 12.00

Milano - Treviso ORE 17.00

Montegranaro - Roma

Rieti - Cantù

Ferrara - Bologna

Biella - Udine

Siena - Caserta ORE 19.30

La povera Fortitudo è arriva-
ta ieri alla sesta sconfitta consecuti-
va, roba che non capitava esatta-
mente da 25 anni. Sinora, su 26 ga-
re giocate, la F scudata ne ha perse
ben 19: un ruolino che, sinceramen-
te, non può che valere la retroces-
sione. Di queste, più della metà, va-
le a dire 10 partite, si sono decise

solo nel finale, per uno scarto spesso
infinitesimale: come a dire che, al di
là del fatto, ormai inoppugnabile,
che questa squadra è stata costruita
decisamente male (anzi malissimo),
il tarlo più grande risiede probabil-
mente nella testa stessa dei giocato-
ri. E, purtroppo, anche se non piace
dirlo, non è che le esternazioni, dure
ed arrabbiate, che ha reso a fine parti-
ta un Pancotto pare sull’orlo dell’eso-
nero (si parla di un incarico ai Brevi-
glieri-Pasquini), possano aiutare più
di tanto la situazione. A questa squa-
dra, sostiene l'allenatore biancoblù,
manca solamente la vittoria. Anche
ammettendolo, non è che comunque
si tratti di poco. ANDREAROSSI

SERIE B, ASSEMBLEA «CALDA»

NBA

LeBron super

CLEVELAND Primato per i Cava-
liers di LeBron James (27 punti) dopo
la vittoria a Philadelphia 102-92. Ma-
le i Raptors di Andrea Bargnani, ko in
casa con Washington (98-100).

MADRID Per il secondo anno

consecutivo Alberto Contador (Asta-

na) ha vinto il giro dei Paesi Baschi. Lo

spagnolo si è aggiudicato anche la se-

staedultimatappa,unacronometro

di 24 km.Nella a crono, Contador ha

preceduto Colome Sanchez.Miglio-

re italiano Damiano Cunego, sesto.

VOLLEY

Cuneo fa pari

MONTICHIARI Cuneo batte la
Gabeca in trasferta (3-0) e mercole-
dì ospiterà la «bella» per decidere
l’avversario di Trento in semifinale.

ZOOM

Martedì mattina aMilano in Le-

ga, i club di serie B si riuniranno

in assemblea straordinaria per

ridiscutere il regolamento che

non è stato approvato per il di-

saccordo tra A e cadetteria.

Serie A

F. Bologna 66 - 69 Milano

Pesaro 90 - 100 Siena

Udine 66 - 79 Avellino

Caserta 88 - 81 Montegranaro

Roma 99 - 75 Rieti

Cantù 76 - 79 Ferrara

Treviso 69 - 76 Biella

Teramo 30/4 V. Bologna

Ciao, Stefano
Mongontuul-Ushenina, Mosca
Il Bianco muove e vince

ZonaBasket

Sport

Adolivio
Capece

Giro dei Paesi Baschi, bis di Contador

SOLUZIONE1.Ae4!!eilNeroperdela
Donna.Inpartitaèseguito1...T:e4;
2.Tc8+,Af8;3.Ah6,abbandona.

Fra le vittime del terremoto anche
un giovanissimo scacchista, Stefano
Antonini, 10 anni; nei recenti giochi
studenteschi con la squadra della
elementare "De Amicis" aveva vinto
il titolo provinciale. Voleva diventa-
re un campione come Fabiano Ca-
ruana, impegnato in questi giorni
nel campionato a squadre russo.
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Indagine
sui crolli
ABRUZZO, I GIUDICI

APRONO FASCICOLO

Nessun 6 Jackpot  € 42.915.709,70 5+ stella €  -

Nessun 5+1 € 4+ stella €  36.375,00

Vincono con punti 5 € 42.264,33 3+ stella € 1.795,00

Vincono con punti 4 € 363,75 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 17,95 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

Nazionale 60 38 45 80 39
Bari 61 58 33 20 30
Cagliari 59 57 15 2 24
Firenze 6 65 87 20 17
Genova 49 15 19 86 81
Milano 83 90 18 37 57
Napoli 90 59 36 2 77
Palermo 59 2 61 47 14
Roma 34 22 53 51 62
Torino 47 62 18 1 64
Venezia 53 56 50 76 22

UNA

PAROLA

Vincenzo
Cerami
SCRITTORE

AnGra Preziosi
Fine Jewellery

Milano

Comunicare con un gioiello è

possibile.

AnGra Preziosi esprime la propria

sensibilità artistica facendo vivere

le gemme e realizzando gioielli

unici da sogno.

La straordinaria Collezione

“The beauties of the Univers”

Vi aspetta nelle migliori gioiellerie.

Un design sofisticato per un

pubblico esigente.

info@angrapreziosi.it

lotto

SOLITUDINE

SABATO 11 APRILE 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

6 34 59 61 83 90 53 60

Montepremi  € 4.508.194,55

Q
uesto è il momento
di cercare un po’ di
solitudine. Salutia-
mo amici e parenti e

appartiamoci per riflettere un
po’, per chiederci se lo spirito,
al di là di tutto, è in buona salu-
te. Fa bene, disintossica, ci fa
pensare più alle cose che agli
uomini. Staccare ogni tanto la
spina, riscoprire il silenzio dei
pensieri, forse ci può rafforza-
re. Svincolandoci dalla società
per qualche giorno (soprattut-
to in questo periodo in cui pos-
siamo fare ben poco per miglio-
rare le cose) troveremo noi stes-
si.

Piuttosto speriamo di non
spaventarci. Infatti non è detto
che, guardandoci allo spec-
chio, ci riconosciamo e ci piac-
ciamo. Sappiamo che la nostra
intimità, il nostro modo di esse-
re è profondamente condizio-
nato dal mondo esterno, dagli
amici e dai parenti.

Cosa fare allora? Per una pic-
cola vacanza mentale non è ne-
cessario spostarsi in luoghi lon-
tani e solitari. Basta non ascol-
tare altra voce se non quella
propria, capire dalla sua into-
nazione se siamo gli stessi di
prima o siamo cambiati. Scopri-
remo fatalmente che molti con-
notati si sono alterati, anche
per via del tempo che passa e
che invecchia. La solitudine ci
offre l’occasione di rimettere in
ordine la nostra persona, di ag-
giornarla e di prepararci ad af-
frontare con nuovo slancio gli
altri.

Oggi la solitudine bisogna
conquistarla, la società la ri-
muove, non le dà né tempo né
spazio. Anzi tende a demoniz-
zarla associandola alla tristez-
za, alla malinconia, allo squal-
lore. Forse la società ci rassicu-
ra e l’individualità ci spaventa.
Fa comodo pensare di essere
protetti, di non essere soli, ma
sani momenti solitari di perso-
ne generose e perbene contri-
buiscono sicuramente anche a
migliorare ciò che ci sta intor-
no, quasi per magia.❖

www.unita.it

www.unita.it
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